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25 GIOVANI SU CENTO 
RESTANO DISOCCUPATI 


Un convegno a Milano - Carni 







































TREMA 
L’ALFA 
TUTTI 

IN CASSA? 


Cadono le vendite - Sta- 
mane primo incontro tra. 
l’azienda e i sindacati 

ROMA — L'ombra della cassa 
integrazione incombe sulla tratta- 
tiva sindacati-Intersind (l’associa- 
zione che rappresenta le aziende 
‘pubbliche). Il primo incontro è av- 
venuto questa mattina a Roma: 
vengono affrontati i difficili pro- 
blemi della casa automobilistica 
milanese le cui vendite hanno subi- 
to una preoccupante flessione. A li- 
vello ufficiale, si sostiene che i col- 
loqui odierni dovrebbero essere sol- 
tanto una verifica del piano di pro- 
duttività, in pratica mai avviato. 
Ma è opinione generale che i vertici 
dell'Alfa, per contrastare la caduta 
di mercato finiranno nei prossimi 
giorni col prospettare un massiccio 
intervento della cassa integra- 
zione. 

Una comunicazione che, comun- 
que, non dovrebbe avvenire oggi, 
‘perché il presidente Massacesi, da 
Tokyo, e il ministro De Michelis, 
negli stabilimenti di Pomigliano 
d'Arco (Alfa Sud), hanno negato 
un’eventualità del genere, almeno 
a breve scadenza. 

Le voci relative alla cassa inte- 
grazione prevedono un massiccio 
‘programma di oltre 30 giorni, di- 
stribuiti tra la fine de 1981 e gli 
inizi del nuovo anno; si fermered- 
bero completamente sia gli impian- 
ti di Arese sia quelli di Pomigliano. 
Ciò dovrebbe consentire di mante- 
nere gli stoccaggi al livello di guar- 
dia. 





Baci nel parco: arrestate 14 coppie 


KUALA LUMPUR — 
La legge coranica proi- 
bisce che uomini e don- 
ne mostrino in pubblico 
i loro sentimenti amo- 
rosi, anche i più inno- 
centi. i 








MILANO — Su quattro giovani in cerca di'la- 
voro uno resta disoccupato. Abbiamo il tasso di 
disoccupazione giovanile più alto rispetto a tutti 
gli altri Paesi del mondo: ‘il 248 per cento. E' il 
dato drammatico, messo/in luce in un convegno 
che sl è svolto ieri a Milano all'Univeraità Gatto- 


Regi ‘Anni Sessanta, quelli del’ boom economi- 
‘co, i giovani disoccupati erano molto pochi, il 3;1 
per cerito; nel 1976 erano già saliti al 13,9 per ceni- 
to. Una tendenza che non ha subito inversioni di 
rotta, bensi un inesorabile peggioramento, fino 
‘ad'arrivare nel'79 al 24,6 per cento. 

Sul-problema sono intervenuti, tra gli altri, 


(Cisì): «Bisogna trovare nuovi spazi di occupazione) 


Pierre Carniti. Soffermandosi sul rapporto sog- 
gettivo dei giovani verso un'occupazione,. Pierre 


. Garniti, ha contestato il luogo comune che li vuo- 


le disaffezionati al lavoro; «Nella realtà i giovani 
chiédono di lavorare, E pur di farlo, accettano an- 
che condizioni di sottoremunerazione, di preca- 
riato. Bisogna anche notare che il lavoro è cam- 
biato nei contenuti; è sempre più segnato dalla ri- 
petitività e dalla parcellizzazzione.. 

Da tempo si mette sotto accusa la scuola, come 
fabbrica di illusioni, lontana dal mondo del lavo- 
ro: «E' giusto allargare il livello d'istruzione, non 
comprimerlo — ha detto il segretario generale 
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lo zero deì 


I funzionari addetti 
‘all'ufficio per gli affari 
religiosi musulmani 


della Malaysia, fedeli 
alla lettera e allo spirito 
del Corano, hanno pro- 
ceduto all'arresto di 14 


‘Piero Bassetti e il' segretario generale della Cisl, 





A TORINO -3,5 GRADI STANOTTE 


Balzo della temperatura questa notte a «—3,5». La temperatura, particolarmen- 
terigida, che anticipa quindi il freddo clima invernale, è passata dai 5 gradi sopra 
giorni scorsi a questo «—3,5». Una escursione termica di più di 8 gradi 


TITO ERA «SPIATO 
C'É ANCHE UN DIARIO SEGRETO... 


Le rivelazioni dello ‘storico Vladimir Dedijer: 


in un grande albergo Tito balla con la moglie Yovanke 


coppie di innamorati 
sorpresi in un parco cit- 
tadino a scambiarsi ba- 
ci edeffusioni affettive, 

Il reato che è stato 
contestato agli innamo- 
rati è quello di «khal- 


della Cisl —..Il problema è trovare nuovi spazi nel 
‘mondo del lavoro». 








wat», cioè della «stretta 
prossimità», come dice 
il Corano. 

I giovani saranno 
processati davanti al 
tribunale religioso di 
Kuala Lumpur. 


ni 







che da alcuni mesi non le dava 
più fastidio e sembrava essere 
stato debellato. 


CONTINUA A PAG: 2__ 





DALLA MOGLIE 


grande risalto sui giornali jugoslavi 


BELGRADO — Una nuova biogra- 
fia del maresciallo Tito, opera dello 
storico jugoslavo Vladimir Dedijer, sta 
suscitando grande scalpore in Jugosla- 
via in particolare per alcune rivelazio- 
ni sulla terza moglie del marescigllo, 
Jovanka, che a detta dell'autore del li- 
bro avrebbe spiato Tito sottraendo 
inoltre documenti segreti e scrivendo 
un diario che sarebbe ora nelle mani di 
Indira Gandhi. 

Due quotidiani, uno di Zagabria ed 
uno di Belgrado, che stanno pubbli 
cando estratti del libro intitolato 
«Nuovi appunti per la biografia di Jo- 
sip Broz Tito. hanno aumentato di 
moltola tiratura. 

Jovanka, che in altra parte del libro 
viene peraltro definita una «brava ca- 
salinga» non è l'unica persona vicina a 
Tito ad essere presa di mira da Dedijer 
secondo cui anche Alexander Ranko- 
vic — «l'eminenza grigia» del regime 
estromessa dal vertice 15 anni or sono 
— avrebbe spiato il maresciallo facen- 
do collocare microfoni-spia nella sua 
residenza belgradese. 

‘A detta di Dedijer, che fino al 1954 
aveva fatto parte del comitato centrale 
della lega comunista jugoslava e che 
venne proprio in quell’anno «silurato» 
per la solidarietà espressa a Milovan 
Gilas, anche Eduard Kardelj, teorico 
dell’autogestione, non sarebbe al di so- 
pra di ogni sospetto: considerato l'ami- 
co per antonomasia del maresciallo, 
Kardelj avrebbe avuto in realtà con 
Tito un rapporto condizionato dalle 
lotte politiche. 
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Spadolini 
l'niceve 

la Gandhi 
e purte 
per Londra 


ROMA — Mattinata par= 
ticolarmente intensa per 
Spadolini. All'aeroporto. di 
Ciampino il presidente del 
Cohsiglio ha atteso l'arrivo 
del premier indiano Indira 
Gandhi con la quale ha avu- 
to un primo, breve colloquio. 
Poi, dopo appena mezz'ora. 
è partito con il ministro de- 
gli Esteri Emilio Colombo 
per Londra e a mezzogiorno 
in punto era al numero 10 di 
Downing Street, residenza 
della signora Thatcher. 

L'aereo del primo ministto 
indiano è atterrato alle 9,15. 
Spadolini e la signora Gan- 
dhi — dopo la presentazione 
dei rispettivi seguiti, l'esecu- 
zione degli inni nazionali e 
aver in rassegna il 
picchetto d'onore — si sono 
trattenuti a colloquio in una 
sala riservata. dell'aeropor- 
to. Si incontreranno ancora, 
perché la visita ufficiale del 
premier indiano. s'inizierà 
formalmente domani, per 
concludersi giovedì mattina. 

Oggi, Indira Gandhi sarà 
ricevuta da Giovanni Paolo 
II, poi parteciperà all'assem- 
blea della Fao. Nei prossimi 
giorni inconirerà i nostri go- 
vernanti è Pertini. 

Nel seguito di Indira che 
indossava un sahri grigio 
perla e nero, mancava il pri- 
mogenito Rajiv, rimasto a 
Delhi (c’era però la nuora to- 
rinese Sonia Maino Vinci). 

Dopo l'incontro con îl pre- 
mier indiano, Spadolini ha 
detto di aver ricordato a In- 
dira l'influsso di Mazzini su 
Gandhi, il padre della patria 
indiana. «Anche a me Mazzi- 
ni è molto caro», gli ha rispo- 
sto. «Abbiamo parlato anche 
di scioperi — ha aggiunto 
Spadolini —. In India, che 
pure è un Paese avanzato, 
sono vietati gli scioperi dei 
dipendenti pubblici dei ser- 
vizi essenziali». 

Poi il presidente del Con- 
siglio, poco dopo le 10, è sali- 
to sull'aereo per Londra. Lo 
attendono colloqui non cer- 
to facili, sui quali incombe la 
scadenza del prossimo verti- 
ce dei «Dieci», fissato a Lon- 
dra per il 26 novembre. Spa- 
dolini propone un «atto eu- 
ropeo» da sottoporre ai dieci 
Capi di Stato e di governo. 
«Occorre affermare la sog- 
gettività politica dell'Euro- 
pa». 


Difficile la ricerca di una maggioranza 


Belgio: un enigma «Non è vero che a Como 


il futuro governo  speculi 


BRUXELLES — Il Belgio, 
Diagato da un deficit record 
di almeno ‘200 miliardi di 
franchi (5760 miliardi di lire) 
nel bilancio ed'un tasso di 
disoccupazione astronomico 
(intorno al 13 per cento della 
forza lavoro), è uscito. dalle 
elezioni politiche dell'8 no- 
vembre ancor più diviso ed 
ancor più difficile da gover- 
nare. In questo Paese, diviso 
nelle due comunità lingui- 
stiche dei fiamminghi al 
Nord e dei valloni francofoni 
al Sud, il risultato più sensa- 
zionale è stato la severa 
sconfitta del partito demo- 
cristiano fiammingo. — 

I fiamminghi hanno infat- 
ti spostato massicciamente 
il loro voto dai democristiani 
verso il «Volksunie»’ nazio 
nalista che al centro del suo 
programma chiede la divi- 
sione del Belgio in due Stati 
federati.  Contemporanea- 
mente, i fiamminghi hanno 
incrementato il loro appog- 
gio per il partito liberale. 
‘Anche nel Sud francofono, î 
democristiani sono perdenti 
e, qui, a vantaggio dei libera- 
li, mentre i socialisti. valloni 
hanno leggermente miglio- 
rato grazie alla loro campa- 


gna in favore di una regione 
vallone più autonoma. 

In teoria tre sono le coali- 
zioni ipotizzabili sulla base 
dei seggi ottenuti in Parla- 
mento dai singoli partiti. 
Una di queste coalizioni po- 
trebbe essere tra socialisti e 
liberali, i quali. insieme; con- 
trollano 113 dei 212 seggi 
parlamentari. Un'altra po- 
trebbe includere socialisti e 
democristiani, con un totale 
‘di 123 seggi, ed una terza, tra 
liberali e democristiani, con 
112 seggi. 


Dalle 8 alle 20 
Domani 


voli fermi 

ROMA — Lo sciopero di 
vigili del fuoco aderenti a 

il, Cisi, Ull paralizzerà 
Fix ani, dalle 8 alle 20, tutti 
i voli delle compagnie ita- 
liane e straniere operanti 
‘sul territorio nazionale, iso- 
le comprese. Benché | sin- 
dacati si dichiarino pessi- 
misti, Retoaia ni 
Vini Francesco bl 
hei ttotuerà oggi un ulti 
mo tentativo per risolvere 
Ja verienza, 





Si difende il medico accusato dal «Sunday Times) 


COMO —  L'autorevole 
sementi reo 

mes» 
na ‘servizio a quegli sciacalli 
che speculano sul cancro, sul 
dolore di milioni di persone 
facendo loro _ intravedere 
speranze che non . 
Sotto accusa in particolare 
Que americani, il professor 
Allan Isen, nientemeno che 
oculista privato dell'er pre- 
sidente degli Stati Uniti 
Lyndon Johnson, e il prof. 
Ralph Rosenberg, uno spe 
cialista della Florida. I due 
— stando all'articolo del set- 
timanale inglese — stavano 
impiantando un'attività più 
o meno illegale tesa a soddi 
sfare, in tutto il mondo, ri- 
chieste di Interferon, un 
nuovo costosissimo prodotto 
derivato dai linfociti umani 
che, si dice, stia facendo mi- 
racoli. 

Coinvolto in questa vicen- 
da — sempre secondo il settti- 
manale inglese — sarebbe 
anche un centro diagnostico 
molto noto a Como, il «San 
‘occo», che avrebbe chiesto 
al «Life Sciencer», la società 
americana che produce l'In- 
terferon, due miliardi di dosì 
di questo prodotto a scopo di 
ricerca. Ottenutele a prezzi 





‘molto bassi — appunto per la. 
ricerca — queste dosi sareb- 
bero poi state vendute ai pa- 
zienti a prezzi altissimi. 

‘Per provare le accuse il 
settimanale inglese cita il 
caso di una giornalista ame- 
ricana, Martha Steward, che 
è venuta appositamente @ 
Como per sottoporsi ad alcu- 
ne cure al centro «San 
Rocco». 

La giornalista, affetta da 
una rara forma di linfoma, 
sarebbe stata trattata gra- 
tuitamente con l’Interferon. 
In cambio, avrebbe dovuto 
partecipare ad un film pub- 
blicitario sulla cura/cui veni- 
va sottoposta. Stando alla 
vista inglese però la giornali 
sta fu trattata con dosi erra- 
te è fu costretta a rientrare 
negli Stati Uniti. Insomma, 
secondo il «Sunday Times» 
stava per scattare un diabo- 





lico piano per immettere sul 
evito mondiale milioni: e 
milioni di dosi di Interferon, 
‘dosi che sarebbero state ven- 
dute a prezzi esorbitanti. 
Mirta Mantero, la proprie- 
taria del centro «San Rocco» 
(le cure antitumorali vengo- 
no eseguite anche al Policli- 
nico «San Marco» di Zingo- 





A Roma, per pochi biglietti da centomila 


Rapina in trattoria Minaccia con la pistola 


Arrestato nel centro di Sanremo 


sfiorata una strage l'autista che losorpassa 


ROMA — Sfiorata la stra- 
ge per una rapina în tratto- 
ria. E’ successo ieri sera, do- 
po le 22,30, alla periferia del- 
la capitale, in via della Bor- 
gata Alessandrina. Due i fe- 
riti: il titolare e un cliente. 
Un altro incidente ha poi 
movimentato e reso più 
drammatico l'intervento del- 
le forze dell'ordine. Poco do- 
po l'allarme, un'auto dei ca- 
rabinieri che stava accorren- 
do sul posto si è scontrata 
con un’altra autovettura. 
Gli occupanti sono rimasti 
feritiin modo non grave. 

I banditi — molto giovani, 
col volto scoperto e armati di 
pistole — sono entrati nella 
trattoria con le armi in ma- 
no. Nel locale c'erano il pro- 
prietario, Ennio Luciani, 41 
anni, il fratello Angelo, 46, la 
moglie e due clienti, Giorgio 
Pasini e Pasquale Paulozza. 





Il male della Bergman 





SEGUE DALLA PRIMA 


In una recente intervista 
in occasione della presenta- 
zione del suo libro, La mia 
storia, l'attrice, che ha 64an- 
ni, aveva confidato: «Ho su- 
bito due operazioni al seno. 
Non è cosa che si possa na- 
scondere'a lungo. È' per met- 
tere fine a voci che mi dava- 
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no agonizzante, preferisco 
dire come stanno effettiva- 
mente le cose». 


Ingrid Bergman ha dun- 
que lasciato il set di Tel Aviv 
per andare in una clinica 
specializzata di Parigi per 
ulteriori esami. L'attrice era 
uscita di scena nel 1978, do- 
po aver girato Sinfonia d'au- 
tunno, diretto da Ingmar 
Bergman. «Mi sento stanca 
— aveva allora confessato 
agli amici — La mia carriera 
può considerarsi definitiva- 
mente conclusa». Invece era 
sorto un nuovo entusiasmo 
per l'offerta di far rivivere 
sullo schermo la figura di 
Golda Meir per la regia di 
‘Allen Gipson. 

N film era iniziato alla fine 
dell'agosto scorso. Chi aveva 
visto l'attrice impegnata in 
scena aveva detto: «Una 
donna trasformata in tutti i 
sensi, E' davvero la Meir, 
quella donna cor tanta cari- 
ca umana che ha consumato 
l'intera esistenza per il suo 
popolo. Il male che ha colpi- 
‘to Ingrid non ha avuto ragio- 
ne della sua tempra eccezio- 
nale». 

Adesso invece la notizia 
che la grande Ingrid ha ce- 
duto. 


Uno dei malfattori si è messo 
al centro dello sala e ha 
aperto il fuoco coni 
gruppo di persone, sedute vi- 
cino al caminetto. Ennio Lu- 
ciani e Paulozza sono stati 
colpiti al ginocchio e al brac- 
cio. 

Il secondo bandito, appro- 
fittando del panico, si è di- 
retto alla cassa e ha arraffa- 
to un mazzetto di banconote, 
pochi biglietti da centomila. 
I due sono poi fuggiti su una 
motoretta lasciata fuori del 
locale con il motore acceso. 

Dopo l'allarme, auto della 
polizia e dei carabinieri sono 
accorse sul posto provenienti 
dai vari quartieri limitrofi 
alla Borgata Alessandrina. 
Una «gazzella» dei carabi- 
nieri si è scontrata con una 
«Renault» guidata da un 
giovane. 

L'urto è stato violento, 


î pvt 


© Si è uccisa per amore? || cadavere di una giovane 
di 21 anni, Paola Ruffo, di Spresiano (Treviso), è stato 
ripescato nelleacque del Sile nel centro storico di Trevi- 
so. La ragazza era uscita di casa il 4 novembre scorso e 
non -era più tornata. Secondo i carabinieri si sarebbe uc= 
cisa per una delusione d'amore. 





























vosi, si sia ucciso. 


SANREMO — Movimen- 
tata scena in una via del 
centro stamane verso le no- 
ve, con sparatoria, per un 
sorpasso stradale. Un auto- 
mobilista ha minacciato con 
una pistola due camionisti 
che lo avevano sorpassato 
mentre era in coda ad una 
lunga fila di auto. E' stato 
visto da agente di p.s. che gli 
ha intimato di gettare via 
l'arma, ma quando l’auto- 
mobilista, buttata la pistola, 
ha cercato di fuggire, l'agen- 
te lo ha inseguito sparando 
‘alcuni colpi in aria; alla fine 
loharaggiunto e arrestato. 

La movimentata e perico- 
1063 sequenza è aurea in 

‘Marsaglia, una via che a 
quell'ora è tra le più fre- 
quentate di Sanremo perché 
è nei pressi del mercato dei 
fiori. = 
©l protagonista del grave 


® A Brescia una marcia per la pace. Dodicimila gio- 
vani hanno partecipato ieri a una marcia per la pace che 
è partita da piazza della Loggia a Brescia e si è conclusa 
in piazza di Ghedi. Sono sfilati diversi carri allegorici 
contro l'installazione dei missili russi e americani. 


® Accoltella la madre per un po' di soldi. Una don- 
na, Flora Esposito, 39 anni, è stata arrestata dai carabi- 
nieri per aver ferito in modo grave con una coltellata al- 
l'addome la madre Teresa, di 60 anni. «Avevamo litigato, 
mi doveva dei soldi», ha confessato. 


® Coppie arrestate in Malaysia: si baciavano. Deci- 
ne di coppie di innamorati sorpresi in un parco cittadino 
a scambiarsi baci ed effusioni affettive, sono state arre- 
state. Il reato che è stato contestato agli innamorati è 
quello di «khalwat», cioé della «stretta prossimità», co- 
me dice il Corano. | giovani saranno processati davanti al 
tribunale religioso di Kuala Lumpur. 


® Cadavere mummificato scoperto in una scarpata. 
Giaceva da più di un anno in una scarpata profonda 200 
metri il corpo mummificato di Silvano Strà, 55 anni, 
scomparso misteriosamente da La Spezia dove abitava 
in via Viano 34. Il cadavere è stato trovato da un cercato- 
re di funghi în una località alla periferia della città. La 
polizia ritiene che Silvano Strà, sofferente di disturbi ner- 


episodio è Gaetano Piccolo, 
28 anni, da Seminara (R.C)), 
residente a Ventimiglia in 
via: Garibaldi ‘1. «Scendete 
dal camion che vi sparo in 
testa», aveva urlato ai due 
camionisti che lo avevano 
sorpassato. Poi, alla vista 
dell'agente, si è dato alla fu- 
ga. Inseguito, è stato rag- 
giunto nella centrale piazza 
Colombo. I 








© SIENA - Inquilini. in- 
tossicati — Un materiale iso- 
lante impiegato in edilizia e 
contenente. «formaldeide» è 
‘stato messo sotto accusa per 
aver intossicato una ventina 
di famiglie residenti in alloggi 
dove era stata usata la so- 
stanza. Gli appartamenti so- 
no stati sgomberali per per- 
Mettere la sostituzione del 
materiale. 





amo sul cancro» 


nia in provincia di Bergamo) 
‘e il professore’ Paolo Pontig- 
gia, direttore del diparti- 
mento di ria e onco- 
logia del centro stesso hanno 
però smentito categorica- 
‘mente di aver ordinato quei 
due miliardi di dosi di Inter- 
feron alla società americana. 
In particolare il prof. Pao- 
îò Pontiggia ha fatto questa 
notte una dichiarazione alla 
stampa: «Il prof. Paolo Pon- 
tiggia a conoscenza della no- 
tizia apparsa ‘sul Sunday 
Times" smentisce sdegnosa- 
mente di aver mai speculato 
sui pazienti affetti da tumo- 
re. Concorda con la sostanza 
dell'articolo che il costo at- 
tuale dell’Interferon è spro- 
porzionato rispetto ai van- 
taggi che ne possono deriva- 
re. E' a conoscenza di una 
domanda fatta negli Stati 
‘Uniti a nome del laboratorio 
”San Rocco" per una asse- 
gnazione di ‘Interferon a 
‘scopo di ricerca. Tale farma- 
co:non è mai stato richiesto 
né ricevuto. Verrà quindi 
iniziata un'azione legate 
verso chi virtualmente aves- 
se utilizzato quell'assegna- 
zione in maniera speculati- 
vaoillegittima». 

«La paziente americana a 
cui si riferisce l'articolo — 
‘precisa ancora il prof. Pon- 
tiggia — è stata trattata co- 
me molti altri pazienti ita- 
liani e stranieri. con uno 
schema misto chemio-m- 
muno-terapico usuale e poco 
costoso che, anche senza 
prevedere l'utilizzazione di 
Interferon odi altri farmaci 
difficilmente reperibili, ha 
fornito ottimi risultati in un 
Înumero rilevante di casi. Di 
queste affermazioni — con- 
clude il prof Pontiggia — 
‘fanno fede le cartelle dei pa- 
zienti ‘sottoposti a. tratta- 
mento e dalla documenta- 
zione clinica che può essere 
verificata in qualsiasi mo- 
mento». i, 

Trentanove anni, origina- 
rio di Lissone, laurea a pieni 
voti all'Università di Pavia, 
autore di numerose pubbli- 
cazioni, il professore Paolo 
Pontiggia è molto noto per 
via delle sue terapie antitu- 
more. Cura infatti gli amma- 
lati di cancro, tra l'altro, con 
la termoterapia. Secondo 
questo principio le cellule 
cancerose muoiono ad una 
determinata temperatura. 
Temperatura che, invece, 
‘non uccide le cellule sane. 

Adolto Caldarini 








PI I I I I N I E] 
® Milano: «scorporare» la Rizzoli? Un commissario 


governativo che provvede al risanamento della Rizzoli e 


avvli la cessione delle varie 


testate del gruppo è ‘stato 


proposto ieri a un convegno organizzato dal pdup. Ser- 
gio Borsi, segretario della Federazione della stampa si è 
dichiarato nettamente contrario alla proposta avanzata 
da Cafiero (pdup), Margheri (pci) e Bassanini (ex psi). 


® «Columbia» parte giovedì. E” fissato per le 7,30 
(locali) di giovedì (13,90 italiane) il secondo tentativo di 
lancio della «Columbia». Le operazioni del conto alla ro- 
vescia riprenderanno domani alle 8. 


® «Siamo br», 





pinano due auto. Due giovani han- 


‘no aggredito il custode di un garage in viale Morgagni, a 
Firenze, e dopo averlo immobilizzato sono fuggiti con 
due «Bmw». Prima di andarsene hanno gridato: «Siamo 


delle Brs. 


@ Omicidio a Palermo. // cadavere di un uomo di 40 


portabagagli di un'auto posteggiata in via Cavour. La vit: 
tima, probabilmente strangolata, era parzialmente coper- 
ta da un sacco di plastica del tipo usato per la raccolta 
dei rifiuti. Per la polizia si tratta di un delitto di mafia, 


l’ottantacinquesimo di quest'ai 


inno. 


® Cacciatore ucciso dal proprio cane? E' successo 
a Vico del Gargano (Foggia): mentre attendeva in auto- 
mobile che gli amici tornassero dalla caccia, Vincenzo 
Canestrale è rimasto ucciso da un colpo partito acciden- 
talmente dal fucile appoggiato al sedile. Un movimento 
Brusco del cane avrebbe fatto partire la scarica, 


@ Morto lo storico Will Durant. Will Durant, l'autore 
di «Storia della civiltà», una opera storica imponente rite- 
nuta giustamente tra le più Importanti del ventesimo se- 
colo, è morto a 86 anni stroncato da un attacco cardia- 
co. Appena due settimane fa era rimasto vedovo. 


i 
I 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
anni, non ancora identificato, è stato scoperto ieri nel Îl 
i 
î 
I 
I 
Il 
i 
I 
I 
I 
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Per la fiera 
del Monferrato 


A NIZZA 
COME 465 
ANNI FA 


NIZZA MONFERRATO — Mai visto 
tanta gente a Nizza Monferrato per la 
Fiera di San Carlo, che si è aperta do- 


‘primo novembre e si è conclusa’. 


ieri E' un mondo che viene dal- 
le colline ma anche da Asti, Alessan- 
dria, Acqui e Genova per quello che ri- 
mane indubbiamente per Nizza il più 
importante appuntamento commercia- 
le dell'anno. 

Per i contadini è la fiera che chiude 
la stagione agricola, una specie di Sari 
Martino con i conti del dare e dell'ave- 
re, con. bilanci dell'annata che muore e 
le prospettive di quella che nasce nel 
lento germogliare dei primi grani. 

La città formicola di una folla minu- 
ta, alacre e vociante che dilaga lungo la 
contrada maestra e discorre sotto i por 
tici lunati, dove s’affacciano botteghe 
dalla storia centenaria. Ancora due de- 
cenni fa c'era il forno a legna dove si 
cuoceva la farinata che veniva servita a 
fettine fumanti assieme a un bicchiere 
di Barbera. E poi) ad ogni angolo di 
strada, si aprivano le osterie dove si 
mangiava la busecca in grosse scodelle 
ricolme. 

‘Sotto «l'ala», adibita al mercato del 
pollame, potevi vedere i venditori di 
tartufi, uomi avvolti in grandi mantel- 
line nere che tenevano tra le mani pic- 
coli fagotti contenenti la preziosissima 
merce. Erano i «trifolau» dilettanti, 
gente che per settimane batteva le bo- 
scaglie umide e nebbiose delle colline in 
‘una ricerca meticolosa e quasi sempre 
magra di risultati. 

Adesso la fiera è un gigantesco bruli- 
care di automobili accovacciate a ridos- 
so delle case, poiché la gente scende 
dalle campagne come un grande eserci- 
to motorizzato e gli uomini si aggirano 
ad ammirare trattori, cingolini, moto- 
zappe, una selva metallica e luccicante 
che domina i discorsi ed alimenta le 
contrattazioni. 

Così come è cambia; 
buona parte della città st è trasformata, 


‘proliferazione di ville e villette. Qua e 
là emerge la sagoma tozza di un capan- 
none industriale, simbolo ancora piut- 
tosto timido ma abbastanza eloquente 


che è sempre stata la spina dorsale del- 
l'economia nicese: il commercio. 

‘Per secoli la città ha infatti rappre- 
sentato. l'epicentro d'interscambi a 
sfondo prevalentemente rurale, essendo 
il luogo d'incontro d'interessi minuti e 
spezzettati, con le donne che vendevano 
una coppia di capponi, un cestello di 
uova o di pesche 0 di funghi e gli uomi- 
ni che contrattavano una zappa, un er- 
pice, un aratro: Erano i tempi dei gran- 
di diboscamenti e degli impianti di quei 
vigneti che ancora. oggi costellano le 
colline in una loro geometrica eleganza 
e che offrono la sensazione di una vita- 
lità che viene da lontano e che sarà as- 
soi lenta a morire proprio perché radi- 
cata non solo nella terra ma unche nel- 


la tradizione. 

Tra i contadini che vendevano i loro 
prodotti ed î commercianti che li acqui- 
stavano correvano rapporti di recipro- 
ca diffidenza, essendo entrambe le par- 
ti ‘sempre impegnate a tirare sul cente- 
simo e a disputare sulla qualità. Ma il 
contadino aveva nella città di Nizza un 
suo mercato naturale ed insostituibile, 
poiché era in quei negozi sotto i portici 
che i frutti della terra si trasformavano 
‘in un paio di scarpe, in una «vestimen- 
ta», in un paltò, in un attrezzo da cu- 
cina. 

‘La fiera di novembre continua in par- 
te ad assommare questa ragnatela di 
‘piccoli commerci, ma adesso il suo volto 
appare più opulento poiché il milione 
ha sostituito il marengo e l'automobile 
‘ha soppiantato il cavallo e il calesse. 

Quello che è rimasto quasi intatto è il 
fascino del grande mercato della verdu- 
ra, davanti alla chiesa di S. Ippolito, un 
mùre di colori che erompono prepotenti 
dalle bancarelle ricolme di peperoni, 
cardi, cavoli, insalate. Qui hai vera- 
mente il trionfo della terra monferrina, 
che proprio nel cuore dell'autunno tro- 
va il modo di offrire come in una esposi- 
zione le sue migliori risorse. 

‘Se ti aggiri su questa piazza hai la 
sensazione che il tempo st sia fermato: 
puoi perfino ritrovare ancora la: don- 
netta ritta accanto al suo «cavagno» 
che attende qualcuno disposto ad ac- 
quistare due o tre chili di castagne. 


Filippo Ivaldi 


ta la fiera, anche. 
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E AMBEDUE PICCHIANO I FIGLI 


LONDRA — Gli uomini inglesi rite- 
nuti da tutti flemmatici, lievemente in- 
differenti ed anche un tantino snob, 
sarebbero, in realtà, mariti violenti e 
‘maneschi, stando alla indagine con- 
dotta dal dott. J.J. Gayford e dalla sua 
equipe del Westminster hospital di 
Londra e pubblicata dal «British medi- 
cal journal», una delle più serie e pre- 
stigiose pubblicazioni scientifiche del 
‘mondo. 

Il gruppo di medici si è occupato a 
fondo di un migliaio di mogli percosse 
dai mariti ‘e molti risultati dell'indagi- 
ne appaiono del tutto inattesi: in 37 ca- 
si su-cento le mogli battute battono a 
loro volta i figli «su cui scaricano la 
frustrazione» e che inoltre sono per- 
cossi più o meno regolarmente (in 54 
casi su cento) dai padri violenti verso le 
‘mogli. Un dato particolarmente grave 
rivela che le mogli inglesi vengono più 
frequentemente percosse quando si 
trovano in stato di gravidanza. 

Altre conclusioni possono) apparire 
all'osservatore straniero - addirittura 
incredibili come quella che nell’Inghil- 
terra dove. diritti del singolo sono con- 
siderati sacri nei casi di violenza coniu- 
gale il ricorso alla legge di norma non 
serve. reca più danno. 

Infatti le mogli inglesi nonsfuggono 








al destino comune a mogli maltrattate 
di tutto il mondo: per paura di altre 
violenze o minacce, generalmente ri- 
trattano in tribunale, perché se al pro- 
cesso segue una condanna del marito. 
(quasi sempre lieve), al suo ritorno a 
casa l'uomo riprende subito le vecchie 
‘abitudini, spesso aggravate dal deside- 
rio di vendicarsi della condanna subita 
«per colpa della moglie». 

Manca in genere in Inghilterra alla 
donna maltrattata la possibilità di ri- 
fugiarsi in istituti o comunità adatte 
allo scopo (quelle esistenti sono pochis- 
sime e del tutto insufficienti). Afferma 
il prof. Gayford nella sua relazione che 
anche «quando: una donna sfugge al 
marito violento interrompendo convi- 
venza e matrimonio, difficilmente rie- 
sce a costruirsi una nuova vita: non è. 
più giovanissima, ha con se i figli che 
ha sottratto alla violenza del marito, 
spesso è segnata psicologicamente, con 
problemi di adattamneto verso altri 
uomini e difficoltà obiettive di sceglie- 
re ilcompagno adatto». 

I medici del Westminster hospital 
hanno escluso dai loro esami tutti i ca- 
si in cui le percosse sono risultate occa- 
sionali. Delle mogli giunte alla loro os- 
servazione, tutte. presentavano «ema- 
tomi e contusioni quali postumi delle 


‘percosse in un’alta percentuale dei ca- 
si associate a lacerazioni. In 170 di que- 
sti casi le lacerazioni erano state pro- 
dotte da rasoi, coltelli o bottiglie rotte, 
mentre tutte le donne erano state col- 
pite con pugni, quasi un terzo anche 
con calci». 

In 42 casi su cento vi era stato ricor- 
so a un corpo contundente; «di norma 
il primo capitato sotto mano.al marito, 
ma in 150 casi scelto allo scopo ed usato 
ogni volta. Generalmentéè — prosegue 
la relazione dei medici inglesi — si trat- 
ta di un cinturone con fibbia. In 19 casi 
vi è stato tentativo di strangolamento, 
in 22 di soffocamento». 

‘Tracce di bruciature sono state ri- 
scontrate su un centinaio di soggetti, 
di morsi su 17, in 124 casi si erano avute 
fratture a naso, denti, costole, in 80 ca- 
si fratture di uno degli arti, in 40 della 
mandibola. Nove donne erano state 


ospedalizzate perché rimaste dopo le - 


percosse in stato di incoscienza. Per 
due si era avuto un danno permanente 
‘alla retina, per 20 postumi epilettici 
per le percosse al capo. 3 
Dato inaspettato per la democratica 
Inghilterra: «scarso l'interesse — af- 
fermano i medici — della autorità cui 
le donne si erano rivolte chiedendo 
aiuto». 





Dopo annuncio: «Diana aspetta) 
Affari e scommesse 
in Inghilterra 
per il «royal baby) 


LONDRA — Maschio 0 
Jemmina? I sudditi di Sua 
Maestà britannica scom- 
mettono con foga e entu- 
siasmo sul sesso dell’«in- 
fante. che Lady Diana 
“Spencer, ora principessa di 

, consorte di Carlo 


dell’anno di grazia 1982. 
Maschio 0 femmina? In 
attesa di una risposta da- 
gli eventi, gli inglesi torna- 
no ad alimentare, con la 


ne avvenimento. Così co- 
me si verificò per il «Royal 
Wedding», lo sfarzoso e 
appassionato «matrimo- 
nio reale», anche questa 
volta si mette in moto con 
grande anticipo la grande 
macchina del «business», 
degli affari. Ricordini, coc- 
carde, medaglioni, plum- 
‘cake e forse — questa volta 
— anche gli omogeneizzati 
‘porteranno, in mancanza 
del ritratto ufficiale del 
bimbo, gli stemmi della 
real casa. Assicurano gli 
esperti commerciali che 
l'evento rivitalizzerà, sep- 
pur temporaneamente, l'a- 
nemico andamento dell’e- 
conomia inglese. 

I «broker» delle scom- 
messe rappresentano un 
attendibile termometro 
delle passioni e delle spe- 
ranze degli inglesi. Mentre 
raccolgono le giocate, «re- 
gistrano» le attese degli 
scommettitori. La maggio- 
ranza — riferiscono — cre- 
de che il sesso di «Royal 
daby», il nascituro ram- 
pollo reale, sarà maschile. 

I cronisti inglesi riferi 
scono che Diana sta bene, 
ma precisano che gli ulti- 
mi avvenimenti ufficiali e 
{l calendario degli appun- 
tamenti dei prossimi mesi 
hanno già subito sostan- 





ziali modifiche. La princi- 
pessa dî Galles, la sera del 
4 novembre, data d’inau- 
gurazione della mostra sui 
Gonzaga a Londra,.è ap- 
parsa stanca e 

tanto che non ha parteci 
de parso 

mento all'ambasciata ita- 
liana a Grosvenor Square, 
al quale era presente il so- 
lo Carlo d'Inghilterra. 


I principi cancelleranno 


‘previsti viaggi in Canada, 
‘Australia e Nuova Ze 
londa. 


I pettegoli, intanto, si in- 
‘pegnano in complicati cal- 
coli con lo scopo di stabili- 
re la data e il luogo del 
concepimento. A. proposi- 
to, gli inevitabili pettegoli 
si dividono in due scuole di 
pensiero. La prima sostie- 
ne che l'«abbraccio reale» 
è avvenuto alla fine della 
luna di miele nella roman- 
tica residenza di Carlo e 
Diana entro le mura del 
castello di Balmoral, in 
Scozia. La seconda pro- 
‘pende per Highhrove Hou- 
se, lo splendido edificio (30 
stanze, dieci da letto) che i 
principi hanno acquistato 
nella verde campagna del 
Gloucestershire. 

Come si poteva prevede- 
re, l'annuncio di Buckin- 
gham Palace ha entusia- 
smato gran parte degli in- 
glesi. Il «contagio» è in at- 
to in tutti gli strati della 
popolazione e non interes- 
sa soltanto cortigiani, pet- 
tegoli e scommettitori. 
Quando il portavoce di 
Buckingham Palace, l'al- 
tro giorno, ha dato l’an- 
nuncio ufficiule, un nutri- 
to gruppo di inglesi si è 
riunito davanti ai cancelli 
di palazzo reale, dove si so- 
no avuti balli e applausi, 


Girolamo Mangano 
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presso 
San Paolo di Torino © della Cassa dj Rispar- 
‘io di Torino secondo le modalità che vor. 


in tema di offerto di Impiego 9 lavoro; l'ad 
tore ricorda che ia legge 9-12.1077 1 503 


‘Slscriminazioni sui sesso © l'inser- 
zionists è Impagnato a rispettare tale logge. 





2 Affari e capitali 
‘AAAAL ATTENZIONE! Presti in 2 oro a {i 
dl Sonia, ficervrezza,inoressi Competlivi 
Telatonara 011/6504961. 

AAA PRESTITI 8 10 residenti Piemonte | 
Lombaraia Liguria. E' la prima società de 
tire spacilizzatà per prestò immediati su 
00 (anche Iporeat) e muli logo. 


e. terreni 

FINANZIARIA FID 
sodo contrale. via. Cernaia 18, tolefoni 
542 834 530,44 





AAA. PRESTITELEFONO a tuti 


FIDAUTO. 

basta telotonare è portare il libretto di circo 

lazione della vostra auto 0 atto dl proprietà 

gela vostra casa, per otsnore Ln presti im 
fiato 


FIDAUTO, 
pizza Siatuto 24, telefoni 472.180- 472.121 
AR: FINCOTEX concede prontamente: pre 


sti a Impiegati, operai, arbgiani, commer: 
Gitnti, professionisti, @ mutui casa per re- 








‘AAC IPIFIRA a tassi bancari ossquismo In 20] 
giorni in qualsiasi località 
MUTUI IPOTECARI 

rimborso rato mensili concordabil per entità 
‘® durata. Sì accettano anche ipoteche di se-| 
condo grado. Inoltra sconto effet, leasing 
mobiliare 6d immobiliare. Lease Back. pifi 
orso Niioio Emanuele 40 td 515221 - 





RA PIA 
a tassi concorrenziali Con rimborso a rato 
Mensili Concordabii concediamo in 24 ore f. 
nanziamenti sulla fiducia risolviamo qualsiasi 
Vostro problema finanziario 





tPimM SAS. 
‘2010 V. Emanuela 40, el: 515.221 -517.005. 


Mattsott 
Orario $-12.15-16,30, sabato mattina 6-12. 





3 Aziende, negozi 
A STUDIO Gap 516.04] cessioni rilevi par 
fscipazioni ‘aziendali. Sert. csrreriezza 
Etpienenza, corso 

AGNELLERIA, 
50 190 ioni atto e ice: 
2298 mito ode rana ST0%0. 

BONINO cede officina stampaggio larnera 
n Pineeofesa tto rito tavor sssicurto 
‘on primari citt L. 220 mio taciftzioni, 
al G11ss0:so2a- 6501660. 


orizzazione surgelati cedesi sota licenza ca 
trasterire in ahto locale. Prezzo 
fol. 556.956. 


Terreni 


‘PRIVATO vende terreno sgricolo di varie me- 
tralure collinare vicino Cinzano Torinese L. 
1000-1500 al mq, to 9478113. 

PRIVATO vende terreno colinare su provin- 
ciale Chieri Gassino ma 4300 a L- 2500 al mq 
Trattabile G4Z.16AG. 


2) Locali e negozi 
offerte 


ARA 
VIA Spaiaio negozio 3 veirine magazzino po 
sto macchina prezzo occasione. Lux Case, 
taletono S46.476. 


AA AFFARE vendesi radiale per Moncalri 
focali uso ufficio ma 120 atfitaio 350 mila 
mensili, SO milioni, tel. 742.650. 

‘AFFITTASI corso Telesio in casa nuova loca 
le mq 135 con servizi ad uso liboratorio leg: 
Gero e ufficio. Tel. 742.88. 





PRETURA DI TORINO 


‘Sezione Esecuzione Penale 


N. 1267/81 RES 
NN: 415686 CP. 


In data 28-1-1981 il Pretore di 
Torino ha pronunciato il se- 
‘guente decreto 


‘contro 
LIBRATTI Franco, nato a To 
rino il 18-10-1930, residente in 
Torino, via Netro n. 16, per 
aver in Torino, il 8-9-1980, in 
violazione dell'art. 720 CP. 
partecipato al giuoco d'az- 
zardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
in via Rivara n. 14 istituita da 
Rossi Maria. 
omissis 

condanna il suddetto alla pena 
di L. 75.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, lì 31 ottobre 1981 

Il Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 





E se al posto 


di un'auto compraste 
una BMW 320? 


lunghissima durata: la BMW 320 - 6 


Fareste una scelta di qualità. 
Una qualità che si esprime attraver- 


soi fatti. 


BMW 320: l'unica vettura nella 
sua categoria ad avere un motore 6 
cilindri in linea, che permette di con- 
ciliare un razionale sfruttamento del- 
l'energia con la signorilità di marcia. 

Compattezza, una scocca di pri- 
m'ordine, un siste- 
ma completo di 
sicurezza, una 
strumentazione; 


razionale e 


una lunga; 





cilindri =vi assicura prestazioni di po- 


tenza esclusive. 


Ma allo stesso tempo, ai bassi 


regimi, potete disciplinare in modo 
razionale il consumo di carburante. 


Se al 


josto di un'auto decidete 


peruna BMW 320, sappiate che po- 
tete averla ad un prezzo paragona- 
bile a quello di 
una normale 
berlina. 








abitazione cortile ma 1200 vendesi 0 affiasi, 
InBorgaretio (To) il 683,508 

CENTRALI via Principe Tommaso 37 anolo 
corso Marconi disponibile box auto libero 
‘datto per due 0 tre auto. Fiduciaria Immobi: 
tiare 565.058. 

CENTROCASA 512831. centalissimi muri 
Negozi locati gonerì vari, metrature varie pos: 
sibilità abbinamenti 

COMPLESSO Industriale vendiamo a Torino 
‘costiuito da palazzina utfici'700 ma caps 
none industriale ma 2450 bassi fabbticati ma 
1250 area totale 8500 ma recintati prezzo 
185 mila al ma. Studio RIGNi, telefono 
513.632. 

LIBERO centro Chieri muri negozio con fabo- 
Fatorio ® magazzino passo carraio @ pare 
‘Cheggia privato, to. 642.3867. 

LOCALE S. Gilio ma. 100 passo carraio ite- 
0 prezzo inierossariie. Vende Società V. & 
Vi Pianezza via Torino 16. Tel. 967.3153. 
LOCALE uso negozio tanza Ufficio 


S.Hila 120 fa 3. vetrine antimo, fa 
|546.439. ma 





PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 


N, 1313/81 RES. 
iN/416163 CP. 


In data 13-1-1981 il Pretore di 
Torino ha pronunciato il s& 
quente decreto 
contro 
BALZANO. Ruggero, nato a 
Barletta il 18-3-1911, residente 
in Torino, via Marsiglia n. 96, 
per. avere in Torino, il 25-10- 
1980, in violazione dell'art. 720 
G.P.. partecipato al giuoco 
d'azzardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
in via Rivara n.14 
omissis 

condanna il suddetto alla pene 
di L. 90.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
‘ordina la pubblicazione dei de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, Î1 5 novembre 1981 

Il Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 








MURI negazio 3 luci mq 70 con sottostante 
locale ma 70 scala interna affitto 230 mila 
morsi vendo, tl. 700.180 Studio Da. 

‘UTIP 531.186 vende palazzina interno corti 
adiacente piazza Statuto adatta tuti | pi i 
commercio 0 attità artigianale faelitazioni 
pagamento 

VIA Gioberti 68 libero negozio 60 metri qua- 
grati con annesso basso labbricato mq 30 © 
‘2 post auto. Fiduciaria Immobiliare 556.956. 





T Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
‘AAA. AD ainbosessi giovani possibilit ale- 


vati guadagni per lavoro facile è organizzato: 
Via Giobori 35, ore utticio. 


AAA ALTO guadagno ottresi ad ambosessi 
giovani lavoro organizzato, via Belfiore 49 
‘ingolo corso Raffaello ore tici. 


PRETURA DI TORINO 


Sezione Esecuzione Penale 
N.1271/81 RES 
‘N.416009 CP. 

In data 6-12-1980 ll Pretore di 
Torino ha pronunciato il se 
guente decreto 
‘contro’ 

PANTANO Anacleto, nato & 
Caltagirone (ì 18-7-1925, resi- 
dente in Torino, via Lambru- 
Schini n. 8, per avere in Torino, 
11 18:10:1980, In violazione del- 
l'art. 720 C.P., partecipato al 
giuoco d'azzardo della «tou- 
fette» nella casa da. giuoco 
clandestina sita in via Rivara n. 
di omissis 
condanna il suddetto alla pena 
di’L. 160.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
“Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, 131 ottobre 1981 

ll Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 
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AAA. AAA. ECCEZIONALE consegna; 48 

re Riîmo Diesel 131 2500 Diesel 127 Diese! 

‘olo per pochi giorni concessionaria Fiat A 

folrancia Corso Francia 24) (aperto i sa- 
0) 


Autovetture 


‘tutto fe marche consegna in 2 ore ratsazio: 
ni ino a 38 mesi senza cambiali garanzia 1 
nno. Pormute. Fiat nuoys consegna in 48 
ore. Autoîrancia concestionaria Fiat corso 
Francia, 341. Sabato aperto. 


ARA. AUTOBENGASI Citrolin via Genova 
‘281 Torino; te. 608.8853: Visitatoci 






ispozizione, 
ateazioni. Panda; 127, 128, 131, 76.‘77, 78, 

‘coupe: 
GTV: Horizon 80; GSA © mesi; Mini Ciubmari 
80; Oyano 8; LNA #0; Simca Break e Varie 
altre, aperto sabato. 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N. 1270/81 RES 
ÎN.414628 C.P. 
in data 24-12-1980 il Pretore di 
Torino. ha pronunciato il se 
quente decreto 
contro 
OCCHIENA_ Eugenia, nata a 
Torino. il 18-1-1932, residente 
in Torino, via Baretti n. 14, per 
avere In Torino, il 6-10-1980, in 
Violazione. dell'art. 720 C;P., 
parlecipato al giuoco. d'az: 
zardo delle carte (tipo fran- 
cese) all'interno dell'esercizio 
bar denominato «Guerin» 
corso Palermo, 120; 
omissis 
condanna la suddetta alla pena 
gi L. 30.000 di ammenda, oltre 
le spese del: procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera. di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale, 
Torino, 131 ottobre 1981 
ll Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 





‘RA. LINCARAÙTO. importante esposizione | 
‘vetture d'occasione Fiat Lancia Alfa Romeo | 
Renault Volkswagen rateizzazioni 36. mesi 
‘senza cambiali minimo anticipo consegria 20 | 
‘ore. Prima di decidere visifateci: Lincarauto 
‘Concessionaria automobili Talboj; consogna 
20 ore Horizon Solara Runch, corso Principe 
Oddone 68 e como Orbassano 72, tel 
472.047 - 881.008 (aperto anche l Sabato). 


‘A. COMPERIAMO vetturè pagando al massi 
mo in contanti vendiamo ratgalmente senza] 
‘cambiali fino 38 mesi minimo anticipo garan 
zia un anno consegna immediata. Autodeste | 
ani corso Grosseto 58/A, anche sabato. 


ÒACQUISTANSI avio piccole e grossa cil-| 
‘reia anche semestali. Massima vamiazio: 
n0, Dagumento contanti. Via S. Ottavio e. 
10L 877-242 (aperto anche l sabato) 

ACQUISTIAMO pagando messimo 125, Pan 
a 112 limo, 91 Alfa Romeo, Dna” Br 
Fiesta R4. RS, RG) A1A. Corso Ruliaolo | 














|A112 RA AS, 


2 | Raftacito8:T6%: 658,001. 


ACQUISTIAMO verte È 
FU ec pets i eo 
Top tot 472.087 881 ago ‘* (anch i ada 





RETE TE 
AUTO COMMERCIO, 
Recta cambiali vano d'odio 
‘ed estere. Vasto re, 


Polo, eco; Tutie revisionate e 
90 Orbassano 72. Tel. 581. 
ato) 








AUTOVETTURE SCORT 

cia AREE Cipro cpr 

tania pron Consegna piena lato 

Mostrali Fiat. Lancia Autobianchi a e 

Bermate tao pagana "conan 
azioni pi 

Turati 15, tal. 504.339 - 590.878. Fn 


BWW liicer oocssii. da 
Turn 60 0 Cie: e 
320, Bmw 520. Gorgo 
petto vendesi nato can 
Sito. 











reZione 
reo 
RES 


‘alasi modello 0 tipo acquistasi 0 vendesi via 
Giulladi Barolo 3/0, Tel: 831.751: 


SENZA cambiali vendiamo 125, Panda, 112, 
Ritme, 191, Alfa Romeo, Dotta, Bmw. Gorss 


TUTTO diesel Ritmo 131 Argenta CX Merce- 
(dea Goli detta Volvo 127 Grazialia vorso Fo 
mania angolo via Cebrosa. Tel. 252.3660. 
UNICO propristario vende 128 fina 74 biu se- 
tinvova ‘1 milione 700. mila © 128 coupè 
1973 eccessori 1 milione; 600 mia. Tei 
606.4986, 
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Motocicli 


MOTOMARKET 
‘compara maximoto pegamento contanti cor- 
‘202-204 





50 Giullo Cesare 175 te. 





18 Acquisto alloggi 


‘A ACQUISTO stabile in blocco in Torino o 
amento Contanti rapida 


Prima cintura 
Getinizione. Tel. 





Pagamento contanti. Fiduciaria Immobiiara 
556.056. 





‘ATTENZIONE? 
Se volendo vondera un Immobile chiamate 
518.012 © trovate occupato telefonate pure 
11 547.241. Grimaldi via Moniavecchio 20 bis. 
CASABIANCA acquista direttamente alog- 
‘ti con o senza servizi in Torino e prima 
Cintura. Tel. 531.310-531.008. 


di 
ss 
a Si 
cio no 


19 Vendita alloggi 


AAAA. ADIACENZE Chieri 15 km Torino 


PAGABENECONTANTI! 


so vuol vendere i tuo Immobile 


questa la garanzia 








Villa 4/5 vani 1400-1700 mq giardino Ia 2% a 

Partire da 140 milioni muti tl. 98:22. 

‘A Grugliaeco in palazzina signorie 2 camere 

‘icina servizi cantina libero mila vanità pe- 

‘Gamento facilitato tl. 480,848. 
‘ABICASE: A libero adiacenze 
via Guido Roni recente oltimo 
Saloncino camera cucina abi- 
abile servizi cantina mq 87 vo 
end box auto doppio a pare 
fucliazioni, el. 556.605. 

‘ABICASE 8 corso Turati libero prestigioso 

fecentissimo signorilo piano rialzato ufficio 

ma 225-215 milioni 558.805. 

ABICASE C libero Fiat-Lingotta recensito 

iocno camera cucina aigolo cottura ser: 

vizi ma BS. Telefonare 510.853. 

ABICASE D libero piazza Omero recente 

Spaziosissimo duo’ camere tinello cucinino 

‘servizi ma 85 mutuo fol. 510.058. 

ABICASE E libero S. fita ottimo camera i 

‘nello cucinino servizi ingresso canina ma 56 

liazioni tl, 556,605. 

ABICASE F libero M. di Campagna camera 

tinello cucinino servizi Ingresso cantina ma 

50. tel. 810.853 - 556.805. 

‘ABIICASE G libero occasione corso S. Mauti- 


zio Vicinanze mansardato soggiorno camera 
Cucina servizi ma 52, tì. 556,505. 








Tel 658.001 


PRETURA DI TORINO 


Sezione Esecuzione Penale 
N. 1912/81 RES. 
N. 416121 CP. 
In data 6-12-1980 il Pretore di 
Torino. ha pronunciato il se- 
guente decreto 
‘contro 
AIELLI Ennio, nato a Pescara il 
9-8-1947, residente in Niche- 
lino, via' Stupinigi n. 51, per 
avere in Torino, jl 12-10-1950, 
in violazione dell'art. 720 C.P., 
partecipato al giuoco d'az: 
zardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
in via Vanchiglia n. 14, istituita 
da D'Anna Salvatore. 
canna mirate 

condanna il suddetto alla pena 
di L- 180.000 di ammenda ‘oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione dei de- 

Tato, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera. di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, il 5 novembre 1981 


ll Direttore di Sezione 
(Giusoppe Giocoli) 





(continua) 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N.1279/81 RES. 
‘415990 CP. 
in data 6-12-1980 il Pretore di 
Torino ha pronunciato il se 

guente decreto. 
contro 
SIMONETTI, Armando, nato a 
Stilo ll 9-1-1928, residente in 
Torino, via Reggio n.3, per 
avere in Torino, il 12-10-1980, 
in violazione dell'art. 720 C.P.. 
partecipato al giuoco. d'az- 
zardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
invia Vanchiglia n. 14 
omissis 

condanna il suddetto alla pena 
di.L. 180.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, ll 31 ottobre 1981 

ll Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 
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DELLA 


E' stato firmato dalla ca- 
morra napoletana l'omicidio 
di Mariano Cavallaro, 44 an- 
ni, il benzinaio ucciso a colpi 
di rivoltella, ieri mattina, in 
via Drovetti 20. 

Pochi minuti dopo l'esecu- 
zione è giunta al centralino 
della Questura una telefo- 
nata: «Abbiamo ucciso Ma- 
riano Cavallaro, uomo, di 
Cutolo». 

La telefonata viene rite- 
nuta autentica dagli inqui- 
renti che stano, appunto, 
seguendo la pista della ca- 
morra napoletana per risali- 
re'agli autori dell'omicidio. 

7l delitto di ieri sarebbe 
quindi uno dei tantissimi 
che si susseguono ininter- 
rottamente da quando è fi- 
nito in carcere don Raffaele 
Gttolo, 40 anni, ultimo boss 
della camorra. 

Insieme con: Cutolo, nel 
maggio del 79, sono stati ar- 
restati'una trentina di suoi 
gregari e parecchie decine 
sono stati mandati al confi- 
no. Ultimo, in ordine di tem- 
po; Antonio Sibilia, presi- 
dente della società alla quale 
appartiene la:squadra calci- 
stica dell'Avellino. 

L'azione” giudiziaria con- 
tro il'elan di Cutolo ha all- 
mentato le ambizioni dei ca- 
morristi rimasti a piede libe- 
ro e che stanno cercando di 
impossessarsi: ‘del ‘grande 
impero criminale. 

La posta în gioco è grossa. 
“Sembra, infatti, che il grosso 
mercato interno dellà droga, 
in Italia, sia in mano alla ca- 
‘morra, mentre alla matia si- 
ciliana è rimasto il controllo 
del traffico all'estero. 

Dopo una forte salita della 
‘ndrangheta. calabrese, ai 
danni della mafia, si è assi- 
stito, in questi ultimi anni, a 
un grande ritorno della ca- 
morra che, a livello naziona- 
le, farebbe da collegamento 
tra calabresi e siciliani, ti- 
rando le fila del gigantesco 
mercato clandestino della 
droga. 

L'arresto di Cutolo, infat- 
ti, è seguito al fermo; all'ae- 
roporto di Orly, di un ca- 
morrista che rientrava dal 
‘Sudamerica con due:chili e 
mezzo di eroina. L'uomo, 
Giuseppe Cacciapuoti, 27 
anni, aveva indosso un’a- 
genda con nomi e numeri di 
teleforio grazie ai quali gli 
inquirenti sono arrivati a in- 
criminare Cutolo e î suoi 
gregari. 

E qui il giro si ricollega a 
Mariano Cavallaro, cognato 
di un grandissimo boss! in- 
ternazionale della droga, 
Tommaso Buscetta, 53 anni, 
di Palermo. 

Arrestato in Brasile nel 
novembre del ’72 ed estrada- 
toin Italia, Buscetta era sta- 
to trasferito a Torino dove 






enel DONA 
alla SANGUE 


vostra generosità 
date un po' 
del vostro sangue 
















I distributore di benzina in corso Inghilterra 


gli era stata concessa la se- 
milibertà. 

‘Tutte le majtine ll boss 
usciva dalle Nuove per re- 
carsi a lavorare in una ve- 
treria e passava davanti al 


distributore di Cavallaro, in 
corso Inghilterra. 

Buscetta ha sposato, in 
Italia, Torquata Cavallaro, 
sorella dell'uomo ucciso ieri. 
In Brasile, però, viveva con 







Un personaggio sconcer- 
tante, Tommaso Buscetta, 
già ospite del carcere del- 
l'Ucciardone, considerato 
«uno che sui misteri di Pa- 
lermo sapeva proprio tut- 
to». Belle donne, amanti, 
locali notturni, voli all 
stero, poi la fuga in Brasi- 
le, così da divenire quasi 
un'immagine fatta a misu- 
ra per i rotocalchi. 

Tommaso Buscetta, na- 
to a Palermo il-13 luglio 
1928, provvisto di un pas- 
Saporto messicano. ovvia- 
mente falso, intestato a un 
individuo che non esiste, 
Manuel Lopez Cadena, 
aveva avuto l’onore—se ci 
si può esprimere così — di 
interessare anche gli ela- 
boratori elettronici del Fe- 
deral Bureau of Investiga- 
tion che da Washington 
erano in grado di tratteg- 
giarne la figura in termini 
‘abbastanza nitidi al punto 
da mettere in allarme non 
solo le polizie di vari Puesi 
ma anche l'Interpol che 
desiderava veder. chiaro 
nelle sue attività. 

Xl suo itinerario è stato 
tortuoso, ovviamente per 









































Teresa Cristina Guimaraes. 
Dopo l'estradizione la donna 
l'aveva seguito iti Italia dove 
‘ha avuto dal boss due figli. 

Gon questa nuova fami- 
glia Buscetta viveva a Tori- 
no ma, per continuare a 
trattare i propri traffici, 
aveva bisogno dell'aiuto del 
benzinaio che si occupava 
un po'di tutto. 

Cavallaro è stato arresta- 
to perché implicato nel traf- 
fico dei Tir rubati e, succes- 
sivamente, perché sospetta- 
to di avere a che fare con l'o- 
micidio di Mario Ceretto. 


Ma l'attività di Cavallaro 
era più vasta. Se un torinese 
dotato di buoni mezzi finan- 
ziari veniva ricattato, pote- 
va rivolgersi a Cavallaro. Ci 
pensava lui a mettersì in 
contatto con gli autori del- 
l'estorsione e a far giungere 
le controparti a un accomo- 
damento. 

Anche il traffico di auto 
usate di piazza Vittorio Ve- 
neto, rientrava nelle attività 
del benzinaio: ma, secondo 
gli inquirenti, la sua princi- 
pale attività rimaneva il 
traffico di droga. Era l'uomo 
ideale per funzionare da col- 
legamento tra il tontrab- 
bando ‘internazionale, in 
‘mano ai siciliani e quello na- 
zionale in mano ai napole- 
tani. 

La lotta spietata all'inter- 
no della camorra l'ha travol- 
to. La guerra dichiarata al 
clan di Cutolo ha determi- 
nato la sua coridanna a mor- 
te. Ciò vuol dire anche che sì 
è riaccesa la lotta tra bande, 
‘a Torino, per accaparrarsi il 
mercato clandestino della 
droga. 

Quello di Mariano Caval- 
laro è, molto probabilmente, 
il primo di una catena di de- 
litti che potrebbero seguire 
a breve scadenza. 

Cosimo Mancini 
Alessandro Rigaldo 





far perdere le sue tracce in 
‘una ridda di nomi. Nell’e- 
state del 1963 il Buscetta è 
a Milano e conosce Vera 
Girotti. Un anno dopo, cir- 
ca, Vera dava alla luce una 
bambina, a cui era posto il 
nome di Alejandra. Ma il 
‘Buscetta era già padre di 
quattro figli, avuti tutti 
dalla moglie, che dalla Si- 
cilia emigrò negli Stati 
Uniti, e qui siamo di nuovo 
al ponte che unisce l’Italia 
agli Stati Uniti sul filone 
di una emigrazione irrego- 
lare con contatti mafiosi 
che non possono non inte- 
ressare la polizia a tutti i 
livelli, in ogni nazione, di 
mano in mano che l'Inter- 
pol e 1’Fbi forniscono indi- 
cazioni sempre più rile- 
vanti. 

Il Buscetta cambia an- 
cora nome e si procura un 
‘passaporto, questa volta 
canadese, intestato a un 
certo Adalberto Barbieri. 
Riesce ad avere il docu- 
mento il 5 febbraio 1970, 
raccontando un mucchio 
di cose false alle autorità 
di Montreal. Come «cana- 
dese» arriva in Italia spe- 





















































UN TRANQUILLO VETRAIO IN «SEMILIBERTA' 
CHE UN MATTINO NON TORNO PIÙ ALLE NUOVE 


rando che gli vada tutto i- 

scio. E' quasi convinto che 
si sia a poco a poco dimen- 
ticati di lui e, in parte, è 
così. È 

Il 29 luglio del 1970, qua- 
si per caso, la polizia stra- 
dale di Milano ferma 
un'Alfa Romeo. Uno dei 
tanti, normali controlli. A 
bordo vi sono Gerlando Al- 
berti, Giuseppe. Calabro- 
ne, Gaetano Badalamenti, 
Uun brasiliano di nome 
Maetinez e un canadese, 
Adalberto Barbieri. Qual- 
cosa non convince gli 
agenti che decidono di in- 
sistere e di provvedere a 
un controllo. Che si tratti 
del Buscetta viene fuori 
soltanto in seguito, ma nel 
frattempo questi si è reso 
irreperibile, ancora una 
volta. 

Riprende il passaporto 
messicano che lo qualifica 
come Lopez Cadena ed 
esce dai patrii confini. A 
New York lo identificano, 
nonostante le sue precau- 
zioni. Teme più di ogni al- 
tra cosa, giustamente, di 
essere estradato în Italia e 
per ottenere subito la li- 












































bertà ‘provvisoria paga 
ina cauzione di 45 milioni 
di lire. E' Vera Girotti che 
raccoglie la somma e il 
boss torna libero. Egli se 
ne va in Brasile e di là 
chiede notizie della figlia a 
cui spedisce regali. La Gi- 
rotti però si sente abban- 
donata, la moglie tradita, 
le altre donne pure, si agi- 
tano, lo cercano, mettono 
in allerme la polizia di 
mezzo mondo. 

Nei verbali della Com- 
missione parlamentare 
‘Antimafia c'è posto anche 
per Buscetta, indicato co- 
me «uno dei capi della ma- 
fia siciliana». Estradato in 
Italia e condannato, scon- 
tò sette anni di carcere do- 
podiché la Corte d'Appello 
di Torino gli concesse la li- 
bertà vigilata per buona 
condotta. Lavorava, face- 
va il vetraio e alla sera alle 
22 tornava diligentemente 
in carcere, come un impie- 
gato modello. Una notte 
alle «Nuove» lo attendono, 
ma invano. Non st fa più 
vedere: Il vetraio scompa- 
re. La polizia continua a 
ricercarlo, 
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6°" CRONACA 
La «Famiglia» 
entra 


all’A porti 


STAMPA SERA 





Studentessa universitaria uccisa sulla Torino-Piacenza 


FALCIATA DA UN’AUTO 
MENTRE CHIEDE AIUTO 
PER GLI AMICI FERITI 


Era uscita illesa dalla sua macchina che si era rovesciata 





ai 


The Family, compagnia 
di teatranti americana, è 
entrata ieri sera al Fer- 
rante Aporti. Una «Fami- 
glia» con alle spalle dieci 
anni di scena e una comsu- 
mata esperienza nel tro- 
vare il vivo contatto con il 
‘pubblico. 

IL pubblico, ieri, era for- 
mato da sessanta ragazzi 
che stanno nel carcere mi- 
norile e che hanno segntito 
con entusiasmo ed atten- 
zione î mimi, i canti e le 
parole de «La crocifissio- 
ne», lo spettacolo allestito 
dalgruppo. 

Perché al Ferrante 
Aporti? Ce lo spiega l'as- 
sessore alla Cultura del 
Comune, Alfieri, che ieri si 
trovava in sala. 

«Sono stati gli attori a 
chiedere di poter recitare 
nel carcere minorile. The 
Family si propone di fare 
spettacoli. nelle carceri, 
vuole essere una risposta 
a quanti, una volta usciti 
dalla prigione, non sanno 
che cosa fare, dove anda- 
re, non hanno posto”. La 
compagnia è formata an- 
che di ex carcerati, lo 
stesso fondatore è un ex 
carcerato e il gruppo si di- 
ce aperto a quanti, una 
volta "fuori", provvisti di 
talento artistico, vogliono 
intraprendere questa at- 
tività». 

Questo accade negli 
States. E qui? 

<A Torino ci sono nu- 
merosi gruppi che vorreb- 
bero orientarsi in questa 
\_ direzione e ‘stanno lavo- 








x È 
La compagnia «Family» ieri al Ferrante Aporti *’ 


rando in questo senso. Il 
Teatro Stabile, invece, è 
già intervenuto al Fer- 
rante Aporti: ha aperto 
un corso per tecnico tea- 
trale, una specializzazio- 
ne molto richiesta e ben 
retribuita e alcuni ragazzi 
vanno alle lezioni». 

Il tentativo di rendere 
‘più umano, meno pesante 
il carcere minorile, può 
contare su altre esperien- 
ze, Ad esempio, l'Associa- 
zione panificatori regalò, 
qualche anno fa, un forno 
ed istituì corsi per panifi- 
catori che sono molto se- 
guiti e che offrono la pos- 
sibilità ai ragazzi, una 
volta scontato il periodo 
di detenzione, di andare 





sti, ha saputo conquistarsi 
le simpatie dei giovani re- 
clusi. Prima la cena, tutti 
insieme, chiacchierando, 
con l'aiuto dell'interprete; 
poi lo spettacolo, senza 
ostacoli di palcoscenico; 
in mezzo agli spettatori, 
coinvolti in un'azione tea- 
trale fatta «insieme». 

Tra una «figura» e l'al- 
tra alcuni membri della 
compagnia, con alle spalle 
un'esperienza carceraria, 
hanno narrato la loro sto- 
ria ad un uditorio attento. 
‘Alla fine dello spettacolo 
grandi applausi: | degli 
Spettatori verso gli attori: 
€ di questi verso il pub- 





blico. 


Una studentessa universi- 
taria di 25 anni è stata fal- 
ciata e uccisa da un'auto pi- 
rata sull'autostrada Torino - 
Piacenza mentre chiedeva 
soccorso per il fidanzato e 
un amico che viaggiavano 
con lei, feriti nella loro mac- 
china che si era rovesciata 
inuna scarpata. 

La vittima si chiamava 
Federica Belletti, aveva — 
come s'è detto — 25 anni, 
frequentava ll quarto anno 
della facoltà di architettura 
all'Università di Torino, abi- 
tava con i genitori in via Fi- 
ladelfia 155/7. 

Il tragico incidente è avve- 
nuto ieri mattina sulla Tori- 
no - Piacenza all'altezza del 
casello di Alessandria. 

La ragazza viaggiava su 
una Fiat 131 guidata da 
Franco Fenoglio, venti- 
selenne, residente nella no- 


stra città in strada del NOI 
le 39. 

Sulla stessa auto si trova 
va anche Ugo Fusaro, stu- 
dente in medicina, abitante 
in corso Giulio Cesare 83, fi- 
danzato della Belletti. 

T tre giovani erano diretti 
‘a Genova, doce intendevano 
assistere all'incontro di cal- 
cio tra il Genoa e la Juven- 
tus. Giunti all'altezza del ca- 
sello per Alessandria, l'auto 
che li precedeva ha rallenta- 
to bruscamente. 

Per evitare il tampona- 
mento — che, data la forte 
velocità a cui' procedevano, 
avrebbe avuto conseguenze 
disastrose — il Fenoglio ha 
sterzato bruscamente e ha 
perso il controllo della. vet- 
tura. 

La «131» è uscita di strada, 
rovesciandosi nella scar- 
pata. 








Contro le barriere architettoniche 


Regolamento edilizio 
(ne discute la giunta) 


«I fabbricati di nuova co- 
struzione, oppure quelli og- 
getto di ristrutturazione 
edilizia dovranno avere tutti 
gli alloggi accessibili alle 
persone fisicamente impedi- 
te, con la eliminazione delle 
barriere architettoniche che 
siano di ostacolo al transito, 
lungo i percorsi tra l'esterno 
e l'interno delle singole abi- 
tazioni». 

E' il primo comma delle 
modifiche ‘al regolamento 
edilizio del Comune di Tori- 
no, che Domenico Mercurio, 
assessore all'Edilizia priva- 

ta, presenta questa mattina’ 
in giunta. Una proposta per 
adeguare le vecchie norme 
alle esigenze di tutti i citta- 
dini, così come esige l'uccre- 
sciuta maturità sociale nei 
confronti degli «handicap- 
pati»: gradini con relativo 
corrimano, rampe con pavi- 
menti anti-sdrucciolevoli, 





ascensori con porte che con- 
sentono l'ingresso delle car- 


rozzelle, soglie «arroton- 
date»... 
Sarebbe già un ‘passo 


avanti, mentre una commis- 
sione comunale, presieduta 
dall'assessore Marcello Vin- 
digni, studia modifiche più 
ampie al regolamento edili- 
zio e prevede anche un fondo 
‘municipale pervenire incon- 
tro alle spese di adattamento 
in alcuni casi. 

L'assessore. all'assistenza, 
infine, ha promosso una 
campagna di senzibilizzazio- 
né che coinvolge innanzitut- 
to le scuole. «Avremo presto 
una mappa dell'accessibilità 
urbana.fatta dagli studenti 
delle quinte elementari — 
spiega Angela Migliazzo — 
una guida quartiere per 
quartiere studiata . dagli 
stessi ragazzi». 


Lanzo: parla il geometra che con due esposti 
ha causato l’arresto di sindaco e assessori 


Due esposti alla procura 
della Repubblica di Torino 
presentati dal geometra 
Giuseppe Bianco hanno pro- 
vocato l'indagine della magi- 
stratura che ha portato ve- 
nerdì sera all'arresto del sin- 
daco di Lanzo, Marzio Sca- 
ranari (dc), dell'assessore al 
personale e alle finanze Ste- 
fano Bellino Roci (de), del 
fratello di quest’ultimo, Ma- 
rio Bellino Roci, vicepresi- 
dente della cooperativa Edil. 
Va.L.Co, e dell'architetto 
Nicolao Galizia. 

Una pietra sollevata su un 
presunto scandalo di appalti 
riguardanti la sopraeleva- 
zione di una casa di riposo e 
l'ampliamento del cimitero 
di Lanzo. 

«Da quando nel ‘78 si è in- 
sediata questa nuova mag- 
gioranza — racconta il geo- 
metra Bianco — non ho più 
potuto lavorare per il Comu- 
ne dove risiedo. Sono stato 
ostacolato in tutti i modi con 
motivi pretestuosi». 

Il libero professionista si è 
scoperto sempre «scavalca- 
to» da una agevolata coope- 


rativa (Edil. Va.L.Co., ap- 
punto), secondo lui, perché 
legata da una parentela a un 
membro dell'amministrazio- 
ne cittadina. 

«Ho presentato i due espo- 
sti alla Procura di persona 
— dice il geometra Giuseppe 
Bianco —. Non volevo e non 
voglio che si pensi a monta- 
ture politiche. Credo ancora, 
come cittadino, in certi valo- 
ri e chiedo che siano rispet- 
tati». 

L'accusatore del sindaco € 
dell'assessore di Lanzo non è 
‘soddisfatto del loro arresto... 

«Non pensavo si giungesse 
‘a questo provvedimento — 
dice —tanto più che nella vi- 
cenda è rimasto invischiato 
quell’architetto, direttore 
dei lavori, che mi pare estra- 
neo alla questione. Sono ri- 
masto male quando ho sa- 
putolanotizia». 

In municipio si parla di un 
probabile contro-esposto al- 
la magistratura. Il motivo? IL 
geometra avrebbe dimostra- 
to di essere informato di ma- 
teria coperta dal segreto 
istrvttorio Giuseppe Bianco 





smentisce categoricamente: 
«Ho parlato con il giudice 
una sola volta quando ho 
raccontato gli episodi da ve- 
rificare. Tutte le altre novità 
le ho sapute dal vicesindaco 
di Lanzo, il signor Filippin». 

In paese non si discute 
d'altro, ma gli arresti non 
‘hanno sorpreso tutti. I parti- 
ti dell'opposizione, pci e psi, 
sostengono di avere sempre 
denunciato certe irregola- 
ri 





«Nel passato si è parlato di 
abusi edilizi — dice il cano- 
gruppo socialista, Leonardo 
Cianci —. Ci sono state an- 
che multe nei confronti di 
potenti cittadini di Lanzo. 
Ma le cifre, notevolmente 
abbassate con una transa- 
zione in favore di chi aveva. 
sbagliato, sono state pagate? 
‘Accerteremo». 

Pesanti anche i giudizi po- 
lifici. «E' un'amministrazio- 
ne nata, già nelle liste, per 
fare gli interessi di pochi», 
sostiene Leonardo Cianci. 

In attesa di prendere deci- 
sioni con i compagni sociali- 
sti, i comunisti hanno chie- 


sto un'immediata discussio- 
ne in aula consiliare. «Vo- 
gliamo sapere se il sindaco e 
l'assessore alle Finanze si 
dimetteranno ora che sono 
stati arrestati — dice il vice- 
capogruppo Emiliana Ro- 
scioli —. Questa giunta ha 
fatto di tutto per estromet- 
terci dai lavori del Consiglio: 
questi i risultati». 

La maggioranza è sconcer- 
tata. «Non conosciamo le 
motivazioni degli arresti — 
dice il vicesindaco Andrea 
Filippin, indipendente —. 
Certo che non pensavamo si 
giungesse a far scattare le 
manette nei confronti di chi 
svolge il compito di ammini- 
stratore come. i cittadini 
hanno richiesto, Lanzo è un 
piccolo centro, si fanno stra- 
de, si lavora per gli anziani, 
al massimo si amplia il cimi- 
tero. Lavori di ordinaria am- 
ministrazione, che possono 
far muovere capitali mode- 
‘sti. Non c'è da arricchirsi, se 
è questo che si mira a voler 
dimostrare nei confronti del 
sindaco e dell'assessore alle 
Finanze. Per noi gli appalti 
sono regolari». Libor. 





Franco Fenoglio e ‘Ugo 
Fusaro sono rimasti. feriti. 
Federica Belletti è invece ri- 
masta illesa. 

E' uscita a fatica dai rotta- 
mi della macchina ed è corsa 
in mezzo alla strada per 
chiedere aiuto a un'auto di 
passaggio. Deve essersi spo- 
stata al centro della carreg- 
giata proprio nel momento 
in ‘cui sopraggiungeva 
un'auto. 

‘Dell'incidente nòn ci sono 
testimoni. Federica Belletti 
è stata investita e scagliata 
‘ad alcuni metri di distanza. 


PRETURA DI TORINO 


‘Sezione Esecuzione Penale 
N. 1265/81 RES. 
NN 414690 C.P. 


in data 28-1-1981 il Pretore di 
Torino ha pronunciato il se- 
guente decreto 


contro 
GRECO Costantino, nato a 
Sersale ll 6-7-1927, residente in 
Collegno, via inevizza n. 
11. per avere in Torino, il 24-9- 
1980, in violazione dell'art. 720 

‘partecipato. al giuoco 
d'azzardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
invia Assisi n.4 

omissia 

condanna il suddetto alla pena 
di L. 70.000 di ammenda, oltre 
le spese del: procedimento. ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto; suli giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, fl 31 ottobre 1981 


Îl Direttore di Sezione 
(Giuseppe 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N. 1268/81 R.ES. 
| 416048 C.P. 
In data 12-12-1980 ll Pretore di 
Torino ha pronunciato il se- 
guente decreto 
‘contro 
LUSONA Giuseppe, nato a Ve- 
glio Serra il 25-5-1946, resi 
dente in Moncalieri, via Pa- 
0 n. 112, per avere in To- 
rino, il 16-10-1980, 20-10-1980, 
25-10-1980, in violazione, del: 
l'art. .P., partecipato al 
giuoco. d'azzardo. della srou- 
lette» nell'interno. di case da 


‘| giuoco ciandestine private site 


rispettivamente negli stabili. di 
viAdamello 24 e v. Rivara n.14. 
‘omissia 
condanna ii suddetto alla pena 
di L. 105.000 di ammenda, oltre 
le spese! del procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 

«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'ori 
nale. 
Torino, (1 31 ottobre 1981 
ll Direttore di. Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 





PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
» N.1252/81RES. 
N-414691 CP. 


In data 9-1-1981 il Pretore di 
Torino ha pronunciato li se 
guente decreto 

canta ve" 

TA Vittorio, nato a Jerzu il 
24-2-1949, residente ‘in S. 
Mauro Torinese, via Novara n: 
2. per avere in Torino: il 12-10- 
1880, in violazione dell'art. 720 
CP. partecipato. al. giuoco 
d'azzardo della «roulette» nella 
casa da giuoco ciandestina sita 
ln via Vanchiglia n, 14 

omissis 
condanna il suddetto alla pena 
di L. 90,000 di ammenda, ‘oltre 
le spese del procedimento ed 
Ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul’ giornale 
Stampa Sera» di Torino. 
er estratto cont È 
Pere forme all'origi- 
Torino, N 31 ottobre 1981 


Il Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 


L'autista, che indubbiamen- 
te s'è accorto di quanto è ac 
caduto, non ha accennato a 
fermarsi. Anzi, ha dato un 
colpo all'acceleratore e si è 
allontanato. 

La ragazza è rimasta esa- 
nime sull'asfalto ed è stata 
‘soccorsa da un automobili- 
sta di passaggio. Purtroppo, 
però, per lei non c'era più 
nulla da fare, 

‘Sono Stati soccorsi invece 
i due amici rimasti esanimi 
sulla «131» ribaltata: en- 
trambi sono stai’ giudicati 
‘guaribili in due settimane. 


PRETURA DI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Penale 
N.1281/81RES 
N:415857 GP. 

In data,16:3-1981. ll Pretore di 
Torino ha' pronunciato il se- 

‘guente decreto. 


‘contro 
BOERO Luigi, nato a Torino il 
1-8-1998, residente in_Torino, 
Duchessa Jolanda n.. 25, 
per. avere in. Torino, il 12-12: 
1980, in violazione dell'art. 720 
partecipato. ‘al, giuoco 
d'azzardo della «Concia» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
in via Gioacchino n. 2, nei lo- 
cali di un circolo. ricreativo 
bocciofilo: 


© 
‘condanna il suddetto alla pena 
di L. 50.000 di ammenda, oltre 
le spese del: procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stàmpa Sera» di Torino. 
Per estratto, conforme all'origi 
nale. 
Torino, 1131 ottobre 1981 

li Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 


‘Sezione Esecuzione Penale 


N.1274/B1 RES. 
N.61335/78.R.G. 


in data 23-2-1979 il Pretore di 
Torino ha pronunciato. il se 
guente decreto 
‘contro 
TOTERO Mattero, nato a Marsi- 
‘conuovo, ill 12-10-1926, resi 
dente a Torino, via Crea n. 15, 
per avere in Torino, il 23-2- 
‘1979, in violazione dell'art. 720 
G:P.,, partecipato ‘al giuoco 
‘d'azzardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
in via Adamello n. 24 
omissis 

condanna il suddetto alla pena 
di L_ 50.000 di ammenda, oltre 
le spese del. procedimento 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di-Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, ll 31 ottobre 1981 

Îl Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 


‘Sezione Esecuzione Penale 
N. 1264/81 RES. 
N'416112C,P. 

In data 16-3-1981 il Pretore di 
Torino ha pronunciato, il se 

quente decreto 
contro. 
CHIARAMONTE Rocco; nato a 
Sommatino il 12-12-1998, resi 
dente in Torino, via Sansovino 
n. 11/4; per.avere in Torino, Il 
8-1-1981, in violazione dell'art 
7206. ipato al giuoco 
d'azzardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
in via Buscaglioni n. 2 
omissia 

condanna ll suddetto alla pena 
di L. 60.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, ll 31 ottobre 1981 

ll Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 














CRONACA 


Tre detenuti revocano l'avvocato difensore 
«O pensano come i giudici o sono impotenti» 


«Rivendicano il diritto 
di essere difesi) 


‘Tre detenuti del carcere dì 
Vercelli hanno revocato gli 
avvocati. di; fiducia aggiu- 
gendo il loro nome alla lun- 
ga lista di quanti — circa 
cinquecento — nel mese di 
ottobre, a Rebibbia e in altri 
istituti’ penitenziari della 
Penisola, in questo modo 
‘hanno voluto richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sul problema del 
«rispetto minimo delle ga- 
ranzie di legge» per gli impu- 
tati di procedimenti penali. 

I tre detenuti, tutti torine- 
si, sono Alberto Bonvicini, 
Guido Borio e Stefano Mo- 
schetti. 

Moschetti è stato arresta- 
to all'inizio di luglio dell'an- 
no scorso a Parigi ed estra- 
dato il 28 ottobre insieme 
con altri sei giovani. Ex di 
Lotta Continua, poi conflui- 
to: nell'Autonomia torinese, 
è accusato del tentato omici- 
dio nei confronti dell'indu- 
striale di Leinì Pietro Orec- 
chia e dell'assalto a uno stu- 
diolegale. 

Guido Borio, dipendente 
della Provincia, è accusato 
di partecipazione a banda 
‘armata, seppure per il mo- 
mento i giudici non gli han- 
no attribuito fatti specifici. 

Alberto Bonvicini, infine, 
è accushto di aver partecipa- 
to all'aggressione del medico 
Giacomo Ferrero di Volpia- 
no. Tutti apparterrebbero 
alle. Ronde Proletarie; 
un'organizzazione affiliata 
a Prima Linea. 

Nel documento in cui an- 
nunciano la revoca, i tre de- 
tenuti del carcere di Vercelli 
‘accusano la magistratura di 
aver voluto creare la figura 
astratta del «sovversivo», un 
modello comunque - «perse- 
guibile come tale anche in 
mancanza di prove ogget- 
tive». 

Ma le accuse dei detenuti 
che hanno dato il via a que- 
sta nuova forma di protesta 
‘non si rivolgono soltanto ai 
giudici. Gli stessi avvocati 
vengono coinvolti pesante- 
mente: «Qual è stato il com- 
‘portamento degli avvocati — 
si domandano nel loro docu- 
mento ‘Bonvicini, Borio e 
Moschetti — di quella parte 
cioè dell'istituzione destina- 
ta a garantire almeno nella 
forma la difesa? Per coloro 
che sono schierati sulle posi- 
zioni politiche dei giudici si è 
trattato in molti casi di 
aperta collusione con gli in- 
quisitori, dalla semplice ac- 
cettazione delle varie irrego- 
larità procedurali fino al 
consigliare apertamente ai 
propri assistiti la collabora- 





Tladri hanno abbandonato nell’oreficeria una scala 





zione più ampia con i giudi- 
ci. Per gli altri, costretti tra 
il'rischio della correità e una 
costrizione accusatoria fon- 
data sull'inversione dell’one- 
re della prova, spesso l'unica 
scelta è stata l'impotenza» 

T legali sono dunque chia- 
mati in causa. Che cosa ri- 
spondono? Ne 
ascoltati alcuni a Torino, 
Milano e Roma. 

Sandro Annoni è con El- 
vio Rogolino (entrambi tori- 
nesi) il difensore dei tre de- 
tenuti di Vercelli firmatari 
del documento: «Compito 
dell'avvocato — sottolinea 
‘Annoni — è sottrarre il pro- 
rio difeso alla pretesa puni- 
tiva dello Stato. In questo ti-- 
po di processi dove le cosid- 
dette prove nascono dall'in- 
terno, il compito dell'avvo- 
cato molte vole viene vanifi- 
cato dall’atteggiamento del- 
l'imputato che rifiuta il con- 
traddittorio con chi lo accu- 
‘sa 0 che si pone fuori da una 
logica processuale agevolan- 
do il lavoro dell'accusa a cui 
è più facile far valere per 
buone prove anche inconsi- 
stenti. Il momento dibatti- 
‘mentale è quello in cui si può 
arrivare a rompere la costru- 
zione accusatoria della figu- 
ra cosiddetta del "sovversi- 
vo”. 

Anche la torinese Bianca 
Guidetti Serra è avvocato 
con Rogolino e Annoni di 
Borio e Bonvicini: «L'impu- 


Lo sciopero 
dei vigili 

Aeroporti bloccati, do- 
mani dalle 8 ‘alle 20, per 
uno sciopero dei vigili 
del fuoco proclamato su 
scala, nazionale, In pro- 
posito, oggi pomeriggio I 
rappresentanti sindacali 
si incontreranno con 
esponenti del governo al 
fine di sbloccare la situa- 
zione. Con ogni probabi- 
lità, comunque, si preve- 
de che lo stato di agita- 
zione non verrà revo- 


cato. 

I vigili chiedono la ri- 
forma del Corpo, ancora» 
ta a due punti fonda- 
mentali. «Chiediamo un 
ampliamento dell’orga- 
nico e la completa ri- 
strutturazione del mezzi 
di soccorso — spiega il 
rappresentante sindaca- 
le torinese — Inoltre cl 
battiamo affinché l'in- 
dennità-rischio che rice- 
viamo durante Il servizio 
venga conglobata nella 
pensione». 











abbiamo ‘ 


STAMPA SERA 


QUATTRO UOMINI 
«QUASI» D’ORO 


Identificato il «palo» della 
banda del buco che nella 
notte fra sabato e domenica 
(e per tutta la giornata di ie- 
ri) ha forato il soffitto dell'o- 
reficeria Clapero di corso 
Vittorio. Emanuele 58 ‘e ha 
tentato di svaligiare il nego- 
zio. Sitratta di un giovane di 
Bologna, Andrea Donati, di 
25 anni, via Bertini 26, arre- 
stato dalla polizia sul posto, 
mentre ancora, non essen- 
dosi accorto che i tre compli- 
ci (sorpresi da un dirigente 
della Confragricoltura, dai 
‘cui uffici i ladri erano scesi 
nella gioielleria) erano scap- 
pati lasciandolo a far la 
guardia a un «colpo» fallito, 
stava in macchina con una 
radiolina portatile con la 
quale era in contatto con i 
compari. 


tato ha diritto a scegliere un 
avvocato di fiducia, è giusto 
dunque che abbia anche di- 
ritto.a revocarlo. A maggior 
ragione poiché io ho sempre 
sostenuto e tuttora sostengo 
il diritto all'autodifesa. Sono 
consa; delle possibilità 
limitate che l'avvocato ha 
nell'esercizio del suo manda- 
to, ma fatta questa premessa 
non condivido una posizione 
come: questa presa nei con- 
fronti degli avvocati perché 
di fatto risulta un atto di sfi- 
ducia». 

Il milanese Giuliano Spaz- 
zali: «Ritengo che questi de- 
tenuti abbiano perfettamen- 
te ragione. Sostanzialmente 
si tratta di ricostruire uno 
statuto ‘della libera profes- 
sione che in questi ultimi 
tempi è stato distrutto per 
essere trasformato in un’ap- 
pendice dell'accusa. Tant'è 
che penso che oltre ai dete- 
nuti anche gli avvocati do- 
‘rebbero scioperare e rifiu- 
tare di accettare difese ove 
non riescano a portare avan- 





ti il loro mandato con libertà . 


e indipendenza assoluta». 
Anche il romano Edoardo 
Di Giovanni — mail dibatti- 
to sul tema è destinato co- 
munque ad infittirsi di in- 
terventi — ha voluto espri- 
mere la propria solidarietà a 
questa forma di protesta: 
«Ho letto il documento dei 
detenuti di Rebibbia e l'ho 
trovato molto dignitoso, im- 
portante e serio. Tra l'altro 


questo documento rappre-' 


senta una presa di posizione 
non di sfiducia agli avvocati, 
ma di sollecitazione alla ca- 
tegoria perché difendo la 
possibilità di continuare ad 
esercitare la professione. Va 
detto che la categoria degli 
avvocati purtroppo ha di- 
menticato da tempo, con 
molte lodevoli eccezioni, che 
il ruolo dell'avvocato è di an- 
tagonista ndturale della pre- 
tesa punitiva rappresentata 
dal pubblico ministero e 
quindi un ruolo non di colla- 
doratore del giudice, ma di 
termine antitetico all'accusa 
che è funzione necessaria del 
processo penale per il rap- 
porto di test-antitesi dal 
quale soltanto può scaturire 
un risultato formalmente 
corretto dî sintesi quale deve 
essere la sentenza. In parole 
povere: l'avvocato deve fare 
il suo mestiere di antagoni- 
sta dell'accusa e solo in que- 
Sto modo può correttamente 
‘e onestamente contribuire a 
quel tentativo di giustizia 
che è umanamente pratica- 
bile attraverso il processo 
penale». n 





Il meccanismo del tentati- 
vo‘di «grisbi» è stato parzial- 
mente ricostruito, mancano 
solo alcuni particolari: quat- 
tro uomini «quasi d’oro» so- 
no passati da una stanza 
dell'Hotel Bologna, intesta- 


Ferito a coltellate 

Mario Luccibello, 17 anni, 
‘via Monti 8, è stato aggredi- 
to ieri sera alle 21,15-in piaz- 
za Nizza e ferito a coltellate 
da tre giovani che volevano 
rapinarlo del giubbotto di 
pelle. Il ragazzo ha tentato 
di difendersi ma è stato col- 
pito con un coltello al dorso. 
È’ andato da solo al Pronto 
soccorso delle Molinette do- 
ve è stato medicato e giudi- 
cato guaribile in venti 
giorni. 


Qualche anno fa, al 
processo contro Curcio, 
gliimputati rifiutarono in 
blocco i loro difensori di 
fiducia e minacciarono di 
‘morte quelli nominati in 
loro sostituzione di uffi- 
cio. Era una contestazio- 
ne complessiva della Giu- 
stizia, il rifiuto di essere 
processati ‘dallo Stato 
«borghese». 

La nuova contestazio- 
ne, che muove da Rebib- 
bia e ha raggiunto il car- 
cere di Vercelli, passa 
egualmente attraverso fl 
rifiuto dell'avvocato di- 
fensore, ma ha un segno 
completamente diverso, è 
la rivendicazione del di- 
ritto, costituzionalmente 
garantito a essere difesi. 
La protesta è certamente 
fondata. 


In questi ultimi anni so- 
no avvenute profonde 
trasformazioni nella giu- 
stizia penale, in parte do- 
vute alla legislazione spe- 
ciale contro il terrorismo, 
in parte legate alla men- 
talità inquisitoria che si è 
formata nella maggior 
parte dei giudici che inda- 
gano sul terrorismo. Ne 
hha fatto le spese il diritto 
alla difesa, continuamen- 
te sacrificato, così da 
svuotare l'avvocato di 
quel pur minimo ruolo di 
garante processuale, indi- 
‘spensabile per esercitare 
la difesa. 

I danni della legislazio- 
ne speciale, che pochi sol- 
tanto denunciano in un 
clima di diffuso conformi- 
smo, sono tanti, dall'ac- 
crescimento oltre ogni lo- 
gica dei termini massimi 
| di carcerazione preventi- 

va, al gioco delle aggra- 
vanti, all'infinita possibi- 
lità di contestare i mede- 
simi fatti con le imputa- 
zioni più diverse, alla im- 
moralità di taluni benefi- 
ci verso i «pentiti», e la 
conseguente legittimazio- 
ne giuridica della delazio- 
ne. Già si chiede da molte 
parti un nuovo codice 
processuale, che semplifi- 





\\chii tempi, che ponga ar Glangiulio Ambrosini } 


Lunedì 9 Novembre 1981 


ta a un «gruppo artistico» 
diretto da un impresario ar- 
gentino (è da stabilire se il 
gruppo, che esiste davvero; 
sia coinvolto nel fatto 0 se- 
sia stato usato come «coper- 
tura» dai ladri, ipotesi che al 
momento attuale sembra 
più probabile), hanno sca- 
valcato fl terrazzo, sfondan- 
do una finestra della Confa- 
gricoltura, 

Da qui sono scesi da Cla- 
pero e soltanto l'arrivo di 
gente al piano superiore, 
con conseguente colluttazio- 
ne e fuga dei ladri, ha impe- 
dito loro di «traslocare» l'in- 
tero negozio con un camion- 
cino che aspettava in cortile. 
Nella fretta di fuggire i ladri 
hanno abbandonato sul po- 
sto tutta l'attrezzatura e Il 
«palo». 


cusa e difesa sullo stesso 
+piano e restituisca al giu- 
dice la sua funzione di ga- 
ranzia, oggi spesso sosti- 
tuita dalla veste di super- 
poliziotto. Il nuovo codice 
è sempre più urgente, le 
leggi speciali e le amnistie 
sono palliativi, che spesso 
finiscono col. peggiorare 
la situazione. 

D'altra ‘parte i giudici 
che indagano sul terrori- 
smo sono diventati quasi 
dei santoni, investiti o au- 
toinvestiti di poteri enor- 
mi, davanti ai quali la fi- 
‘gura del difensore rimpic- 
ciolisce fino a scomparire. 
Soprattutto. quando alle 
‘imputazioni per fatti spe- 
cifici si sommano quelle 
di tipo ideologico, per le 
quali il margine per con- 
‘trobattere le accuse prati- 
camente non esiste. 
llaborare con la Giu- 
stizia, e l'avvocato è un 
collaboratore della Giu- 
stizia, non significa esse- 
re acquiescenti al potere 
del giudice, ma agire:con 
coscienza critica, dialetti- 
camente, non tanto per 
dimostrare che il‘colpevo- 
le è innocente, quanto 
perché la persona inquisi- 
ta, incarcerata, abbia la 
possibilità di usare tutti 
gli. strumenti difensivi e 
la sua qualità di cittadi- 
no-imputato, ma pur 
sempre cittadino, sia sal- 
vaguardata. 

Oggi la presunzione di 
non colpevolezza fino alla 
condanna definitiva è di- 
ventata una farsa. Anche 
questo è da ascriversi al 
partito armato, che con la 
sua rabbia omicida ha 
contribuito a distruggere 
alcuni valori fondamen- 
tali dello Stato di diritto. 

Se ll segno della prote- 
sta dei detenuti è questo, 
ben venga la consapevo- 
lezza che certi diritti sono 
irrinunciabili, è l'indizio 
della volontà di ricostrui- 
re un tessuto giuridico e 
giudiziario devastato da- 
gli avvenimenti degli ulti- 
mianni. 








PRETURA DI TORINO 


Sezione Esecuzione Penale 


N. 1268/81 RES. 
N‘415512C.P. 


In data 6-12-1980 il Pretore di 
Torino ha pronunciato Il se- 
quente decreto 
‘contro 

LEONARDI | Marlo, nato a 
Chiampo. il 18-11-1950, resi 
dente a Settimo T.se, via Monte 
Bianco n. 2, per avere in To- 
rino, il 26-9-1880, in violazione 
dell'art. 720 C.P., partecipato al 
giuoco! d'azzardo della. «rou- 
lette» nella casa da giuoco 
clandestina sita in via Artisti n. 


ne ‘omissis 
condanna il suddetto alla pena 
di L. 80.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione: della 
sentenza, per estratto,. sul gior- 
nale «Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, fl 31 ottobre 1961 

ll Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Penale 


N. 1263/81 RES. 
N.415959 GP. 


In datà 28-1-1981 |l Pretore di 
Torino ha pronunciato ll se- 
guente decreto 

contro 
CADEDDU Sergio, nato a To- 
rino il 21-11-1946, residente in 
Torino, c.so. Brunelleschi n. 
111, per avere in Torino, il 24 
8-1860, in! violazione dell'art. 
720 C.P., partecipato al giuoco 
d'azzatdo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
in via Ghemme n. 8 

omissis 
condanna il suddetto alla pena 
di L. 50.000 di ammenda, oltre 
le spese del fimentto ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
‘nale. 
Torino, ll 31 ottobre 1981 

ll Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 


N. 1269/81 RE.S: 
N 414657 C.P. 


In data 6-12-1980 il Pretore di 
Torino ha pronunciato \il se- 
‘guente decreto 
contro 

MAMMONE Antonio, nato a Ci- 
minà il 3-12-1940, residente in 
Torino, Via Vanchiglia n. 30, 

avere in Torino, il 12-10- 
1880, in violazione dell'art. 720 
C.P., partecipato al giuoco 
d'azzardo delia «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita 
invia Vanchiglia n. 14 

omissia 
condanna il suddetto alla pena 
di L. 180.000 di ammenda, oltre 
la spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, 1131 ottobre 1981 
Il Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N° 1272/81RES. 

N 415881 CP. 

In data 16-3-1981 il Pretore! di 
Torino ha pronunciato il se- 

quente decreto 


‘contro 
RAIMONDI Giovanni, nato a 
Sutera il 18-1-1920, residente 
in Torino, via Chiesa della Sa- 
lute n. 86, per avere in Torino, 
Il 2-12-1980, in violazione del- 
l'art. 720 C.P., partecipato al 
giuoco d'azzardo della «Con- 
cia» nella casa da giuoco clan- 
destina sita in via Giacchino n. 
2, nei locali di un circolo r- 
creativo boccii 
‘omissla 

condanna il suddetto alla pena 
di L. 50.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione del de- 
creto, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforma allorigi- 
nale. 
Torino, ll 31 ottobre 1981 

ll Direttore di Sezione 

(Giuseppe Giocoli) 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli, indagini, infedeltà 
Esito assicurato 
Tolafoni 511.024 - 538.682 
Corso Vittorio Emanuele, 107 





























CRONACA 





LO STUPRO 
NON E’ 
LA SOLA 

VIOLENZA 


Uomini pizzicati, apostro- 
fati con pesanti complime: 
ti sessuali, seguiti per la 
strada con insolente insi- 
stenza, accolti con fischi di 
ammirazione, — comunque 
«importunati». Questo espe- 
rimento, messo in atto da 
cune femministe inglesi 
qualche anno fa, destò scal- 
pore per la sua stranezza, 
tanto che la notizia fece il gi- 
ro di tutti i giornali. Ma i di- 








retti interessati. di queste® 


«Strane» attenzioni reagiva- 
no, pare, molto male: rossori 
improvvisi, disagio di fronte 


.a donne così «inconsuete». 





E poi c’è 
anche 

il maniaco 
telefonico 


Un nome di donna sul- 
la guida telefonica e pri- 
ma © poi il maniaco 0 
l'importuno di turno si 
fanno vivi. Non sanno 
niente di te, della tua vi- 
ta: gli basta intuire che 
sei una donna che vive 
sola, quindi, come mini- 
mo, una sicuramente «di- 


sponibile». 
‘Telefonano nelle ore 
più strane, preferibil- 


mente tra la mezzanotte 
e le tre, rompendo il son- 
no più profondo e pacifi- 
co. Alla donna insonnoli- 
ta e spaventata — che, 
nel giro di pochi secondi, 
è portata a temere le più 
temibili disgrazie — arri- 
vano parole sussurrate a 
mezza voce, dall'incon- 
fondibile significato. 

repertorio è più 0 me- 
no sempre lo stesso. Si di- 
rebbe che il «maniaco te- 
lefonico» non abbia mol- 
ta fantasia: «Me lo fare- 
stiunp..-, «Til... tutta». 
O altre variazioni sul te- 
ma, tipo «Sei una t...., «Ti 
e 


Reazioni? In genere, le 
prime volte si rimane 
‘ammutolite per la sgra- 
devolissima e inattesa te- 
lefonata; poi, si diventa 
esperte, nel giro di un se- 
condo il «maniaco telefo- 
nico» viene individuato e . 

e la ‘soddi- 
sfazione di riuscire alme- 
no a rispondergli per le 
rime. 











Ma quando «l'importu- 
no telefonico. non de- 
morde per mesi, non re- 
sta che staccare il telefo- 
no. Questa è l'esperienza 
di Lucia, 











Le banche 


per 
Pianelli 


Dalle 11 e 30 di questa 
mattina, nella sala della 
giunta regionale, in piaz- 
za Castello, è in corso la 
riunione dei responsabili 
delle tredici banche inte- 
ressate al salvataggio 











Ebbene, se gli uomini po- 
tessero mettersi almeno per 
un giorno nei panni di una 
donna, si potrebbero rende- 
re facilmente conto che certi 
comportamenti giustificati e 
considerati normali non s0- 
no più tali per chi è costretto 
asubirli. 

Il nuovo progetto di legge 
‘anti-stupro prevede anche 
un nuovo reato: la «molestia 
sessuale», cioè quei piccoli 
atti di violenza che la donna 
accumula in quantità 
nel corso della vita. La vio- 
lenza che offende la dignità 
della donna non è infatti so- 





Se ti fermi 
per strada 
sei una 

che «batte» 


«E' un vero incubo do- 
ver aspettare qualcuno 
‘per la strada 0 anche sot- 
to il portone di casa pro- 
pria. In quei momenti 
sento salire un odio pro- 
fondo verso l'amico 0 l'a- 
mica ritardatari che mi 
costringono a subire ine- 
quivocabili inviti e ri- 
(Chieste. Guai accendersi 
una sigaretta per ingan- 
nare il tempo; anche gli 



























ultimi ’dubbiosi” non 
avrebbero esitazioni: sei 
una che "batte 





«Non importa se ogni 
‘due secondi guardi nervo- 
samente l'orologio per 
darti ‘un contegno 0 se 
fortunatamente riesci a 
recuperare un pezzo di 
giornale e ti butti avida- 
‘mente nella lettura. 
niente da fare: ti seni 
addosso sguardi di ripro- 
vazione, nel migliore dei 
casi, e richieste di "pres- 
20” spesso e volentieri. 

«Ti sposti, guardi at- 
tentamente una vetrina: 
niente da fare, c'è chi non 
demorde. Sei una donna 
sola che aspetta per la 
strada, ergo sei "a dispo- 
sizione”. A questo punto 
cominci a guardarti con 
occhio critico per cercare 
di capire se in te c'è qual- 
cosa che nom va, e sicura- 
mente cominci a rimpro- 
verarti per una qualche 
infelice, non simporta se 
innocentissima, strava- 
ganza nell’abbiglia- 
mento. 

«Ma possibile che non 
possa starmene su un 
marciapiede o davanti a 
un portone per tutto il 
tempo che mi pare?». 








della Pianelli & Traver- 
sa, con lo staff direttivo 
della società, con il presi- 
dente del governo pie- 
montese, Ezio Enrietti, e 
l'assessore al Lavoro, Di- 
no Sanlorenzo. 

Dal vertice si attende 
una prima soluzione peri 
gravi problemi del Grup- 
po di Cascine Vica e l'as- 
sicurazione che, in qual- 
che modo, al più presto 
verranno pagati salari e 


lo quella carnale. E' violenza 
non potersi sedere da sola in 
un bar senza che qualcuno 
non si senta autorizzato a 
disturbarti; è violenza non 
‘poter camminare per strada 
tranquillamente, di sera, an- 
che se sei una donna; è vio- 
lenza essere continuamente. 
valutata e soppesata in base 
all'aspetto fisico (qualche 
anno fa era di moda dare i 
punteggi: tanto a gambe, se- 
no, ecc. ecc); è violenza ogni 
‘volta che la donna è costret- 
ta a limitare la propria li- 


bertà. 
Stefanella Campana 


«E allora 
sentii una 
mano sotto 


la gonna) 


«Se devo uscire da sola, 
istintivamente mi’ vesto 
in un certo modo: niente 
‘abiti o pantaloni attillati, 
niente tacchi alti che mi 
costringono ad ancheg- 
giare un po' troppo. 

«Così mi ritrovo ton un 
classico e tranquillizzan- 
te tailleur oppure con un 
largo maglione un po' in- 
golfante su una comoda 
‘gonna a pieghe. Ai piedi, 
ovviamente, comodi mo- 
cassini che permettono 
un incedere sicuro e un 
DO' "virile 

«Camminare tranquil- 
le per le strade ha un 
prezzo — racconta Lilia 
na —, quello di non ve- 
stirsi ‘liberamente come 
pare e piace. Perché ve- 
stirsi in un certo modo 
assume evidentemente, 
agli occhi della maggior 
parte degli uomini, un 
chiaro invito ad importu- 
marti Non ti vergogni del 

uo corpo, non vuoi mor- 
tificarlo? 

«Ecco allora un chiaro 
invito sessuale che giu- 
stifica qualunque reazio- 
‘ne maschile. E così cerco 
di "’neutralizzarmi" il più 
possibile. D'altronde mi è 
‘bastato un episodio... 

«Un giorno di qualche 
‘anno fa, mentre salivo le 
scale di una passerella, 
mi sentii una mano sotto 
la minigonna: l'offesa mi 

e non riuscii a 
far altro che a fuggire, 
Ma l'uomo in questione 
continuava a seguirmi ri- 
petendomi: ‘hai un bel 
C... perché non dovrei 
toccarlo?". Provavo rab- 
bia e mi sentivo umiliata 







































































stipendi, in ritardo di un 
mese. Per ottenere que- 
sto, sarà molto forte l'im- 
pegno della Regione, che 
insiste perché questo ap- 
puntamento consista in 
un concreto passo avanti. 

Alla vigilia dell'incon- 
tro, Orfeo Pianelli ha di- 
chiarato che se non arri- 
veranno i prestiti indi- 
spensabili delle banche 
sarà costretto a «chiude- 
re tutto». 


Non sono ancora scat- 
tate le manette ai polsi 
dell'uomo che alconi gior- 
ni fa ha aggredito e vio- 
lentato in via Brunetta 
una ragazza di quindio! 
‘anni che rincasava dopo 
aver fatto visita a un'ami- 
ca. Il bruto sarebbe stato 
identificato, ma le ricer- 
che della polizia sono sta- 
tefinora infruttuose. 


‘Al suo nome (che non è 
stato ancora reso noto, 
per ovvie ragioni di riser- 
bo) si è arrivati venerdì, 
dopo che alla ragazza ag- 
gredita — tuttora ricove- 
rata in una clinica, dove 
stenta a riprendersi dallo 
choe subito — sono state 
mostrate le fotografie di 
alcuni individui noti per 
reati a sfondo sessuale. 


«Dovrebbe, essere que- 
‘sto — ha detto la quindi- 
cenne. — ma non posso 
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Ancora libero 
l'aggressore 
della 





‘ma non mi sono spaventa. 
fa: ho pensato al solito 
pappagallo che ti impor- 
‘tuna per strada». 

Invece lo sconoseluto, 
quando la ragazza ha 


mne. spinto il battente del por- 
quindice: n tone dì casa, l'ha costretta 

nell’androne e qui le ha 
ne finche sato violenza. Non è pas- 


non lo vedrò di persona», 
A questo punto sono scat- 
tate le ricerche che però 
finora — come s'è detto — 
non hanno dato esito al- 
cuno. 

L'aggressione, come si 
ricorderà, è avvenuta alle 
19,30 in via Brunetta, în 
zona San Paolo, a pochi 
passì da via Fréjus. A 

‘ quell'ora la ragazza stava 
rincasando. Pochi i pas- 
santi, rade le nuto. «Mi 
ero accorta che un uomo 
miseguiva —ha racconta- 
to la vittima alla polizia — 


sato nessuno e nelle case 
erano accesi i televisori. 
Gli inquilini perciò non 
hanno sentito le grida 
della ragazza * 

La quindicenne è stata 
abbandonata semisvenu- 
ta a terra. Quando ha ri- 
preso i sensi, ha raggiunto 
ll suo appartamento e ha 
chiesto aiuto ai genitori. 
E stata ricoverata in una 
clinica, dove i medìci 
l'harno sottoposta a un 
intervento chirurgico e 
dove — come s'è detto — è 
tuttora ricoverata. 








PROVA 
LATUA PRIMA VOLVO 


DIESEL 


Qualunque VOLVO tu scelga, la 
Qualità ti ripropone intatti tutti i 
‘suoi valori ottimali in ogni versione: 
berlina o station wagon; 


‘automatica o manuale; 





a INIEZIONE, TURBO 0 DIESEL, 
la prima di (6 cilindri europea, 


‘al 18% di IVA. 


Alessandria 


Valenza Po 
(Alessandria) 


Asti 


Biella 
(Vercelli) 


Alba 


(Cuneo) 


Cuneo 


Borgomanero 
(Novara) 


Novara 


Torino 


SA.GI.CAR di S. Gagliano 


Via Duccio Galimberti, 11 - Tel. 64770 


RAITERI E CALIZZANO 
Via Martiri di Cefalonia, 29 - Tel. 91454 


CONSULCAR s.n.c,di capuzzo e Maggiora 


Via E. Filiberto, 12/14 - Tel..55377 


GARAGE CENTRALE s.n.c. 


di Pagella e Donis - Corso Europa, 6 - Tel. 29850 


F.ili VEGLIO 


Via Rossini, 12 - Tel. 4811 


V.A.R. s.rl. 


Corso De Gasperi, 21/23 - Tel: 55466/55467. 


FONTANA GIUSEPPE 


Via Novara, 95 - Tel. 81944 


TOTAUTO srl. - 
V.le Roma, 34 - Tei. 453900 


ZUAN:CAR s.r.l. 


Corso Matteotti, 61 - Tel. 517983/530324/533415/535382 


ZUAN-SERVICE s.r.l. 


Via Gaboto, 35 - Tel. 595666 


BRICCO ANTONIO 


Via Monviso, 43 - Tel. 392150 











SI RIBELLA 
COMMESSO » 





IL < 


STAMPA SERA 


DI FARMACIA 


Ci sono due tipi di farma- 

cisti: quelli che lavorano 
nella farmacia propria e 
quelli che sono aile dipen- 
‘denze di altti. Questi ultimi, 
‘da qualche mese, sono impe- 
gnati in una difficile batta- 
glia per rivendicazioni sin- 
dacali. Venerdì sera si sono: 
riuniti nel salone della; Ca- 
‘mera del Lavoro, in via Prin- 
cipe Amedeo, per discutere i 
loro problemi. 
«Siamo circa duecento in 
Torino enon è sempre facile 
ritrovarci tutti perché non 
lavoriamo, ovviamente, nello 
stesso posto, ma siamo spar- 
pagliati nelle farmacie citta- 
dine. L'altra sera, però, ci sia» 
mo trovati per preparare la 
«nostra; piattaforma. rivendica 
tiva, da portare a Roma». Il 
dottor Paolo Piombi, dipen- 
dente della farmacia delle 
Molinette, parla della situa- 
zione all'interno i questa ca- 
tegoria, poco nota, ma 
ugualmente combattiva. 

«Al primo posto nelle no- 
‘stre rivendicazioni, sta la ri- 
chiesta di aumento salariale. 





Guadagniamo da un minimo 
di 620 ad un massimo di 650 
mila lire. Siamo laureati e 
incominciamo, di' © conse- 
guenza, a giadagnare dopo i 
23 ‘anni, Se si vuole fare un 
raffronto con altre categorie 
di persone che hanno appena 


“la licenza di media inferiore, 


si può capire perché ci la- 

Un altro punto riguarda la 
codificazione delle festività 
abolite. 

«E poi — aggiunge Piombi 
— vorremmo parlare un po” 
di ferie. Attualmente abbia- 
mo 20 giorni lavorativi. Noi, 
invece, vogliamo quattro set 
timane». 

Tutte queste richieste sa- 
ranno inoltrate, come s'è 

letto, oggi pomeriggio, alla. 
‘Federfarma. 


«Purtroppo: con la Feder- 
‘farma abbiamo già avuto tre 
incontri, senza esito alcuno. 
Il nostro contratto scade a 


fine:anno e quindi ci augu- 
Ramo che alisconto di 
oggi le cose vadano meglio, 
per non essere costretti ad 


attuare forme di ‘protesta 
che andrebbero, purtroppo, 
‘a danno dei cittadini», 

La questione economica è, 
‘senza ‘dubbio, importante. 
‘Ma anche la natura stessa 
del lavoro in farmacia, so- 
prattutto del lavoro come di- 
‘pendente, non dà grandi 
possibilità di realizzazione 
personale. 

Forse anche per questo, 

per evitare di sentirsi sol- 
tanto commessi al-bancon 
i farmacisti dipendenti chie- 
dono di avere la possibilità 
di «seguire corsi di aggiorna- 
‘mento professionale». 
* 1 dottor Piombi, a questo 
proposito, sottolinea: «Non 
importa che ci vengano pa- 
gate le ore ché dedichiamo 
all’aggiornamento, l'impor- 
tante è che ci vengano con- 
cessi i permessi per seguire 
certi studi». 

‘A detta dei farmacisti di- 
‘pendenti c'è un altro ostaco- 








lo al loro lavoro e' solu- 
zione del problemi. 
«Il Consiglio direttivo del- 


l'Ordine dei farmacisti di 


Torino — sosterigono — è 
tutto formato da titolari. So- 
no loro che hanno il coltello 
dalla parte del manico. Que- 
sto non'è affatto giusto. Fino 
a sei anni fa avevamo anche‘ 
noi una rappresentanza. E 
proprio questo, oggi, chiedia- 
mo: Fino a sei anni fa il Con- 
siglio era composto da sei ti- 
tolari di farmacia, da sei di- 
pendenti e da un professsre 
‘universitario. L'Ordine deve 
tutelare i 1800 iscritti, dipen- 
denti'e no e alle elezioni del 
21-22-23 novembre, per il rin- 
‘novo del Consiglio, vogliamo 
che si tenga conto di questo 
fatto. Così, forse, riusciremo 
a far valere i nostri diritti e a 
ristabilire un po' di giustizia 


, ediequilibrio». 


® Leonardo Ometto 45 anni 
residente a Casalborgone in 
via Margherita 3 è ricovera- 
to in gravi condizioni al Cto 
di ‘Torino per ‘un trauma 
cranico riportato in seguito 
‘ad una caduta per le scale 
della propria abit a 





Un anziano pedone ucciso da un’avto 
mentre attraversa la strada a Santena 


Incidente mortale ieri se- 
ra alle 21,45 nei pressi di 
Santena. Maurizio Comolli, 
68anni, abitante a Torino in 
via Orvieto 32, è stato inve- 
stito e ucciso mentre attra- 
versava la strada. L'uomo è 
stato travolto sulla statale 
29, all'altezza del chilometro 
19,500 vicino all'imbocco del- 
la tangenziale, da una Re- 
nault 5 guidata da Filippo 
Varsalona, 19 anni, abitante 
a Cambiano in via Campi 
‘Rotondi 56. 

L'investitore ha detto ai 
carabinieri di Santena che 
hanno rilevato l'incidente, 
di non aver visto il pedone in 
mezzo alla strada. Varsalo- 
na nell'urto ha riportato la 

* frattura di un braccio e con- 


tusioni; è stato ricoverato 
all'ospedale di Chieri. 

‘Violento scontro alle 19,30 
di teri sera a Torino, all'in- 
crocio tra via Cigna e via 
Lauro Rossi: due auto, una 
Peugeot e una 131 diesel si 
sono fracassate una contro 
l'altra e tre persone sono fi- 
nite all'ospedale in non'gra- 
vi condizioni. I feriti sono 
Luigi Destasio, 47 anni, via 
Balangero 22, che guidava la 
Peugeot proveniente dal ca- 
valcavia di via Bregio, Ga- 
briele Capitanio, 28 anni, re- 
sidente a Vercelli in corso 
Palestro 10 ela fidanzata 
Valetina Bonfà, 21 anni, 
piazza Rebaudengo 3/17. 

I giovani vano in 
direzione del centro e ai vigi- 





Chiusa una casa 
d’appuntamento 


Insolita casa. d'appunta- 
menti scoperta sabato po- 
meriggio dalla squadra 
buoncostume della polizia in 
corso Monte Grappa 13: le 
sette-otto professioniste che 
lavoravano nell'apparta- 
‘mento erano quasi tutte in- 
fatti oltre i 50 anni, mentre 
la clientela era composta per 
la maggior parte da gente 
giovane. 

Gli uomini del commissa- 
rio ‘Longo che hanno fatto 
irruzione, tenevano d'occhio 
da qualche mese l'alloggio e 
hanno denunciato la tenu- 
taria Ebe Wally Sartori, di 
53 anni, per favoreggiamen- 
to e sfruttamento della pro- 
stituzione. I poliziotti, che 
pure per mestiere sono abi 
tuati a vederne di tutti | co- 
lori, si sono stupiti della sin- 
golarità della casa; tra l'al 
tro non era nemmeno un po- 
sto a buon mercato, dato che 


donna arrestata 





La tenutaria della «casa» 


‘un'ora; di prestazioni delle 
mature odalische costava 
centomila lire. 

La signora Ebe, ideatrice 
del ritrovo per uomini 
amanti dell'amore senile, ha 
un passato di «professioni- 
‘sta» così come quasi tutte le 
anziane «ragazze», già note 
alla buoncostume come col- 
laudate «navi scuola» del 
milieu torinese. 


li urbani hanno detto di es- 
sere passati col semaforo 
verde. Tutti e tre sono stati 
ricoverati — all'Astanteria 
Martini con prognosi di due, 
tre settimane, per fratture 
‘contusioni ed ecchimosi. 

@Nel giro di mezzora gli 
‘zingari ieri séra hanno svali- 
giato due alloggi a Brichera- 
sio. I furti sono avvenuti ai 
danni di Remo Granero, a 
cui sono stati trafugati alcu- 
ni preziosi e Francesco Ba- 
darlotti, derubato di un fuci- 
le da caccia. Probabilmente 
gli autori dei furti sono gli 
stessi poiché coincidono l'o- 
ra, il luogo e la descrizione. 
Protagonisti infatti in en- 
trambi i casi una. donna 
bionda, con lunghi capelli, 





È mancata allalfetto dei suoi cari 


Stella Vesco Frascaroll 
La ricorderanno sempre ll martto Fia 
Yo! coni figli Silva, Stefano 0 Andrea, il 
Tratello Ploro oc | pirenti tute. 
— Torino, 8 novembre 1981: 


Bruno Giannella e Federico piangono 
lascomparsa di STELLA. 


Gianni 0 Francesca, Amullo è Lucla- 
ina, Luigi e Tola, Antonio s Nini, Atilio e 
Nino ed Helene, Nanni a Mi- 
nuccla, Peppe e Gabriele 0 
Gianna sono vicin) a Flavio e bambini per 
l'immatura scomparsa della indimentica- 
bile STELLA. 

Fomiglio Borello, DI Tomaso, Lenze- 
tolto profondamente colpite dalla tragica 
‘scomparea di STELLA di cui ricordano ia 
grande bontà a serenità, sono vicini 
Flavio, Silvia, Stetano, Andrea. 


Ciomentina Scaglia 
Maria Piera Gianni 





Angioletta Gioi 

‘partecipano increduli al dolore di Flavio 
Pioro e bimbi per la scomparsa della ca- 
TaAMICA. = 


Il 7 novembre 1981 è seranamente spi-. 
ata al Policlinico Gemelli di Roma 


Marla Gloffredi 
ved. Ghibaudi 


di anni 80 
La piangono.ll figlio Bruno con la mo» 
lio Mirella @ la mamtna iride. ii 

lo Alberto con la mogile Erminia, ia 
sorella Esterina, lo cognate © | parenti 
‘svolgeranno martedì 10 

ore 15,30. nella: chiesa 
parrocchiale di Montemagno d'Asti. La 

‘presente per partecipazione e ringrazia- 

‘mento. 











un vestito giallo ed un uomo 
di carnagione scura con ca- 
pelli neri. È 

© Il cinema a luce rossa 
America, di via Fréjus 87, è 
stato chiuso ieri pomeriggio 
dalla polizia perché in sala 
sono stati sorpresi numerosi 
minorenni. Il fatto è stato 
segnalato al 113 da alcuni 
cittadini, che hanno. visto 
entrare ragazzini palese- 
mente di età inferiore ai 18 
anni. 

Gli agenti hanno fatto so- 
spendere la proiezione e 
controllato i documenti de- 
gli spettatori. Venti giovani 
erano tra i 13 e i 15 anni. Il 
gestore. del locale, Raffaele 
Peretti, 56 anni, è stato de- 
nunciato. 


"Tragico incidente ha privato i suoi cari 


di 
Eugenio Crepaldi 

Lo piangono la sua Rosy, | figli Mario. 
con Adriana, Elena, ia mamma Marta, 
fratello Aristide con Lina, cognati, nipoti. 
‘cugini © parenti tutt. Il funerale avverrà 
Martegi 10 alle 14,30 parrocchia S. Gior- 
Gio, via Barril. 
2° orlo, novembre 1981. 


Gli inquilini dello Stabile di Corso U. 
Sovietica 85 e Via Ardigò 2/6 si unisco» 
‘no al dolore della famiglia Crepaidi. 

Paola @ Agostino Pacchiana si unisco- 
‘no al dolo! 

Le famiglie Giovan Batiiata, Franco e' 
Sergio Valle, unitamente alle Masetran- 
20 della Acka S.p.A. partecipano al dolo: 





re della famiglia per la tragica scompar- 
sadi 


Eugenio Crepaldi 
1981 





Gristianamente è mancato all'effetto 
doi suoi cari 


dott. Rodolfo Accomasso 
Na danno ll doloroso annuncio | nipett: 
IMerco; Franco, Anca, Gabrielta e Blanca 
[Con le rispettive famiglie. La benedizione 
Idella salma ea | tunerali avverranno do- 
Mani ore 11 nell parrocchia di Pio To- 
ineso. 
Pino Torinese, novembre 1981. 


La famiglia 
‘suo caro 








inicia la scomparsa dei 


Enrico Lamperti 


— Torino, 8 novembre 1981. 
Al dolore si associano le famiglia Ar- 
Veronese 0 








Lunedì 9 Novembre 1981 





L'81 è stato un brutto 


anno, 182 sarà peggio. 
L'agricoltura fa i conti e 
‘scopre un.futuro fatto di 
pochissimi soldi. La scure 
di Andreatta. ha portato 
via dal Piemonte circa 
venti miliardi e ha già an- 
nunciato un altro taglio 
pesante per la prossima 
annata. 


Per discuterne, oggi in 
Regione, l'assessore Bru- 
no Ferraris ha chiamato i 
rappresentanti di tutte le 
associazioni e categorie 
‘agricole e i parlamentari. 
Verrà presentato! un do- 
‘cumento che è lo specchio 
‘fedele di ciò che è avvenu- 
tonell'81. 

«I tagli — spiega Ferra- 
ris'— bloccano proprio, le 
Spese destinate agli inve- 
‘stimenti produttivi». 

I soldi diretti in Pie- 
monte che Roma ha bloc- 
cato assommano a circa 
13 miliardi. A questi van- 
no aggiunti quelli, già im- 
pegnati, ma slittati 
nell'82. Si arriva così a 
20.691 milioni. Una cifra 
stratosferica. Cosa signi- 
fica concretamente? 

E' molto semplice: 1908 
milioni per premi di inse- 
diamento e permanenza 
scivolano a gennaio; stes- 
‘sa sorte per un miliardo e 
mezzo per strutture coo- 
perative lattiero-casearie 
€ stalle sociali, 1274 milio- 
ni per cooperative orto- 








\ per rimboschimenti, 4995 Bartolomei. 











Cristianamenta è mancato 
Giovanni Battista 


Perucchietto 
cavaliere Vittorio Veneto 
LO annunciano con dolore la moglie 





temo 12. Dopo le esequie la cara salma 
proseguirà per ll cimitero di Leinì ove sa- 
rà tumulata. La presente è partecipazio- 
ine e ringraziamento. Servizio. puliman' 
con ritomo. 

'orino, 








8 novembre 1981. 








improvvisamente è mancato 
Nino Zacchini 
Na danno ll triste annuncio la mogii | 
Pina Secchi, i ratelo Atiio con Egie. 
'Funorali martedì 10 ore 14,30 parrocchia 
San Francesco di Sales. Non fior. 
'— Torino, 7 novembre 1981. 


Jorulle Bona partecipano al dolore 
[dl Pina per ia morte di 


Nino Zacchini 
— Torino; 8 novembre 1961. 








Improvvisamente è mancato 


Antonio Celuzzo 
La mamma coi fratel Lino'o/Anna ne 
piangono la prematura, scomparsa. La 
funzione religiosa avrà luogo martogì 10 
ore 15,30 nella parrocchia di Pino. 
— Pino Torinese, 9 novembre 198 1 


Ettore Kiki Duocio Danila De Paeque-| 

le pariocipano al lutto della famiglia Ce- 

luzzo ricordando con Immenso rimpianto 
[caro indimenticabile ANTONIO. 








ose casse N 
Incontro oggi in Regione 


AGRICOLTURA 


IN DIFFICOLTA 
AL MINISTRO 








AIUTO 


milioni per' opere irrigue, 
6500 milioni per la costru- 
zione di irifrastrutture in 
collina e montagna. Ven- 
‘gpno invece «coperte» con 
risorse regionali le inizia- 
tive per l'alpeggio (due 
miliardi e cento milioni) 
gli aiuti ‘agli eliconsorzi 
vitivinicoli (6,95 milioni) e 
i contributi per invecchia- 
mento del vino (535). 

L'82 non annuncia nul- 
la di buono. L'assessorato 
regionale all'agricoltura 
dovrebbe incassare dallo 
Btato 65 0/70 miliardi con- 
tro i 103 dell'80. In queste 
condizioni l'agricoltura 
non ha futuro. Ecco il pe 
ché dell'allarme che anco- 
ra una volta parte dal 
Piemonte. Ci sono tre 
proposte. 

«Chiediamo — dice Fer- 
raris — la garanzia di un 
adeguato flusso finanzia-* 
rio al settore agricolo, sta 
attraverso la rimozione 
degli ostacoli che hanno 
quasi to i mecca- 
nismi bancari special 
‘mente per il credito di in- 
vestimento, sia evitando 
la riduzione dello stanzia- 
‘mento previsto sulla legge 
984 e lo slittamento di 670 
miliardi previsti sulla 
stessa legge dal 1983 al 
1985 e di ogni altro slitta- 
‘mento; è necessario inve- 
ce un finanziamento della 
legge 984 con risorse suffi- 
cienti a recuperare il tasso 
di svalutazione; la defini- 
zione di un nuovo e cor- 
retto rapporto coi ministri 
del Tesoro e del Bilancio. 
La Regione Piemonte farà 
la sua parte. Ma già sap- 
piamo che i soldi a dispo 
sizione nell’82 saranno po- 
Chissimi e quasi per intero 
già impegnati». 

Per illustrare queste 
ragioni, giovedì, una dele- 
gazione piemontese gui- 
data dall'assessore Bruno 
Ferraris s'incontrerà con 
ministro dell'Agricoltura 











improvvisamente è mancato il 


rag. Carlo Galdano 
ex dirigente Rumianca 
Lo piangono la moglie Tina Anfosso, il 
figlio Alberto, cognati © parenti ttt. Fu- 
nerali lunedi è corr. ora 14,15 parrocchia 


di Airali con partanza ospedale di Chi 
‘re 14. 


— Chieri,8 novembre 1981. 

1 nipati Miassucco ‘piangono il 
carozio CARLO. 

Pariscipano Carla e Amigo Perrone, 
Silvana, Flavia e tamiglio. 


ANNIVERSARI 


Nel ventiduesimo anniversario della 
‘scomparsa del 


comm. Eugenio Liprandi 
con affetto e rimpianto la tamiglia (0 ri- 
‘Gorda a quanti lo conobbero. 
Torino, 9 novembre 198 























1970 1961 
Ada Pasquino 
nata Corbllietto 


Sempre gel ne miei pensieri e nl cuo- 
ro con immutato rimpianto. 





1078 1081 


Michelangelo Cavaglià 


Ti ricordo sempre infinitamente con 
tanto amore la tua Silvana. 





19790 novembre 1981 
geom. Luigi Zini 
Sempre presente, sempro rimpianto 








10 CRONACA 





STAMPA SERA 


UN SEMA 
AD OGNI INCROCIO 
CINQUE CHILOMETRI 











IN MEZZ'ORA 





Un lettore ci telefona: +. 
abito a Cambiano e devo fa: 
re tutti i giorni la statale 29 
per andare a lavorare. E' 
sempre peggio. Code, inci- 
denti, intasamenti; nelle ore 
di punta non si circola più. 
Nel tratto Moncalieri-Trofa- 
rello non si va avanati, s0- 
prattutto adesso che sonn 
spuntati ancora nuovi sema- 
fori. Con tutti questi semafo- 
ri la strada ertrourbana ha 
una densità di attraversa- 
menti regolati come quella 
di un corso cittadino. Perché 
tutte queste installazioni? 
L'unica risposta che mi. vie- 
‘ne in mente è la vecchia sto- 
riella... "Ogni semaforo, cen- 
to voti: 


La gente fa telefonate 
rabbiose, amministrazioni e 
opposizioni presentano pia- 
ni per la viabilita e litigano: 
‘a Moncalieri i commercianti 
protestano per il congestio- 
namento di via Genova, a 
Trofarello se la prendono 
con via Torino. 

I nomi delle vie — proce- 
dendo su questo percorso 
che è poco definire «acciden- 
tato. — cambiano, ma la 
strada resta la stessa, quella 
che porta ad Asti, con.il nu- 
mero di Stato 29; e che ora 








sembra diventata. troppo 
stretta per tutti. 

La vecchia strada che ta- 
glia i paesi in due non basta 
più: da tempo si è scatenata 
nella zona la caccia al per- 
corso alternativo, una guer- 
ra tra gli amministratori: 
vince chi lo trova per primo. 
Ma, più che una guerra, è un 
gioco, e le nuove strade cor- 
rono solo ‘sulle carte topo- 
grafiche dei progetti. 


Quelle vere, come il per- 
corso che dovrebbe unire le 
zone industriali di Trofarel- 
lo e Moncalieri, costituendo 
(pecialmente per i camion) 
una reale alternativa, giac- 
ciono inutilizzate, magari 
‘perché — come in questo ca- 
so— da anni non ci si decide 
ad asfaltare i rimanenti cen- 
to metri dell'ultimotratto. 


Altra alternativa mancata 
è quella della tangenziale 
che corre da Moncalieri a 
Santena. Da tempo i Comu- 
ni interessati si battono per 
togliere la tassa del casello 
di Trofarello, una lotta che 
per ora non ha ancora rac- 
colto frutti. Così, per evitare 
un biglietto che sì moltipli- 
cherebbe almeno per dodici 
durante la settimana, i pen- 
dolari affrontano la statale. 





E così per prova faccia- 
‘mo anche noi, partendo da 
Borgo Navile, nel centro di 
Maqncalieri, fino a Valle 
‘Sauglio, dove finisce Tro- 
farello; il tratto più conge- 
stionato. In macchina al- 
lora. 4 

L’orologio dell'arco di 
Borgo Navile segna le di- 
ciotto, le auto hanno già i 
fari accesi, è ora di rientro. 
Arrivando dal ponte sul 
‘Po 0 da corso Moncalieri si 
‘attraversa Borgo Navile 
‘passando quattro semafo- 
ri. Primi ingorghi. 

Attenzione, non tenere 
la sinistra se non si vuole 
restare bloccati da quelli 
che girano verso il centro 
‘storico. Freccia a destra 
dunque, cambio di fila, se- 
fermi. 

Poco più avanti il pull- 
‘man delle linee intercomu- 
nali sta ingoiando pendo- 
lari e bloccando la colonna 
di destra, Aspettiamo. 

Le porte a fisarmonica 


* si chiudono, il bestione si 


muove: la prima è già in- 
nestata, ma un bel giallo 
rosso dice ancora stop. Pa- 
zienza. Ci si avvia, si curva 
verso Trofarello e tutti in 


Ebbrezza 


dei trenta 
all’ora 





fila si marcia verso Borgo 
Aie. C'è un po' di rettili- 
neo, quello che fiancheg- 
gia îl campo di calcio del 


dritta, numerosi, che esco- 
no — preferibilmente su 
una ruota sola — dai tanti 
bar della zona abbondan- 
temente frequentati da 
‘scooteristi. 

Via verso Testona. A 
singhiozzo si arriva, un di- 
screto rettilineo senza se- 
mafori ma con molte svol- 
te; al centro della frazione. 
‘Ancora. pullman fermi, 
gente che sale e scende, 
autocarri ‘che aspettano 


Carlo Alberto e la fabbrica —1fumando nero. Per tutti 
abbandonata ‘delia Sajfa, —discorosso,alt. 

ma non si può sorpassare, Il cartello indicatore se- 
come ammonisce la doppia. guente è Pallera, altro se- 
linea al centro della car- —maforo, e poco più in lè 
reggiata. una serie di incroci secon- 


Naturalmente tatti sor- 
passano con belle serpen- 
fine,i più intemperanti in- 
filandosi con. leggerezza 
tra il giallognolo delle îuci 
di chi incrocia e il rosso di 
quelle di chi supera. 

Ecco Borgo Ale. Di nuo- 
vo semdifori: il primo tiene 
la coda ferma lungo la cur- 
‘va che immette alla piaz- 
‘20, il secondo la blocca ap- 
‘pena attraversata. Anche 
qui ‘svolta a sinistra e 
quindi, per proseguire, te- 
nersi a destra. 

Attenzione però ai mo- 
torini che sorpassano a 


dari. Davanti i dipendenti 
dell’Altissimo e della Ta- 
migi che escono di fabbri 
ca. Il semaforo alle porte 
degli stabilimenti, nuovo 
fiammante, fa quel che 
può, la confusione aumen- 
ta. Si passa finalmente e si 
sale verso Trofarello, il ta- 
chimetro segna trenta: che_ 
ebbrezza. 

Trofarello. Evitiamo un 
‘nuovissimo, semaforo che 
non è ancora stato attiva- 
to;ma incappiamo în quel- 
lo' del centro, I soliti di- 
spetti tra chi dalle vie late- 
ruli cerca di infilarsi in co- 


da e chi è fermo, si spre- 
cano. 

‘All'uscita dal paese la- 
‘sciamo alle spalle con sol- 
lievo un'altro semaforo ap- 
‘pena ‘installato e non'an- 
cora funzionante. Tra un 
continuo accendersi di fa- 
nalini di stop ecco în vista 
il semaforo di Valle Sau- 
glio: siamo arrivati. 

‘A' fare poco più di cin- 
que chilometri e mezzo 
abbiamo. impiegato una 
mezz'ora, con una media 
di circa dieci chilometri 
l'ora. semafori passati so- 
no tredici, una densità me- 
dia di un semaforo ogni 
423 metri. Sembra di essere 


incittà. Claudio Gallo 


Riforma 
istituzioni 
attito 

Questa sera alle 18, presso 
il centro studi Bertrand 
Russell di via Pomba 17 si 
terrà un ribattito su «Crisi 
politica e riforma delle isti- 
tuzioni». Intervengono Nor- 
berto Bobbio, Michele Achil- 


li, Raffaele Costa, Giorgio 
Mondino e Ugo Spagnoli. 











PARTICOLARE SU PARTICOLARE. 


Un motore che respira la potenza: 2300 
cc, 65:CV, economico come solo un die- 
sel Opel sa essere; instancabile, agile, si- 
curo. Una presenza che nasce dalla cura 
dei dettagli. Opel Rekord Diesel. 

I suoi valori si esprimono ai vertici, per 
questo qualsiasi ritocco su una Rekord 


‘merita l'appellativo di “speciale”. E oggi 
c’è una Rekord Diesel Serie Speciale, in 
numero limitato e a prezzo particolar 
mente vantaggioso. 

La Opel ha aggiunto altri particolari sui 
particolari che già fanno lo stile Rekord: 
vernice metallizzata doppio strato, per 


rendere la Rekord ancora più attraente; 
vetri atermici per perfezionare ulterior- 
mente il grande comfortintemno; cerchi in 
lega; predisposizione per l’installazione 
dell'impianto stereofonico con antenna 
incorporata nel parabrezza; poggiatesta 
anche ai sedili posteriori per garantire il 
massimo della comodità. 

‘Opel Rekord Diesel Serie Speciale; Sten- 
tazioni in più su un'auto davvero speciale. 


GLI OPTIONALS DELLA SERIE SPECIALE: 





© Vernice metallizzata doppio strato 

® Cerchi in lega di nuovo disegno 

® Predisposizione installazione radio 
© Poggiatesta anche ai sedili posteriori 


© Cristalli atermici e parabrezza con 
‘antenna incorporata 
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Battuta a Genova, lascia il primato alla Roma 








"SQUADRE 


PARTITE 





in/casa. | Fuori casa 











NL PP. | Vi NI Pi 











Roma 
Juventus. 
Inter 


‘Avellino 
Cagliari 
Bologna 
Cesena 
Ascoli 
Torino 
Milan 
Udinese 
Como 


sorrise 


one-inoninnservno o 2 
AI II ateneo 


‘A rel: Pulci Tonino: 1 su ngore) 

3 reti: Scwea (Juventus); Pellegrini 
(Napoli); Beccalossi (Inter. 2 su ng0- 
16); Falcao (Roma) & Selvaggi (Ca- 
glian) 

2 reti: Paris (Bologna); Vitis ‘e Ca- 
‘urin: Wuventus); Schechner: Perego 
‘© Verza (Cesena); Cattaneo e Gero- 
lin (cinese), Bonesso (Tonno) 
Mancini (Bologna): Jachini (Genoa) 
‘a Altobelli (inter); Bi (Catanzaro. ! 
su ngore): Barton: (Fiorentina) 


La Juve cede il passo 


Brescia-Perugia. 
Cavese-Sambenedettese 
Cremonese-Catania 
Foggia-Verona 
Lecce-Bari 
Palermo-Rimini 
Pisa-Varese 
Rieggiana-Pescara 
Sampdonia-Lazio 
Spal-Pistoiese 
Trento-Modena 
Casertana-Taranto 
Maceratese-Gattolica 


«mJuve: 






sd 






fatale 


la caduta 
di Genova i 


(Il servizio alle pagg. 12 e 13) 


MB Toro: un pari 
che serve 
molto poco 


(Il servizio a pag. 20) 





Mm Genoa 


Un SUCCEsso. 
per îl rilancio 
(il servizio a Pag. 13) 

m Pallone elastico 
storia di arbitri 
e di querele 
(1l servizio a pag. 21) 

m Che cosa dicono 
gli altri giornali 


(A pag. 22) 


Concorso 45 





‘Avellino-Ascoli 
Cagliari-Catanzaro 
Cesena-Fiorentina 














Spettatori e incassi 


Parilta Paganti 
Avellino-Ascoll 2.277, 
Cagliari-Catanzaro 7:800 
Cesena-Fiorentina 19.475 
Genoa-Juventue. 42.853 
Milan:Como 25,051 
Roma-Bologna 24.136 
Torino-Napoli 18.334 
Udinese-inter 28.876 


Totali 169.802 


Incasso * Abbonati 


15.695.000 14.340 
35.482.000 7.750 
120.000.000 3.347 
340.965.000 8.475 
198:172.000 11.876 
197.645.500 18200 
‘87.838.500 5,859 
260.574.000 | 12.857 


1.196.312.000 82.504 


Genoa-Juventus 
Milan-Como 
Roma-Bologna 


x Torino-Napoli 
x Udinese-inter. 
1 Barì-Foggia 


INARDO 
DIOGNETO 


2° ISONZO 








2 Pescara-Sampdoria 0-1 
2 Pistolese-Lazio. 0-1 
1 Nocerina-Ternati): 1-0 
‘ Akragas-Messina 2-0 


3a 
GUN DI M. 


4°| NacueseL 
MARCOVALDO 2 


a| LITTLE 
5°| PETROWice 


x 
x 
1 
GUARCINO x 
2 
x 
2 





b?| SrARBROOK 1 
MOLCAN: î 











Timonte premi è di 
Lire 8.646.839.298 


(nuovo racord assoluto) 








All'unico «12» L. 115.260.400 
Ai 99 «11» L. 1.100.000 
Ai 1285 «10» L. 85.000 
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I bianconeri pagano caro le assenze di Bettega e Tardelli 


La fatica della Coppa dei Campioni 
allontana lo scudetto dalla Juve? 














DAL NOSTRO INVIATO 


‘GENOVA — Il «dopo Bet- 
tega» — sia pure per soli tre 
mesì — è cominciato. sotto 
‘sfavorevoli auspici. Le tossi- 
ne: del mercoledì di Coppa 
‘hanno tolto lucidità alla Ju- 
ventus; ma l'esperienza e la 
classe di Bettega non si pos- 
sono regalare. Insieme: a 
Tardelli (e, dal 44°, all'infor- 
tunato Marocchino) neppu- 
re al Genoa. L'inedito trio 
‘d'attacco composto da Fan- 
na, Virdis e Marocchino ha. 
messo un paio di volte in cri- 
si gli schemi ideati da Simo- 
ni, ma non ha fnciso. C'era 
voluta la stoccata di Cabrini 
(14), con la complicità di 
‘Martina, per sbloccare il ri- 
sultato. 


Virdis, in precedenza, ave- 
va fallito una nitida palla- 
«gol. Dopo essersi liberato 
imolto bene di Gorin e Ono- 
fri, aveva consentito a Mar- 
tina di respingere di piede il 
tiro ravvicinato. E il centra- 
vanti non ha sfruttato altre 
due opportunità. Fanna, che 
aveva iniziato con una certa 
baldanza mettendo in diffi- 
coltà Romano sul piano del- 
l'agilità, con il passare del 
tempo e, specie dopo l'uscita 

Marocchino, sembra 


‘smarrirsi anche perché Te-, 


stoni feroce nel marcamen- 
to e pronto a sganciarsi, 10 
costringeva a Dentere cl a 
‘sprecare preziose energie. 
Lo stesso Marocchino, pi 
vo di un punto di riferimen- 
to come Bettega (e con Te- 





stoni alle calcagna) non ave- 
va brillato. Solo una. volta 
(40) aveva ruandato a rete, 
con un tempestivo «assist» 
di testa, Virdis.. Quando 
sembrava carburare Maroo- 
chino si produceva - 
storsione alla caviglia sini- 
stra, in’ un «tackle» con Car- 
nine Gentile, e doveva rien: 
“trare negli 5] ì. Senza 
Marocchino e con'Prandelli 
centrocampista aggiunto; la 
squadra perdeva in fantasia 
ed imprevedibilità, facilitan- 
dol Genoa. ) 
Toccava a Brady cercare 
di sussidiare le punte, ma 
l'asso irlandese andava a 
bersaglio solo una volta, con 
un tiro da fuori area, e il suo 
apporto continuava ad esse- 
re insufficiente. Da un ele- 





IL TIFOSO BIANCONERO 
Solo chi cade, riemerge 


Juventini, fratelli, popol mio. La frit- 
tata è fatta, la festa è (per ora) finita. 
Due volte nella polvere, due volte sull’al- 

, come dice Manzoni: dopodiché, ada- 


responsabilità che gradiremmo, 

un poco ad altri..) di essere chiamati in 
blocco in nazionale. O perlomeno quasi 
in blocco: quelli che restano a casa, è 
soltanto perché, più che con gli avversa- 
ri, sono alle prese con i ferri chirurgici. 


L'altra volta, dopo la batosta con la. 


Roma, i juventini avevano commentato 
filosoficamente: eggià, squadra che vin- 


incubo alla Hitchoock. 

n questo momento rivolgiamo soprat- 
tutto un: pensiero riconoscente a quei 
simpatici burloni che ieri; al Comunale, 
hanno esposto un lungo striscione, serit- 
to doverosamente in viola, per ringrazia- 


‘me può, loro non hanno altro che quello; 


re l’Anderlecht delle risate che ha pro- + 
curato ai torinesi. Ognuno si diverte co- 


vuol dire che magari l'anno prossimo noi 


Palermo o Torino-Cremonese. : 

‘Ma siamo seri, insomma (anche per- 
ché non'abbiamo proprio niente voglia 
di ridere). Ci rifiutiamo di credere che la 


pressionante, 1 sgiiore to Italo i 
lore tro- 
vi subito in ga mancano Tar- 


quani 

me della squadra che non va: non c'è più 
aggressivo, ci pare; sono giù di 

‘forma un poco tutti. 


quadrato, 
gli scudetti si vincono proprio se si supe- 
rano quelle certe crisi che, prima o poi, 
colpiscono tutte le squadre. Lo scudetto 
va a chi ne patisce di meno. E c'è anche 
la scaramanzia di mezzo: la Juve vinse 
uno scudetto proprio quell'anno che 
Bettega rimase fuori, per tempo assai 
più lungo che ors. Chissa che il guaio di 
Bob non porti buono anche adesso? 






















‘mento della sua levatura è 
levito pretendere di più: 


Lo stesso Furino, opposto 
a Claudio Sala ‘e Tavola a 
Manfrin ibttava ma appari 
va impreciso. E Bonini, im- 
pegnatissimo a cercare di li- 
mitare il raggio d'azione di 
un superVandereycken, non 
poteva certo brillare nell'im- 
postazione. Mentre Brio 
‘aveva problemi a contenere 
l'agile Briaschi e Scirea con 
il ginocchio sinistro malcon- 
cio faceva quanto poteva, 
erano i terzini a cercar. di 
«lavorare» sulla fascia .late- 
rale. Soprattutto Cabrini 
chie, opposto. a. Carmine 
Gentile, spingeva con fre- 
quenza: suo il merito dell'u- 
nico gol (con demerito. di 
Martina) anche se nella se- 
conda frazione ha offerto lo 
stesso rendimento. 

Sino al pareggio di Roma- 
no (23°), la Juventus aveva 
tenuto il campo con autori- 
tà, mettendo in soggezione il 
Genoa. Poi perdeva il con- 
trollo del centrocampo e, an- 
che se esercitava una mag- 
gior pressione, rischiava di 
essere: colpita in contro) 
de; come è capitato nell' 
ne della rete di Iachini (61 
E così dopo l'eliminazione in 
Coppa dei Campioni, ha per- 
so anche il primato in classi- 
fica che deteneva da sette 
giornate. Adesso non le sarà 
facile difendere lo scudetto. 

Il Genoa ha avuto un po- 
meriggio di gloria che aspet- 
tava da 17'anni e mezzo (non 






ha potuta finalmente ap- 
prezzare il valore di Vande- 
reycken, un belga che già 
nell'aprile "78 aveva dato un 
grosso dispiacere alla Ju- 
ventus segnando il gol del 
2-0 che qualificò il Bruges al- 
Ja finalissima di Coppa dei 
Campioni. Con Vandere- 
ycken hanno disputato una 
grossa prova Iachini, Clau- 
dio Sala (che sentiva odor di 

















































































































Titifoss bianconero derby)e SS 
= 
33 n 33 
Le pagelle $ si > ® Sg 
del Le pagelle EG $ 3 
GENOA cis della dig s 
MARTINA 6 | 5,55 JUVENTUS 
‘GORIN 6 6,5 ZOFF 6,5_| 6 
TESTONI 7 6,5 GENTILE 6 6,5 
ROMANO 6,5 | 6,5 CABRINI 7 7 
ONOFRI 65_|7 FURINO 6,5 | 6,5 
GENTILE 55 | 6 BRIO 5 5,5 
VANDEREYCKEN 7 8 SCIREA 6,5 | 65 
MANFRIN 6 7 FANNA 5,5 | 5,5 
BRIASCHI 6,5 7 BONINI 6 6 
|_(CORTI) SM. | SV. VIRDIS 5,5 | 5,5 
IACHINI 75_|7 BRADY 5 6 
CLAUDIO SALA 7 7 MAROCCHINO 55 |5 
) (PRANDELLI) . 5,5_| 5,5 
Arb. BARBARESCO 8 6,5 














SPORT 





STAMPA SERA Lunedì 9 Novembre.1@31 13 


Il tecnico del Genoa non si monta la testa e elogia Vandereycken 


| RITORNELLO DI SIMONI 


«OBIETTIVO SALVEZZA» 


GENOVA — Simoni ricorda che 
quattro anni fa, di questi tempi, il Ge- 
noa era addirittura primo in classifica 
(ma venne «ridimensionato» da un 14 
proprio contro la Juventus, a Torino) e 
poi fini per retrocedere, a conclusione 
di un campionato sconcertante. Per 
cui, imparata la lezione, «mister Gigi» 
(complimenti per la sua prima perso- 
‘nale vittoria contro la Juventus) non si 
lascia più andare a voli pindarici. Tiene 
i piedi ben piantati per terra, e lascia 
l'entusiasmo ai tifosi. Lui fa l'allenato- 
re di calcio, ed è giusto che si comporti 
così, 


Ed è stato così anche deri, quando ri- 
ceveva grossi complimenti per il suc- 
cesso sui campioni'd'Italia, visto che il 
Genoa non batteva la Juve a Marassi 
‘dalla primavera del 1964. 

«Non mi stancherò di ripetere — Ha 
detto Simoni — che il campionato del 
Genoa ha un unico e preciso scopo: la 
salvezza, Battendo la Juve, dopo aver 
pareggiato a San Siro con l'Inter, ab- 
biamo fatto un grosso passo avanti per- 
ché voglio vedere quante delle nostre 
«concorrenti» faranno punti contro 
queste due squadre. Ma questa vittoria, 
se giustamente ci rende felici, non deve 
esaltarci. Non dobbiamo montarci la 
testa, ma continuare tranquilli {1 nostro 
campionato». 

Il discorso. Inevitabilmente, cade sui 
‘singoli. Premesso che il merito va al 
complesso, Simoni accetta di parlare di 
‘questo o quest'altro giocatore. Di Bria- 
schi, ad esempio, dice: «Come vivacità, 
velocità e tecnica il ragazzo è fortissi- 
mo. Doveva dimostrare anche che ave- 
Da carattere che non aveva paura, e mi 
‘pare che, proprio contro la Juventus, lo 








abbia fatto. Avesse a fianco un compa- 
gno con cui fare gioco, potrebbe espri- 
‘mersi ancor meglio. Ma;dopo la sosta 
del campionato, a Firenze, rientrerà 
‘Russo, per cui Briaschi potrà fare anco- 
ra meglio. I requisiti per inserirsi nel 
nostro giocolli ha; 

E Vandereycken? 

«Mi pare che abbia giocato benino» 
risponde Simoni che, nelle prime do- 
meniche di campionato, non ha fatto 
che predicare pazienza a proposito del 
‘belga, che lui considera uno dei miglio- 








ri centrocampisti d'Europa. Vandere- 
ycken ‘all'inizio non riusciva a espri- 
mersi al meglio, stentava un po’, per 
cui le critiche nei suoi riguardi non 
mancarono: molti non erano per nien- 
te teneri con lui, fu'addirittura accusa» 
to di essere venuto a Genova solo per 
fare il «vacanziere» al sole della Rivie- 
ra, nella villa di Pieve Ligure trovatagli 
dal Genoa: 

Simoni ripeteva, senza stancarsi: 
«René ha solo bisogno di ambientarsi, 
di conoscere i compagni e la squadra, di 
‘avere nelle gambe i novanta minuti. 
Poi vedrete che cosa sa fare». li 

Teri contro la Juventus, le parole di 
‘simoni hanno trovato puntuale con- 
ferma. René è stato uno degli artefici 
della vittoria, sempre al posto giusto 
nel momento giusto. In difesa quando 
c'era da retrocedere per dar man forte 
‘a Onofri e compagni; a centrocampo 
per impostare l'azione offensiva con i 
suoi lanci di quaranta metri, precisi al 
millimetro. Un vero campione, in- 
somma; 

Lui, il nazionale belga, ha spiegato a 
fine gara perché solo adesso sta dando 
il meglio di sé: «Dovevo ambientarmi, 
ecco tutto. Dovevo trovare la giusta 
condizione. Corro più adesso che non 
nelle prime parite, e non sento affatto 
la fatica mentre allora la sentivo. Inol- 
tre ho cominciato a capire il calcio ita- 
liano e a regolarmi di conseguenza. 
‘Posso ancora migliorare...». È 

‘Bene, se: questo Vanderyechen può 
‘ancora fare progressi, il Genoa que- 
‘st’anno nion dovrebbe proprio avere ti- 
mori; e potrà puntare più in alto di una 
dignitosa salvezza, 

Giorglo Bidone 


L’irlandese, tra i peggiori in campo, ammette i suoi limiti attuali 


Un Brady così alla Juventus non serve 


DAL NOSTRO INVIATO. 


GENOVA — Tutti chiamano in causa la 
sfortuna nera che non si decide ad abbando- 
nare la Juventus, ma non è solo la malasorte 
che ha condannato la Juventus a Genova. 
D'accordo, l'incidente di Marocchino alla fi 
ne del primo tempo può aver influito sull'an- 
damento della partita, ma tranne 1 primi 
venti minuti anche con «Marocco» in campo 
la Juve è sembrata l'ombra della bella squa- 
dra che ha iniziato con tanta baldanza il 
campionato, che ha eliminato con una parti- 
ta strepitosa il Celtic dalla Coppa Campioni. 
Trapattoni inforca un bel paio di occhiali 
con lenti rosa e guarda la realtà con ottimi- 
smo. La sconfitta di Genova per lui è assurda 
perché la Juventus avrebbe addirittura me- 





ritato di vincere. Il calcio da sempre si presta 
‘a varie interpretazioni, ma questa volta l'ot- 
‘timismo del tecnico bianconero ci sembra ec- 
cessivo. Se Virdis fosse andato in gol dopo tre 
‘minuti, forse la partita avrebbe preso un'al- 
tra piega, ma il mezzo tracollo del secondo 
anto non lascia apasio a dubble interpreta 


re di Tardelli e Bettega si è 
‘aggiunto l'incerta prestazione di un giocato- 
re basilare come Brady, che ammette in tutta 
omestà di non giocare come vorrebbe per 
‘mancanza di fiducia in se stesso. L'irlandese 
ha perso nettamente il confronto col belga 
Vandereycken vero uomo squadra di questo 
Genoa emergente. Tanto è sembrato deter- 
‘minante il rossoblù quanto è apparso fiacco e _ 


avulso troppo spesso dalla manovra della. 


squadra il bianconero. Un solo tiro in porta 


_ in tutto l'arco della partita non basta certo a 


rendere sufficiente la sua prestazione, 

Eppure proprio nel momento critico della 
‘partita quando la Juve si è trovata a dover 
rimontare lo svantaggio, Brady avrebbe do- 
‘vuto prendere saldamente in mano le redini 
della squadra, dando quel qualcosa in più in- 
dispensabile per spuntarla. Nulla di tutto 
questo. Se sì eccettua qualche barlume di 
classe gettato qua e là, Liam è affogato nel 
più assoluto grigiore, aggiungendo un'altra 
brutta partita ad una catena che continua 
adallungarsi. 

Quando l'irlandese ritroverà la. migliore 
condizione, forse anche la'Juventus farà un 


CALCIATORE COL CUORE FERMO 
MORTO IN CAMPO PER 7 SECONDI 


Il cuore di un giocatore si è fermato per 
‘alcuni secondi. E' successo ieri pomeriggio 
durante la partita Avellino-Ascoli. Il gioca- 
tore si chiama Salvatore Di Somma. Si è 
scontrato con Mandorlini. L'impatto è stato 
violento, Di Somma si è accasciato, pallido in 
volto, e ha perso conoscenza per circa sette 





minuti. Soccorso dai compagni di squadra e 
dal medico sociale dottor Cerulli, il trenta-, 
treenne capitano dell'Avellino ha ripreso co- 
noscenza soltanto negli spogliatoi. 

In precedenza i soccorritori avevano con- 
‘statato un arresto cardiaco durato alcuni se- 
condi. Ripetuti massaggi e una costante re- 


‘spirazione bocca a bocca hanno aiutato lo 
sfortunato calciatore a riprendersi. 

Di Somma ieri sera aveva dichiarato a una 
televisione privata avellinese: «Non ricordo 
‘nulla, se non un fortissimo dolore al costato, 
nel punto in cui avevo subìto, quindici giorni 
fa, una forte contusione. Ora sto bene. L'in- 
cubo è passato». 

Salvatore Di Somma questa mattina ver- 
rà sottoposto ad accertamenti cardiaci che 
consentiranno ai sanitari di scoprire even- 
tuali anomalie dopo il blocco delle funzioni 
cardiache conseguente alla crisi vagale cau- 
sata dalla forte contusione. Probabilmente il 
giocatore verrà sottoposto ad elettrocardio- 
‘gramma sotto sforzo (3 minuti oppure sforzo 
massimale) e a riposo. Dopodiché i medici 
potranno tranquillizzare del tutto Di 
Somma. 

Teri sera 1 medici e il giocatore erano otti- 
misti. Di Somma era convinto di poter ri 
prendere gli allenamenti già domani e di po- 
ter partecipare alla partita che l'Avellino ha 
in programma a Catanzaro, alla ripresa del 
campionato dopo la sosta per il match che 
l'Italia sosterrà sabato a Torino contro la 
Grecia. 

Tl match consentirà agli azzurri di conqui- 
stare matematicamente il diritto a parteci- 
pare ai prossimi campionati mondiali. 


® NELLA FOTO: Salvatore Di Somma in 
barella dopo l'incidente e 








passo avanti. Giocando così proprio non ser- 
ve. Scirea, che ha giocato con grande disin- 
voltura nonostante l'incidente patito in Cop- 
pa Campioni, non è comunque troppo pessi- 
mista: «Penso che abbiamo poco da rimpro- 
verarci sul piano dell'impegno. La condizio- 
ne fisica non manca e purtroppo neppure la 
sfortuna. Non è possibile creare tante occa- 
sioni da gol e non riuscire poi a vincere la 
partita. Il campionato ora ricomincia davve- 
ro: noi non siamo più al comando ma non è 
questo che ci preoccupa. Siamo tutti in 
gruppo, e la strada da percorrerre è ancora 
lunga e difficile. Proprio per questo speria- 
to di ritornare al più presto al gran com- 
leto». 

Le assenze di Bettega e Tardelli sono infat- 
ti pesanti. I tifosi che hanno seguito la Juve a 
Genova avranno certamente avuto modo di 
rimpiangere i due giocatori sempre impor- 
tanti e spesso, decisivi nell’economia del gio- 
co juventino. Tardelli potrebbe recuperare 
dopo la sosta della Nazionale e sarebbe già 
un acquisto importante per uscire dal buio 
tunneldi una crisi ora ormai in atto. 

Fabio Vergnano 
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Una nuova Sanremese // centrocampista Piccotti 
ora ha fiducia in Borra 


SANREMO — Il personaggio della settimana è proprio lei, la 
vecchia «U. S. Sanremese Calcio»: dopo 77 anni di vita più o 
meno brillante ha chiuso | battenti, sostituita —in forza delle leggi 
dello Stato e delle nuove disposizioni federali — da una «S.i 
Sanremese Calcio», vale a dire una società a responsabilità limi 
ta. La sostanza peri tifosi forse cambia poco, ma l'antica «U.S.», 
fondata nel 1904, non c'è più. Al suo posto sta per nascere tn'a- 
zienda in piena regola, come per qualsiasi altra attività. 

Al trapasso non sì sono sparse troppe lacrime. Nell'assemblea 
in cui la decisione è stata ufficializzata c'erano in tutto, ‘tra diri- 
genti, soci e giornalisti, solo 26 persone. D'altra parte tutto era 
deciso, L'«Unione sportiva» ha approvato il suo ultimo bilancio 
con tutte le sue curiosità: 204 milioni di incassi la scorsa stagione, 
248 milioni incassati dalla vendita del giocatori, 163 milioni di con- 
tributi arrivati da enti pubblici (una cifra che ha costituito un po* 











una sorpresa per tutti, visto che alla Sanremese si lamentano, 


spesso di non ricevere nulla), una perdita d'esercizio di 216 milio- 
rì. Dal prossimo anno il bilancio; invece, uscità dal computer di 
un commercialista: ne faranno parte anche i giocatori che, nei 
prossimi mesi, satanno valutati da un perito federale. 

Niente lacrime e un applauso. E' finita così la vecchia «Unione 
sportiva». Nei suoì 77 anni di vita ha conosciuto alti e bassi. | 
momenti più brillanti? Tutti ricordanò ì due anni in serie B tra il'37 
@ il ‘39; poi il singolare record degli Anni Cinquanta in cui la San- 
remese fu l'unica squadra a disputare tutti e cinque i campionati 
di serie C a girone unico (con trasferte a Catanzaro, Siracusa, 
Lecce, ecc.) infine, dopo gli anni bui tra i dilettanti, a cavallo tra 
gli Anni Sessanta e Setta nta, l'emozionante scalata dal 1975 al '79 
che portò la squadra dalla Promozione dilettanti alla C1. 

Îl primo problema per la nuova Sanremese sarà convincere il 
presidente Borra (più che mai «padrone» del club) a restare. Ha 
già manifestato propositi di abbandono a fine stagione e/c'è chi 
dico che dopo di iui il calcio a Sanremo chiuderà i battenti. La 
«S.r4. Sanremese calcio», insomma, comincia con una grossa in- 
cognita sul suo futuro. 





Bruno Monticone 


La Pro Vercelli continua la fuga 


Il portiere Coppo 
imbattuto da 589’ 


plicato onestamente: «Sono 
stato anche fortunato, era un 
tiro da deviare, ho deciso di 
bloccarlo e ci sonò riuscito in 
due tempi». 

Coppo sta disputando un 
‘campionato del tutto inatteso. 
Si sapeva che era abbastanza 
lento ad entrare in azione e 
che, per ammirario in gran for- 
ma, bisognava aspettare il gi- 
rone di ritorno. Invece sta fa- 
cendo già ora miracoli. 

Come si spiega questo cam- 
biamento? 

«Forse — risponde — que- 
st’anno la difesa e molto ben 
registrata, senza voler togliere 
nulla ai difensori delle stagioni 








Siae Ù 
VERGELLI — E' imbattuto 









N presidente Borra 





crede nell’Alessandria 


ALESSANDRIA. — Enrico 
Piccotti, un biondo trai biondi 
in azione ieri sul campo di Mo- 
dene (gli atri. erano i giallobiò, 
Tosetto e Agostinelli) sta diven- 
tando un atleta chiave: nell'A- 
lessandria. Da cinqua stagioni 
ormai con la maglia dei grigi, 
‘Enrico si è quasi sempre’ se- 
gnalato per generosità e volon- 
tà di ben figurare în un ruolo 
difficile quale quello del cen- 
trocampista. leri al «Braglia» 
ha nuovamente. faticato. Lui, 
cursore instancabile, abituato 
‘A gareggiare senza risparmio 
di energie dall'inizio al fischio 
‘conclusivo, si è trovato a fron- 
teggiare Tosetto 


Nato a Carrara il 7. luglio 
1954, Piccotti ha avuto un ini- 
zio incoraggiante. Dalla Fiore- 
‘nina alla Don Bosco Pietrasan- 
ta (S anni) e poi Asti, Crotone e 
Giulianova sempre in serie C. 
‘Ancora. Mantova. nel! curricu- 
lum del «sette polmoni» grigio 
prima di approdare nel 1976 ad 
‘Alessandria. Finora ha registra- 
to un numero di presenze otti- 
male per: singolo campionato. 
Non c'è stata stagione In cui 
nico, non ‘abbia_ perlomeno 
collezionato 30 gettoni sui 34 
previsti 





Brava la squadra di Borgaro 


I vecchietti del Seo 


BORGARO: — «A noi piace 
giocare bene, sia in casa che 
fuori» commentava a fine par- 
tita ill presidente Boggio, sod- 
disfatto del poker di reti rifilate 
dai suol non più... giovaniesimi 
ragazzi alla derelitta Albese. E 
questo sorprendente Seo Bor- 
garo di gioco veramente ne 
‘macina parecchio sul campo. 
Iscritto nel ‘campionato 
1970-71 al campionato Csi, ll 
Seo Lamiere si è fuso nell’a1 

no successivo con il Borgaro 
arrivando pian piano, di pro- 
mozione in promozione, all'Ec- 
cellenza. Quest'anno, con gli 
innesti degli esperti Pastore, 
‘Stermieri e Cappellazzo, l'un- 


si fanno onore 


dici blu si è notevolmente rat- 
forzato soprattuito a centro- 
campo e in prima linea dove 
sta riesplodendo Terzulli, au- 
tore di una bella doppietta 
control langaroli. 

Con schemi di gioco collau- 
datissimi, un allenatore, Sac- 
co, fatto in casa, il Seo Borga- 
ro, squadra di dilettanti che la- 
vorano o studiano di giorno e 
si allenano la sera sul campo, 
può contare ancora sull'agoni: 
smo dei «vecchietti» terribili, 
gli ultra-trentenni Bastoni e 
Cappellazzo, due pilastri della 
compagine in maglia blu. 

Bastoni, un leggero inizio di 
pancetta, riesce ancora a pro- 





leri a Modena al termine del- 
la gara, appariva. demoraliz- 
zato. 

«Abbiamo giocato contro 
una squadra forte e forse pote- 
amo compiere ll miracolo. Pa- 
zienza, Non è il caso di recrimi- 
nare: basta riprendersi. dome- 
nica ospitando ll Treviso». Pic- 
cotti è il giocatore corretto per 
eccellenza. Come, il. capitano 
Colombo ha subito soltanto 
un'espulsione: l’anno scorso 
nella partita interna contro. l@ 
Biellese: Combettivo, pronto a 
intervenire nel settore di com- 
petenza con abilità @ agilità 
l'attuale numero 6 dell'Ales- 
sandria costituisce un punto di 
riferimento ben preciso nel gio- 
co di rimessa attuato da Bal- 
lacci, 

Modesto tanto quanto è umi- 
le sul campo, Enrico ha acqui- 
stato col passare del tempo la 
‘simpatia dei fifosi che pure non 
‘Sono: benevoli nelle. critiche. 

Con la moglie e la figlia Emily, 
vive tranquillamente le giorna- 
te lavorative confidando in un 
futuro ricco di soddisfazioni. A 
27 anni, riasseporando il gusto 
della C1/Piccotti ha trovato un 
motivo in più per evidenziare le 
doti di prezioso cursore. 


‘Roberto Gelato L’alessandrino Piccotti 


L’Orbassano ne ha bisogno 


Calosso è pronto 
a dare man forte 


‘al vento la possibilità di restare 
nel gruppetto delle immediate 
‘ inseguitrici della Pro Vercelli, 
dalla quale si trovano staccati 
ora di'ben tre punti. 
Nell'Orbassano, come han- 
no rilevato parecchi tifosi, 
manca dall'inizio del campio- 
‘nato un elemento che dia sicu- 
rezza in difesa e che dia ordine 
fra questo reparto e il centro- 





‘campo. 

Con l'arrivo di Ugo Calosso, 
acquistato all'ultimo momento 
(un'ora prima. della. chiusura 
delle liste autunnali) dal Pine- 
rolo, te cose in questo settore 
dovrebbero venire risolte. e la 
Squadra, già a partire da dome-. 





da 589 minuti e, nelle prime 8 
partite di campionato, ha subi- 
fo un solo gol: la prodezza è 
riuscita all'attaccante Rolfo del 
Pinerolo. Un inizio sfolgorante 
per il ventiduenne Pierluigi 
Coppo, il portiere della Pro ca- 
poclassifica. 

Anche ieri contro ll Cuneo, il 
giovane biellese, studente in 
farmacia, ha contribuito alla 
vittoria dei bianchi con una pa- 
ratissima nel finale su stangata 
da fuori area del libero ospite 
Fantini. A chi gli faceva i com- 


precedenti. L' esperienza di 
Bonni si fa sentire, ma anche 
Re e Pela stanno giocando 
molto bene e ti raccomando il 
filtro che fa il nostro centro- 
campo». 

Bravo e modesto, Coppo ri- 
versa i meriti della sua imbatti- 
bilità sui compagni di squadra. 
‘A megnificare la sua bravura ci 
‘pensano i tifosi. Un tempo non 
gli perdonavano il minimo erro- 
re, adesso quando sbaglia di- 
cono: «Succede anche al gran- 
de Zoffa. 

Enrico De Maria 


‘dursi nelle sue spettacolari ro- 
vesciate e! dà ordine alla dife- 
sa; Cappellazzo, ll baîfo sem- 
pre più rossiccio, sgambetta 
per il campo lavorando, alla 
‘perfezione palloni per le punte 
‘e tentando pure la conclusione 
arete. 

In porta sta poi il drago Ri- 
ghi, un giocatore che fece far 
panchina a suo tempo a Petro- 
vich e fu scartato da Herrera in 
un provino all'Inter. In 40 parti- 
te Righi ha subito solo 11 gol, 
di cui ben 6 su girore. 





L'allenatore Dilej 


ORBASSANO — Ancora una 
volta, e la cosa comincia a 
‘preoccupare il presidente Bo- 
‘nacina, l'allenatore Dile] e il di- 
rettore sportivo Peyretti, l'Or- 
bassano in casa si è espresso 
su un livello tecnico nettamen- 
te inferiore a quello che do- 
vrebbe essere il suo, normale 
rendimento. 

Pareggiando (1-1) con l'Ao- 


nica scorsa, potrà scendere in 
campo ancora più competitiva. 

«Finalmente — dice Calos- 
80, cheieri in panchina ha fatto 
Îl suo esordio fra i blu-arancio 
di Dilej — dopo alcuni anni in 
cui tufto mi è andato storto, 
credo, a 24 anni, di avere tro- 
vato la squadra giusta per 
esprimere il meglio di me stes- 
so. Ero sul punto di smetterla 
col calcio, adesso: ho trovato 
chi ha avuto fiducia in me e fa- 
rò di tutto per non deludere le 
aspettative». 


plimenti per l'intervento ha re- 


Ballio del Trecate 
emulo di Facchetti 


TRECATE — Maurizio Ballio, 24 anni, è un terzino «fluidifican- 
te» con cinque anni di scuola interista. Non per niente fino a ieri, 
era non solo Il capocannoniere del Trecate (la sua attuale squa- 
dra), ma anche l'unico marcatore dell'équipe. 

La scuola Interista di terzini-goieador ne ha prodotto uno che 
sl chiama Giacinto Facchetti (ex titolare fisso in Nazionale), ma 
Ballo paragoni dei genere non vuole sentirne: «Facchetti è stato 
un grandissimo giocatore — si schermisce — io mi limito a fare 
del mio meglio ma per carità non scomodiamo questi perso- 


lerl nel derby con l'Arona — ia sua ex squadra (vi ha militato 
per 5 anni dopo l'inter) — Ballio ha disputato la solita gagliarda 
reti non ne ha messe a segno (questa volta alla biso- 
provveduto l'attaccante Gelosi), ma non se ne rammarica: 
«Era ora che gli attaccanti cominciassero a fare il loro dovere 
senza delegare noi difensori ad andare In gol. 
‘Secondo Ballio, infatti, ll gol del terzino deve essere un di più, 
l'arma a sorpresa. Se gil avversari si rendono conto che I pericoli 
arrivano solo da quel lato per lul e gli altri della retroguardia la 
sopresa non c'è più e diventa assal difficile andare a bersaglio, 
Ragazzo di cultura ((requenta la facoltà di scienze politiche 
all'università di Milano) Maurizio Balllo è uno che sa parlare con 
proprietà di linguaggio. Quando un discorso si fa difficile (in ge- 
nere sull'andamento di un match) se la cava... politicamente In 
maniera ineccepibile. Marcello Sanzo 
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‘Angelo Cappellazzo 


Giovanni Binda 


Albenga, il bagnino 
Salvi tra i migliori 


SARZANA — Massimo Salvi, 
27 anni, numero quattro del: 
l'Albenga: chi fo ferma? Quan- 
do parte sulla fascia destra del 
campo con quella caratteristi- 
ca andatura si capisce già che 
per. gli avversari è notte fonda. 
Anche a Sarzana il neo bianco- 
nero (è cresciuto calcistica- 
mente nel Pietra Ligure, poi è 
‘andato a Loano e quindi a Car- 
care) è stato uno dei migliori, 
sicuramente il protagonista nei 
primi quarantacinque minuti, 
un po' in ombra nella ripresa 
quando tutta la squadra ha ar- 
retrato il baricentro contenta 
dello zero a zero. 

Il salto di categoria (dalla 
Promozione all'Eccellenza, ex 
Quarta serie) non lo ha sentito, 
anzi dice che adesso riesce a 
esprimere il meglio di se stes- 
so: «/ campi sono tutti belli — 


afferma Massimo In Tosca- 
na ci sono terreni di gioco da 
serie A, impossibile. sbagliare 
un pallone. 


Fontana, l'allenatore dell'Al- 
benga, ha voluto Salvi dopo 
‘averlo visto. per due stagioni 
con la meglia della Carcarese. 
«Massimo è molto importa! 
nella nostra manovra — sottoli 
nea il tecnico genovese —. Col 
Vado l'ho fatto entrare e mi ha 
fatto vincere il derby. Non l'ho 
più tolto di sqyadra». 


Due anni fa il ragazzo sem- 
brava deciso a lasciare il cal- 
cio, poi ci ha ripensato. E hi 
fatto bene. D'estate fa il bagni 
no, cerca un lavoro anche 

vernale. Intanto si allena seria- 
mente e alla domenica è l'uo- 
mo da non perdere d'occhio. 


Pier Paolo Cervone 




















sta, | blu-arancio hanno buttato Franzi Bertolazzo 


Mazzucchelli-Brondo 
staffetta del Vado 


VADO LIGURE — «Staffetta» forzata, nelle file del Vado che 
Ieri ha pareggiato (1-1) con il Ponsacco, per due del «big» rosi 
biù, Luciano Brondo e Mauro Mazzucchelli. Mazzucchelli è sceso 
in campo imbottito di medicinali, ha retto per 50", pol ha dovuto 
IO ul na roi a aa liceo de vo eolica rene: 

lo, realizzata da Ca- 
{roppa. leri Mazzucchelli ha dimostrato Sutto i 
camento al Vado. In condizini fisiche precarie, 
reggendo bene la sua parte. Nazionale dilettanti, Il Mauro vadese 
ata tornando sul livelli che gli scorsi anni consigliarono Romoto 
Atzani a portario inazzurro, 

Luciano Brondo, capocannoniere in Promozione con 19 reti 
nella stagione 1979-80, quest'anno ha dovulo fare | conti con 
numerosi malanni muscolari. Quando sembrava che Brondo sì 
potesse finalmente lasciare alle spalle gli Infortuni, ecco la colica 
Fenale che gli ha fatto saltare la trantorta di Massa. Con Mazzuc- 
Ghelll e Brondo Il Vado vinse lo scorso anno H campionato di 
Promozione. | due, vadeai purosangue, sono tra i beniamini del 
Pubblico di casa, che proprio per questo Il segue con un occhio 
particolare. Ecco perché, talvolta, la critica, così come l'appiau- 
50, assume per loro un significato particolare. 
nel aziochelli © Brondo, nel Vado che punta alla permanenza 

interregionale, sono due pedine fondamentali. Finché non 
saranno al meglio, difficilmente | rossoblù decolleranno: 


Roberto Baglietto 




















impariamo 


l’inglese 


dai giornali 





THE man who popularised that 

mysterious graveyard of ships 

and planes, the Bermuda Tri- 
angle, is at.it again. 

Charles Berlitz, a plump, soft- 

spoken American with 

a. pencil line moustache 

and an air of a crafty 

lawyer, ‘ has made a 

profitable career investi- 

gating the inexplicable. 

He has his detractors and 

his debunkers, and no 


doubt they will be out again 
in force” over his aa 


Incident.”* 

“In July 1947,” he says, 
“an unidentified fiying object 
crash-landed at Roswell New 
Mexico. It was found to con- 
tain six humanoid_ midgets 
Larnono two and four feet 


“They were like humans 
but they were not humans. 
‘The heads were round and 
larger in proportion to their 


“The eyes were small 
sunken and slightly slanted 
ADÒ, tneyi had no, NE, Their 
r, clothing seeme e one 
@ Artist's piece and grey in colour.” 
impression Sadly, the .UFO midgets 
of photograph were all killed. 
said to show 


space visitor 





‘At once two questions arise. 
why were we _ never told 
before of this first-ever en- 
counter with extra- 
rials? And how credible are 
the eye-witness reports ? 

cita falces the vien of most 
‘Berlitz le view of mi 
UFO supporters: “The Gov- 
CIECHI is trying to cover up 


e N 

“Both the midgets and the 
wreckage were taken away to 
a CIA 


lg] 

and in the 

national security the’ facts 

Dave been suppressed ever 
ice.” 


Undeniably something 
strange did happen on Julv 2 
at the Roswell airbase which 
lay in a restricted area of 
atomic and missile research. 

Reporter Lydia Sleppy. of a 
local radio station. was called 

a colleazue Johnny Mc- 
Boyle: “Get ready for a 
s8c000. A fiying saucer has 
crashed near Roswell. 

“No, I'm not Tone: Tve 
seen it. It's e a big 
erumpled dishpan. The Army 
is there. The whole area is 
now closed off.” 

But even as Lydia began 
ti pping out the message, the 
teletype went dead. 

Minutes later MeBoyle came 
back : “ Forget, 


3 about it. You 
never heard it.” 


At the same time a state 
ment issued by the informa 
tion officer at the ‘air base: 
“We have gained possession , 
of a fiying i, which went 
out to the world on the wire 
services, was hastily counter- 


manded. 
‘Hughie Green 


+. Our own Hug] of 
TV, formerly a flight lieu- 


tenant in the Royal Canadian 
Air- Force and then a ferry 
pilot, was driving through New 
Mexico at the o 
recalls reports _of the UFO 
which were suddenly hushed 
up. “I was fascinated1— then 
puzzled that it all fizzled out.” 

‘Soon after, a Press confer- 





34% 





Evening npamr Ò 
Standard EXPRESS: 
Y) SUNDAY EXPRESS 


DALLY 


Supplemento di Stampa Sera - A cura di Piero Soria 


PERCHE’ 


Tutti i lunedì Stampa Sera pubblica un 
inserto in inglese realizzato insieme con il 
Daily Express, l’Evening Standard; il Daily, 


Star ed il Sunday Express, alcuni cioè tra i, 
più popolari (e venduti) quotidiani britan- 


nici. 


® E° un modo nuovo, più pratico forse 
di tanti altri, per imparare un po’ d’inglese, 
questa volta in «presa diretta» dal quotidia- 
no. Con i pezzi che ogni lunedì Stampa Se- 
ra tabloid Borse propone, diventa così abba- 
stanza facile farsi anche un’idea più reale 
dei gusti e delle abitudini di un popolo pro- 


giorno. 


prio attraverso quello che 


legge ogni 





When midgets 


dropped 


in from 
space... 


By PETER GROSVENOR 





ence was held by an hh 
Air Force general at which 
bits of a wrecked weather 
balloon were displayed as the 
explanation of the disc. 
Unfortunately for Berlitz's 
account, there is a shortage 
of living eye-witnesses 0 
fhese strange events, 
And yet there's enough 
Tum evidence to make one 
wonder. According to Berlitz 
and others, when General 
Eisenhower became President 
he personally inspected the 
“ Roswell saucer capture” and 


agreed to continue the 
cover-up. 
It is cleimed that the 


saucer contained some exotic 
and potentir.ilv valuable 
mai such as a light 
paper-thin metal that was 
incredibly tough, and 
fibrous material light as 
balsa wood but hard as 


taghogany. 

So it's understandable the 
U.S. Government would 
insist. om secrecy, but odd 


that after all these years 
we haven't seen any appli 
cation of these wonder 
materials. o 


Visit 

But under the freedom 
‘of Information Act the C.I.A. 
is being sued to reveal all.the 
documents. 

Old fiier Senator Barry 
Goldwater recalis a visit to 
the — Wright-Patterson Air 
Base to look up his old friend 
General Curtis LeMay. 
Goldwater asked to see the 
Blue Room where it is ssid 
old UFO exhibits and ‘photos 
are kept. 

Lemay replied : “Hell no. 
Barry. I can't go, you cant 
go, and don't ever ask me 
again.” 

* The Roswell Incident 

by Charles Berlitz and 

William Moore, published 

by Granada, £5:95. 

‘London Express Service, 
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at sea in an inflate 
a Union Jack and » 


ON THE morning of the Royal Wedding a 
man in a wet suit will slip into the Thames 
in London. He will have with him a portable 
TV and an inflated tractor tyre inner tube 
painted red, white and blue. He will be fly- 
ing a Union Jack from the innertube. 

All day he will fioat up and. down stream, 
watching hìs TV, his flag fiying. It will be Martin 
Lewis’s contribution to the national festivities. 

When I went in search of him in Eastbourne, the 


local fishermen were sitting on old boxes, their backs 
contentedly turned against the waves. From their faces 


they had all spent too much time in smoke houses. I° 


asked if they had seen a man in the habit of going down 
to the sea in tyres and oil drums. o 
One spat on the pebbles. “Ask the lifeboatmen,” 


he grunted. 


“They always know where he is” 


‘The 


kipper faces exploded into white wrinkles, and there was 
a strange rustling sound as though someone was shaking 


bunches of old, dry onions. 


The fishermen were laughing. 

“Come to lock ’im up, ’ave 
yer?" one shouted. È 

It was not hard to spot his 
house on the estate. There 
were 14 very large oil drums 
in what must once have been 
a garden. Mr Lewis was not 
in, but a little girl said she 
had seen him go off down the 
street in his wet suit. 

She did not seem to find 
anything odd in this. Unlike 
the rest of the world— which 


is why reporters have been 


following Mr Lewis into the 
sea for a decade. 

‘There have been delighted 
reports in those papers which 
love _eccentrics, censorious 
ones in those that do not ATE 

e 
one 


yet. another rescue b 
Eastbourne lifeboa 
national newspaper even lec- 
tured Mr Lewis in an editorial. 


FOLKLORE 


In his time he has made 
the New Musical Express and 
the papers of most European 
countries : a French  news- 
paper marvelled at M Lewis 
qui traverse la Manche. A 
middle-aged fork-lift operator 
ìs edging his way into the 
folklore of a continent. 

“I'm an adventurer, I sup- 
pose,” said Mr Lewis. He has 
a gentle voice, and his face is 
as rosy and smooth and un- 
troubled as that of a child.” 
The inventions come second. 
You could say I'm an inven- 
tive adventurer. 7 

“Im bitter about only one 
thi The mild eyes were 
si ly_“ The lifeboats turn up 
when I don't want them.” 

Mr Lewis first fioated into 
the headlines in 1971 when 
he and three companions, a 
pregnant. woman and two 
members of a breed not much 
known for adventure—local 
government officers — were 


ROGERS 


rescued 10 miles off Be 
‘Head. AcOy, 


‘They were on a raft powered 
by an old Ford Popular Mr 
‘Lewis had bought for £10. 
‘He had lashed this to the raft 
and the car, in reverse gear, 
turned two paddle wheels. 

Mr Lewis later told the 
o he had made a film of 
he leto show to 
women's institutes. They hsd 
set off for France where they 
intended to go on a touring 
holiday but the rudder broke 
off. They had been out for 1" 
hours when they were pickec 
up by a Finnish coaster. 

.Mr Lewis refers to that as 
his CARGO adventure 
(“ Car-go, d’you see ?”) In 
his life there are either adven- 
tures or interludes (the divi 
bell that was to follow, tha 
was an interlude). But he is 
unrepentant about CARGO, 

It failed he said, because of 
the human element — the 
pregnant woman who for 
some reason became hysteri- 
cal at the prospect of drifting 
into the sea lanes of the 
Channel. She had earlier 
refused to let her husbana go 
without her. 


IRONICAL 


“ But when we were picked 
up the car’s headlights were 








still on. 
at them as the ship took us 
away. It was a bit ironical, I 
never saw the car again, nor 
did anyone else.” 

._Mr Lewis likes the word 
ironical. He has a photogravh 
of six merry policemen caper- 
ing on a beach as he set sail 
in one of his rafts. “Very 
ironical,” he muttered, 

‘The interlude of the diving 
bell followed. No risk, no 
danger, said Mr Lewis. It 
consisted of a 40-gallon oil 

(“I suppose 
through a lot of oil drums”), 
with a glass-fibre dome and 
portholes, a ballast’ bucket 
dual ADI oLthoari Taotor: He 
claims ave gone down 40 
feet in that. 


But disaster. an old friend, 
came again in 1972 when he 
and a comp: set out for 
France in a 12ft dinghy. A 
quarter of a mile out the com- 
panion absent-mindedl 
Stepped off the duck-boards 
and put his foot through the 


I remember looking 


boat. It was Mr Lewìs's first 
introduction to the East- 
bourne lifeboat service. 

He is Welsh by origin. His 


. father was a soldier and it 


was the garrison years on the 
Suez Canal, says his son, 
which brought the sea into his 
living room (wild blue-green 
wallpaper and a painting of a 
storm at sea). As a boy he 
went sailing every day. 

He lives in a council house 
with his second wife and their 
small son. In the darkness 
outside he looked dreamily 
through the window at his 
wife bathioe the por iioE Dave 
a very happy family e 
said Mr Lemie 

There are even more oil 
drums in his back ‘garden 
though nobody, apart from 
Mrs Lewis, objects. Neighbours 
and children smile when they 
talk of him. “Nutter?” 
echoed a local newspaperman 
“No, he's not a nutter at all. 
Mind you, I wouldn't like to 
go to sea with him.” 





PRINTER NRE IS 


IEZI 


MAnNogoeasa 





spot a man 
d innertube flying 
vatching TV... 





It began with canoés in his 
enage years. Once he LE 
ed out to the East Go 
htship, the crew of Oct 
> said was delighted to see 
m (“They don't get many 
sitors 50 ut then he began 
Lildin his own craft. 
here Ses a punt in two 
alves which were meant to 
lt. together, except that he 
ver got round to building 
le second half. The Memole 
> is at present writin 

lled Life. and Death of E tan. 
‘Punt. 


LADDERS 


But he was BALLO he said, 
raft man. His rafts have 
le Fog IE iu ACONUOO oil 
‘'ums ani 


His Bresent. Sh: on 20 oil 
cumMS, di 12 by 30 feet. It has 
pe ladders and a cromia 
st 32 feet high, and 

wered again by an old car 
gine and two paddle vhesla, 
‘was to this vision of th 

ture that the. ‘policemen 


were waving goodbye on one 
of its sea trials. 

Mr Lewis will use this on 
what is to be the Great 
Adventure. He will cross the 
Channel on it this year (“ Not 
too far because you have to 
come back”), but progress has 
been intermubted È his need 

ino s he drives 
teouna bro! 


mine 
MOT. venuti he op 
cross the Atlantic in a 
after that, the Pacific. i 
hopes all this will be possible 
through the sale of his 
memoirs. 

Lack of cash, he says, has 
dogged him even more than 
lifeboats. He has tried spon- 
sors, Once he approached 
Michelin Tyres with a scheme 
that would have involved him 
jumping off Beachy Head on 
a wire and pulley and landing 
in the sea near his craft. 
Rather like a Barnes Wallis 
bouncing bomb, he said. 
Michelin showed no interest. 

Mr was not discour- 
aged. “I'm not even at the 


beginning of my. career yet. I 
see my future: as author and 


adventurer.” 
‘There were no difficulties 
ml ila vile, De said. He has 


gita E ho 


tra, in the 
raft, and she will accompany 
him across the sea lanes, Last 


year, in a sort of tri-shaw he 

made out of old bed irons and 

a delivery boy?s Picycle; RS 
her to Paris 


iegiagaiet of the FIS OLI 
He was in the news last 

year through neither adven- 
jures nor interludes, but over 


many old ladies, 

watching from the beach, had 

a out the lifeboats that 
he has been reduced to carry- 

ing: a fl: so) reassure them. 
ut 

Keep 


lifeboats would 

retrievine him _ like 

Raniola They had, said Mr 

Lewis, made him into a kind 

of commando. He goes out at 

night now, only his wife 
kmowing where he has gone. 


e edi 
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Picture by: REG BURKETT 


“I've been out so far unat 
the cliffs were only three 
inches high. Once at dawn, I 
was nine miles off Hastings 
and the sun came up like fire. 
It was like Sodom and 
Gomorrah in the sky. I was 
out there all alone amidst the 
shipping.” 


Well-being, said Mr Lewis, 
was an important part of De 
life. And determination. In 


come 
sight of oil drums. This could 
be a great problem, 

Had there ever been any 
ambitions apart from the 
sea ? “A comedy actor,” said 
Mr Lewis. “I always wanted 
to be a comic actor. I've made 
many cine films.” They exist, 
snougi he has na) projector on 
which to show t) 

“I have,” AA Mr Lewis 
with total’ dignity, “ridden 
many bicycles into Tivers.” 
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1204 dim’; ima capacità 
di carico senza concorrenti. 





20.8 Km con un litro: 
iuuooo primato europeo di basso 
consumo (modello 1.0 HLE a 90 Km/h.) 


Un j 
da I. 1.644.000 /c0 Conc, IVA esdiusa. 

Austin Metro 1000/1300 ce: 5 comodi posti, 

Sedile poteioe componibili, completo 
equipaggiamento di seri, tagliando ogni 20.000 
Fail ni modali 10, T0L 10 ALESIISO 
dai Concessionari Leyland in tulta Italia. 


: AUSTIN METRO. DALLA LEYLAND. “° 


MEZZI” Leylamd Loiond è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. Austin 9 
1 Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tuiti i modelli Lejland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni smza cambiali + leasing con la Lavland Italia Finanziaria: 
Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 











ECONOMICI 





‘ABICASE L Bruino libero recentissimo Gttare 


‘ABITABILE subito (Borgo Vitoria); 1 camera 
2 camere tinello cucinino servizi ripostiglio 


‘ALPIGNANO recente signorile libero salone 
tinallo cucinino bagno servizi. doppia aria 


[LIBERO via Carrino n. 28 spaziosissimo 3 
‘2 vani cucina biservi) eventuale box mutuo! 














[nbario, ya Giotari 58, 2 camere cucina | camera ono custino ingresco bagno. 
a ndo, t calazioni to. 447:3976. Ingresso. bagno, ascensore, riscaldamento | Guolria immobilare 556. 
ma 80, il 510/5356008. vendo & mente 60207 10:| APPARTAMENTO 3 camere cucina inoresso | Sonate 35 rlicni coptart più citasioni. Pr Lino, 
li i | ABIGASE M libero, Colisano mai abito si | ALLO Op zia. Sane urta” Garsca, | Servizio ottima sora Ntrabie con cilazion | Guciaria Immobiliare 660.956 (SE (ERE d 
19 Vendita all ‘gnosi soggiorno 2 camere angolo cottura | cente. nce. gi pagamento tei. 708.190; [GORSÒ Vinzaglio prestigiozo adatto utticio | via Guala recentissima ampio 
Semaima le: ‘permute; Galsamercato to. 650.300, [ffosso duo camere ineio cucinino bagno 8. 
alma ES mundo in 565.505; ‘ALLOGGI 24 vani Ingresco, bagno tuo | ATNICO baro dice coro Unbria 2 ce | zione sione Di Gaeta dop | so du camere into cui 
ABICASE H libero. altaro adiacente. corso | ABICASE N Rivalta signori recente carmerà | piano ssiacenti 'da L° 28 milioni piaz: | more tinello cucinino servi ‘terrazzo | ingresso tripll servizi 3076. e 
assoni soggiorno camera cucina servizi tinello cucinino servizi ingresso cantina ripo- I via Zi ATA. 1,62 milioni più 20. milioni mutuo tel. LIBERO RR AO 0 ‘posto 
SET Sa in tl Sto as Sarti | IO mero el STOSa FETO e TRAE POST 35 mini iù 20 mifoni muto ln residence a 


‘CRESCENTINO (VC) 
156 km da Torino alloggi signorili con vendita 








CASALEGNO A 639.844 Vor derino alzo signori con vendita fa m-fonno il Sasde. 
ABICASE 15. Donato libro occasione came- | ABICASE O Carmagnola mai abitato signor no TO) entita ptt. | ret dl'improsa soci Papi o paz 
Mad ad tati e oresso cantina | cn more, die, camere filo Cuenino ina baro ma 120 saiontno 2 | Aivoige uMoo vende: EI ir 





Dai 27 Dicembre 1981 al 6 Gennaio 1982 


CROCIERA 
DI CAPODANNO 


‘Camere tinalio cucinino bagno 
box volendo magazzino md 65 


CASALEGNO B 6399444 via Duino (Lingot: 
t0) libero piano 5, camera tinello. cucinino 
Servizi cantina. 


CABALEGNO 5 630,444 ein o) iter re- 
nt mc 20 4 care cina Vagni Bl 
ERSALEGNO Gi GSUReta va Foppolo e 
Stugomgo) libero ultimo pian camera Wo 
cucinino sonieicanpne. 


CASALEGNO B B30.M444 via Passo Buole 
(Miliatont) libero ultimo piano camera cucina 


CASALEGNO D 839 8444 via Giordano Bry- 
‘n0 (Lingotto) libero 2 camere cucina servizi 
Santina posto macchina SO milioni. 

‘CASALEGNO Z 839.8444 via Frejus (S. Pao: 


[Ma Falgella angolo via Odetti ore 9:17, anch 
‘Sabato ® festivi pravio appuntamento. Tel 
[0161 845/082. 





"bero 1 sani PRESTA cai 
libero in stabia prestigioso appartameni 
tamente signorilo piano alto salone 3 camera 


Sicna. doppi Seni. Giordanoimmti 
54R2I8-: So 


‘na cttima. Tei 779.012-780.873: 
'DAVIDIMMOBILIARE onde libero Venaria 
recente su corso principale: 2.camere tinello 
‘Servizi, pieno ito; box. Tel: 760.873. 
IBIPORT $13:55 vende bero subito Gen: 
iuropa panoramico 4 camere cucina 

‘Servizi box guto mulvo dliazioni, 

EXIMPORT 813.233 vende libero S: Rita (va 
[Bosico) 3 camere cucina senz posto at 


et scala 
GENOVA - SIRACUSA - ALESSANDRIA - Gn CERERE 


HAIFA - PIREO - GENOVA 


Le Lea 
Un mare. ici 





‘CASAMERCATO B 650.2805 libero via Salfi 
(piazza Adriano) due camera cucina senizi 
mansarda 58 milioni diazionabil. 
CASAMERCATO B 650.2805 libero via Don 
Bosco (corso Regina) 3 camera cucina servi: 
21-27 milioni possiblità dizioni 
‘CASAMERCATO B 5503508 liberi 1-2:3 ca. 
mere. inolio, casa semiracente quasi centra: 
la. Possibilità di ilazioni 
CASAMERCATO B 6503805 libro. corso 
Vercelli 2 camere tinello cucinino servizi po: 
io auto, fcilitazigni di pagamento. 

‘650:3405 veride In via 
Giovanni da Verizzano alloggio composto 
{122 camere angolo Conura, arviio estomo 
CASAMERCATO 8 650,3805 libero Borgo 3. 
Fietro; Moncalieri, al'oggio nu due piani di 
120 mq camere mansardato. 
CASAMERCATO B 550:3505 Ibero via Spa- 
venta (Lingotto) salone due! camere: cucina 


Fonit pagamonto. 
CAVORETTO ristuiturato un salone 2 came. 
fa cucina servizi softcietto giardino libero L: 
120 milioni tl. Progatto 885992. 
CENTROCASA 513.831 libero via Monta Pie- 
1ò 15 uso ufficio 3 vani servizi primo piano; 
129 milioni cazionabil, 

SENTROCASA 513.831 libero corso Unione 
Sovietica recente camera tinalio bagno 35 
aloni minimo contanti. 














CENTROCASA 519.831 centralissimo lermo 
asconsore ponineria signorie 4 camere fi: 
pollo 2 servizi 147 milioni minimo contani 
CENTROCASA 513.31 libero Mirafiori Sud 
fecentisemo piano 6/2 camere ‘inelc ba: 
00. minimo cantanti 

CENTROCASA 513.831 occasione cono 
Brescia riscaldamento centrale camera cuci: 
na ingresso servizio. 18 milioni azionabii 
CENTROCASA 513.531 liboro corso Traiano 
signorie saiancino camera tinello bagno. Sì 
milioni minimo contanti allazioni. 
‘COLLEGNO libero ih ottima Posizione con. 
trata camera nallo samvizi con box G2 vendi 
‘al. 58 milioni {7605050 

COLLINARE pressi piazzale Adua que came- 
re cucinotta serviz) recente libero L. 75 mil 
‘nil. Progetto BBS.092 871.796, 

COLLINARE residenza altra S. Mauro 
tennis. piscina privaio vende inintermedi 
Arandi appartamenti co giardino in vili 
Nova, NA. Tel ora UMicio 656.469. 























fino bagno 35 fuion Contanti più mutuo: Fi: 
“uciaria immobtiaro 560.056, 
GAIOTTO libero corso U, Sovietica (adi 
Sonz9) eioncino 2 camera natio cucinino 
Sisennzi Box aulo muivo te: 482708 
GAIOTTO libero via Falso (&. Miano) 2| 
Saimoro natio Cucino seria Gssibe tu | 
LO permute te 468.972. 
‘GUELI bero adiacenze corso inghisrra ce 
‘nora cucina bagno minimo contani 16 milo: 
iresto rate mani io 50.297. 
(GUELI zona Parell bero: 2 camere cucina 
Sogno, 43 miioni. Otimo sare Tolatonare 
1231 ‘asa 0, 
IMPRESA vengo dicetamenta alloggi signori-| 
11 palazzine (po inglese con give ivo 
toe. mutu e dilazione o. Vileggio 
ci Caine va Stupinigi voro Ippodiaito 











ia 
i a 
FRENO Ea SEIT cca nre 
(centro) 2 camere cucinotta servizi, Facilita |} Grocetta attico con comunicante 


(da baro all'atto privatamente vendo. No in: 
tetmeglari. ol. 512.587. 

INIZIAMO. e vendite di recentissimo tabbri- 
cao adiacente corso Racconigi, via Cumia: 
a 22 angolo via Monginevro, aicuni apparta- 
menti ‘sono. liberi. Camera. finello cucinino 
Bagno 20 miliooi più mutuo. 2 camere fineio 
cucinino 33 miloni più muluio, S camere 2 
Bagni 85. miloni, Fiduciaria. immobiliare 

956; 








Bre salone 3 leo pranzo cucina: bisarizi 
Blngrassi 260 milioni e. agenzia 57.225 
LIBERI 1-2.3 Comore Cucina sereizi casa ab- 
Bastanza rocento somicsnirale giumo prezzo 
Glazioni Casomeresto 650-980, 

LIBERO alloggio zona Massaua 2 camere i 
goto cucinino blgno recante $8 filoni 
amare, 

ERO camera line cucinino servizi L.37 
illni più 20 Milani mulo fel 989 448, 
LIBERO casa signorie i 
mano 83 $° pian; alloggio 2 letto Balonsino 
Gucina doppi sevizi bar. Tal. 610340 
LIBERO corso Sebasiopoli recenie piano a- 
10 saloncino camera Well cucinino notes: 
So bagno, tì 540.640 
LIBERO sirorie piazza Adano salone 2 
“Camere tineio cucinotta doppi serva È 225 
Milioni fl. agenzia 837-229, 00. n 
LIBERO subito Parella 2 camere tinello cucì 











‘ino termo bagno cantina Vendesi pormote| 





giiazioni Immobiliare . Rita, 746 694 


(continua) 











Céun 
cerino 
che non si 


lascia 
“fregare” 
da nessuno, 





Cercalo nelle 
scatolette in vendita 
oggi dal tuo 
tabaccaio 


——— RENTROCARA BIS] come Ta î LEARN Paesi AUT, MIN N 41223417 del 1-7-1981 
onibcuccO 20. Bppariament | Tercoria bero Tocanie In palazzina 609- ||| isa SULMME N zEza ct 

rd giorno due camere.cucina bagno giaraino d0 |" pesto 

in alti mano mutuc: box tt 201: CONSORZIO INDUSTRIE FIAMMIFERI 

| {er * | LDERADILE ignote Matioori xx Seiar | i 
152 mito 100 ma meno mu | LSERABILE sanare iti XX SR 


= 

Informitalia 

ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


CONTROLLI INDAGINI INFE- 
DELTA' - ESITO ASSICURATO 


Corso Viltorlo Emanuele, 107 
Telefoni 511.024 - 538.682 











STAMPA SERA 








Dalla serie C al torneo di Promozione 





LECCO — Investito della re- 
sponsuoilità di reggere il cen- 
trocampo; praticamente da so- 
lo, per supplire all'assenza di 

‘Jacomuzzi, il capitano escluso 
dalla rosa di prima squadra, 
Giancarlo Guidetti, a Lecco, ie- 

‘ri è stato un mattatore. E' tor- 
nato ad essere cioè il Guidetti 
che i novaresi hanno eletto a 
loro idolo in diversa occasioni. 
Questo giovanottone di 28 an- 
‘nì, è un po' la croce e la delizia 
dei tifosi, perché riesce a con- 
dizionare, nel bene e nel male, 
il rendimento dell'intera squa' 
dra. 


«Cavallo” pazzo», rientrato 
alla «sua» Novara, dopo una 
‘stagione al Fano; da protagoni- 
‘sta, ha avuto quest'anno un 
zio difficile. Prima una serie di 
incidenti lo hanno condiziona- 
to nella preparazione precam- 
pionato, poi il recupero della 
piena efficenza fisica è risulta- 
to più difficile del' previsto. Si 
sa, quando un cavallo di razza 
non è nel pieno della condizio- 
ne, di gare ne vince poche. 


lerì, nonostante un Guidetti 
super, il suo Novara non ha 
vinto. Lui però è stato protago- 
nista. «Adesso finalmente stò 
bene — dice — ed allora tutto 
mi riesce più facile. Certo non 
‘posso fare anche î gol...». Non 
è un rimprovero ai compagni, il 
suo, ma. la constatazione di 
una situazione di fatto. «Partite 












Il Novara che non vince 
ha in Guidetti il mattatore 


‘come questa, se vogliamo con= 
tindare a coltivare certe spe- 
ranze, si debbono assoluta- 
mente, vincere. Nel secondo 


tempo il Lecco non c'era più in- 


campo ma noi purtroppo non 
abbiamo saputo approfittarne 
appieno. Stiamo attraversando 
un' momento delicato perché 
sentendoci; (tra le_ compagini 
più forti della categoria, non 
riusciamo a dimostrarlo con i 
risultati. Sono personalmente 


convinto però che, cammin fa- > 


cenido, i reali valori emergeran- 

no ed il Novara troverà ja sua 

giusta collocazione in questo 

cnporao povvaro mao] 
Ito». 


E pensare che quindici gior- 
ni or sono, alla riapertura delle 
liste di trasferimento, quando! 
per Guidetti erano: pervenute 
alcune richieste, il nostro, sfi- 
duciato. perché il pubblico lo 
beccava ad ogni errore, aveva 
chiesto. espressamente! di es- 
sere ceduto. «Ero veramente, 
sfiduciato — ammette — mi 
‘sembrava impossibile non riu- 
scire ad emergere in questa 
categoria dopo che avevo fatto 
bene anche nelle sari: supe- 
riori. Poi la rinnovata. fiducia 
del presidente Tarantola e dei 
dirigenti è stata per me uno sti- 
molo in più per prendermi cer- 
te rivincite anche nei confronti, 
di quanti ancora non mi hanno 
capito». 

Renato Ambiel 





BERGAMO — Ormai è crisi 
per il Casale giunto al terzo in- 
successo consecutivo. Dopo 
1'1-3 rimediato a Bergamo con- 
tro il neo promosso Virescit 
Boccaleone (squadra di un rio- 
ne periferico della città bassa), 
per i nerostellati si aprono pro- 
spettive poco rosee. 

Per fortuna dal mercato no- 
vembrino la società ha preleva- 
to un libero, Balestro, e un cen- 
trocampista, il ventunenne Lui- 
gi Bizzotto, ceduto-in compro- 
prietà dalla Juventus. Il giova- 
ne viene da due stagioni a Biel- 
la, non sempre giocò come sa- 
peva. feri ha portato in squadra 
una manciata di buone idee. 
Nulla di eccezionale, tanto che, 
purtroppo, al Casale ciò non è 
servito ad evitare la sconfitta. 
Ma Bizzotto ha fatto comunque 
‘un'impressione dignitosa. 

«La voglia di fare c'è — am- 
mette Bizzotto — anche se ieri 
‘abbiamo giocato un po''con- 
tratti ed'io non sono ancora'la 
massimo: Ho comunque inten- 
zione di riscattarmi. 

Bizzotto ha trovatò a Casale 
‘compagni disposti a risalire in 
‘umiltà la china. «La gara di ieri 











perché l'ambiente era giù di 
corda; si voleva il punto tocca- 
‘sana, è venuta la sconfitta. C'è 
l’attenuante di aver dovuto gio- 
‘care in dii la ripresa per l'e- 
spulsione di Farina». 

Franco Badolato 





Il Casale in piena crisi 
spera in Luigi Bizzotto 











Prima vittoria 
peril Derthona 


TORTONA — All'ottava giornata del campio- 
nato' di C2 il Dertiona ha raggiunto, contro il 
Pavia, la sua prima vittoria della stagione. E' 
stato Îl risultato positivo di un continuo arrem- 
baggio del leoncelli; nell’area ospite per tutto 
l'arco dei 90 minuti di gara. «Una vittoria voluta, 
leriano Bisi, valido 


tenacia e grazie anche all'apporto del pubblico 
la stera si è finalmente Insaccata». 

Bisi, del giocatori del Derthona è il più anzia- 
no come militanza tra Ì bianconeri, essendo a 
Tortona dal 1974 quando vi giunse proveniente 
dall Canelli. «Se debbo esser sincero — spiega 
l'atleta — posso considerare Tortona come la 
mia soconda città natale. In pratica In questo 
centro della provincia di Alessandria ho vissuto 
a maggior parte della mia professione di calcia- 
tore. In città conto un gran numero di amici, so- 
| no in molli che in effetti mi vogliono bene. 

Quando alla fine della stagione scorsa correva 

la voce che | dirigenti volevano smantellare l 

| vecchia squadra, ho pensato che era giuni 
id esser sinceri, si 














società quasi a conduzione famili: 
| _Ma senz'altro | dirigenti del Derthona nel rin- 
novamento del ranghi non hanno saputo stac- 
carsì da Valeriano Bisi, atleta generoso, sempre 
| bronto a dare mantorto ai compagni. 
inrico Regalzi 


|Plutino atrentadue anni Daniele e Mario Orsini 


Salari, la jella 
lo ha fermato 


IMPERIA — Mario Salari, ovvero l'«oscar della 
sfortuna». La felicità del ventunenne attaccante 
dell'Imperia — Olio Sasso recuperato in prima 
‘squadra da un paio di settimane appena, è stata 
di breve durata. Durante la partita contro il Sere- 
gno, ha subito un’nuovo infortunio, e, al 60', ha 
dovuto essere sostituito da Bosetti. La gravità 
dell'incidente potrà essere valutata soltanto do- 
po che i medici avranno preso visione le lastre 
radiografiche. Lo scorso anno, Salari si era rotto 
il piede per tre volte consecutive: «Spero che, 
adesso, non si tratti di un'altra frattura», ha com- 
‘mentato Salari, tristemente, mentre, zoppican- 
do, si allontanava dal «Ciccione». 

Giunto all'Imperia dai Pergocrema, attraverso 
il Torino, che ne è comproprietario, il ragazzo 
non ha mai avuto la possibilità di esprimere ap- 
‘pieno il suo valore. Qualche promettente appari- 
zione in prima squadra, poi la catena di infortuni 
lo avevano tolto di mezzo. In estate, l'Imperia-O- 
lio Sasso aveva cercato di piazzarlo: pareva do- 
vesse trasferirsi all'Entella, ma l'affare è sfuma- 
to. Salari ha continuato la preparazione con i 
‘compagni, in attesa di trovare una sistemazione. 

Quando «mister» Sacco ha chiesto una terza 
‘punta, i dirigenti si sono det Perché andarse- 
la a cercare fuori, visto che l'abbiamo in casa?». 
E Salari è stato reinserito nella rosa «titolari». Ha 
‘debuttato nel derby di Savona. Ha giocato bene, 
quella di ferì era a sua seconda partita, 

Stefano Delfino 








Papà Cucchi 
lancia il figlio 


SAVONA — L'imbattibilità del Savona è lette- 
ralmente crollata (3-0) sul campo della Carrare- 
‘se ma tra Ì biancoblù, costretti ad affrontare lo 
squadrone di Orrico in formazione quasi d'e- 
mergenza per le molte assenze, almeno uno de- 
vessere uscito dal campo complessivamente 
soddisfatto. Intendiamo riferirci ad Enrico Cuc- 
chi, un ragazzo di 17/anni, al suo esordio utfi- 
ciale in C2. E' figlio d'arte e papà Pierino, che 
pure intendeva evitargli io choc di una gara in- 
fiammata, per i precedenti, come quella di Car- 
rara, è stato obbligato a fario giocare per tutti 1 
90 minuti. 

‘A Carrara, infatti, i blancobiù hanno dovuto 
fare a meno degli infortunati Savoldi, Parente, 
Chiarotto e dello squalificato Niro. Alta viglita 
della trasferta Pierino Cucchi si è rivolto ai glo- 
vani dalla Berretti per completare la panchina. 
Poi, tra le pareti domestiche, ha catechizzato a 
dovere il figlio. «E' ii tuo momento — gli ha det- 
to — cerca di farti onore». Enrico si è dannato 
l'anima, ha corso come una lepre, qualche volta 
sì è smarrito, vittima dell’emozione ma dalla 
panchina papà lo ha rincuorato. 

Enrico Cucchi ha dato i primi calci al pallone 
al «Bacigalupo», quando era ancora un bambi- 
no. Pol ha seguito il padre nelle varie sedi In cui 
è stato allenatore: Tortona, Sangiovanni Valdi 
no, Arezzo. Ora è tomato a Savona, studia da 
geometra e ama Il calcio. 

‘Sandro Chiaramonti 





Lomanno ko 
Omegna giù 


OMEGNA — Salvatore Lomanno, classe ‘59, 
proveniente dalla Reggiana, è ormai una certez” 
za più che una speranza per l'Omegna sportiva. 
‘Senza di luî, sì dice, i rossoneri finiscono sempre 
per incappare in gravi sconfitte, così infatti è ac- 
caduto a Legnano, quando Lomanno, che aveva 
‘segnato uno splendido gol, si è infortunato, i cu- 
siani hanno finito per cedere; la stessa cosa è 
‘accaduta a Casale ed in casa col Fanfulla, gare 
in cui il riccioluto attaccante non ha potuto 
scendere in campo. 

Contro Spezia, Novara, Virescit Boccaieone e 
Vogherese invece Lomanno era presente e si è 
fatto apprezzare per il tocco di palla davvero ec- 
cellente, per alcuni spunti in verticale ed anche 
per una notevole visione di gioco, un pregio 
quest'ultimo che pochi giocatori possono per- 
mettersi. 

Îl:suo ruolo naturale è quello di ala tornante o 
come sì dice anche di mezza punta, un compito 
che il giocatore svolge badando soprattutto a 
costruire ed attaccare piuttosto che ripiegare 
per dare man forte ai compagni di centrocampo, 

| tifosi cusiani, soprattuito coloro che apprez- 
zano chi ha il tocco vellutato, lo. hanno apprez- 
zato fin dall'inizio ed ora si attendono da lui 
grandi cose in tandem-con la punta Formoso. 
Unico neo: Lomanno non è un lottatore, e davve- 
ro da un tipo estroso e fantasista non si può pre- 
tendere anche questo. 








Adello Martinazzi 


Acqui, Astrua ritorna 


dominatore nel Finale 


FINALE LIGURE — Per l'a- 
nagrafe tra due mesi saranno 
32 primavere, ma sul campo 
Luigi. Plutino, centrocampista 
| del Finale Ligure, è ancora un 
| dominatore. Una ciasse la sua 
| Indiscutibile visto che per ben 


‘sei anni (dal 1964 al '70)hafat- . pol 


to tutta la tradizionale trafila 
nelle file dell'Inter giocando a 
lungo a fianco di fior giocatori 
dal nome di Bordon, Damiani, 
Silva, Bellugi, Oriali, Spadetto 
@ altri ancora, giungendo an- 
che a fare parte nel 1970 della 
rosa della prima squadra. 
Qualche partita amichevole in 
America e in Canada, qualche 
gettone da panchinaro e poi il 
militare © per Plutino, conside- 
rato una vera promessa in casa 
nerazzurra, inizia l'inspiegabile 
declino. 

«Un anno nell'Anconitana in 





serie C quand'ero militare e pol 
mi sono ritrovato in Sicilia — 
‘sono le sue parole — nel Calta- 
girone ed è stato lo sbaglio più 
grosso che potevo fare. In Sici- 
lia infatti si guadagna bene ma 
è difficile farsi notare», Passa 
all'Albenga, poi due anni 
nell'Albese, contribuisce. alla 
promozione in serie C, altri sei 
nell'Albenga, anche quì un'al- 
tra promozione, ed infine gli ul- 
timi due al Finale Ligure. 

«Una squadra — continua 
Piutino — dove mi trovo benis- 
simo perché è prima di tutto 
una famiglia. Lo scorso anno 
abbiamo ottenuto un secondo 
posto'che nessuno ci avrebbe 
concesso alla vigilia e chissà 
che anche quest'anno, non ci 
sia qualche altra buona sor- 


presa». 
Alberto Dressino 








una coppia in panchina 


COSSATO — L'impresa «storica» di fermare l'imbattuta capo- 
lista Gozzano riesce alla Cossatese, che si rimette in corsa per il 
primato. Squadra umorale; quella azzurra, annovera fra le/sue fila 
due coppie di fratelli. Nei confronto con | gozzanesi, mentre | 
‘gemelli Buccino erano In campo, sulla panchina laniera sedeva- 
no fratelli Orsini. 

Strana domenica da panchinari per i due ragazzi di Pont 
‘St-Martin. Soltanto Daniele ha goduto tre minuti di gloria (è entra- 
to all'87,). «Brutta esperienza vivere la partita dalla panchina — 
dice ll ventenne arrivato In estate dal Pont Donnaz —. Un vero 
peccato, pol, che con mio fratello non abbia ancora trovato un'In- 
tesa decente. Sono una mezza punta, specialista nel calci di pu- 
nizione. Nol Orsini speriamo di far parlare le cronache sportive 
delle nostre gesta». 

‘Marlo, 24 anni, è Uomo-gol per antonomasia. «E' Il mlo anno — 
dice — con l'arrivo di Daniele farò favi Per ora, mio fratello 
non ha reso secondo le sue possibilità. lo sono già a quota 4 
nella ciassifica del marcatori e posso promettere, 36 sarò Impie- 
gato a tempo pieno, le mie quindici rati. li nostro ostacolo è rap- 
presentato dal cartellino, dei quale siamo nol | proprietari, e que- 
sio potrebbe frenare la società a valorizzareI In pleno. Certo che 
Daniele, per le doti tecniche, è quello che ha maggiori chances 
per emergere e puntare In alto. Saremo un tamdem d'assalto, 
parola mia». Alberto Fumi 

















e realizza ben due reti 


ACQUI TERME -— Quando 
tre domeniche fa uscì dal cam- 
po tutto dolorante furono in pa- 
rechi a darlo per spacciato: 
«Ormai non ce la farà a recu- 
perare, può anche appendere 
la scarpe al chiodo». leri Ezio 
‘Astrua è tornato in campo e ha 
fatto capice ai tifosi @ dirigenti 
che il posto da titolare è suo e 
nessuno è ancora in grado di 
rubarglielo. Astrua ha messo a 
‘segno gli unici due gol della 
partita, sfoderando la. grinta 
degli anni migliori. E' uscito 
all'88°, sostituito da Ulderici, 
non perché fosse sfinito ma s0- 
lo per precauzione. Mister Fu- 
cile ha giocato la carta quando 
ormai l'Acqui aveva già tran- 
quillamente in mano la partita 
@ stava ancora premendo ver- 
so la porta di Cizza. 

Ezio Astrua ha impresso il 


giusto ritmo al derby alessan- 
drino facendo da coordinatore 
a centrocampo e spronando 
Roda e Moretti verso l'area de- 
gli ospiti. Il primo gol Astrua lo 
‘ha segnato su prezioso sugge- 
rimento di Roda che gli ha pas- 
sato la palla nell'unico corri- 
dolo rimasto libero in difesa. Il 
bis è arrivato su calcio d'ango- 
lo: Barello gli ha calibrato le 
sfera. nell'area piccola alle 
spalle dell'incolpevole Giza. 
Marchetti, messo da mister 
Guazzotti alle calcagna di Ezio, 
ha dovuto sudare le fatidiche 
‘sette camicie, ma non è riusci 
to ugualmente a neutralizzario, 
‘anzi ha fatto la figura del gio- 
catore senza fiato. ‘All'Acqui 
serviva un autentico regista: 
“adesso lo ha trovato ed è certo 
che non se lo lascerà scap- 
pare. Fiorenzo Panero 
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Dopo il pareggio con il Napoli, arriva la sosta che farà riflettere 


STAMPA SERA 


Il Toro deve offrire 


| un maggiore appoggio 
ai suoi attaccanti 


Torino în buona compagnia in fondo alla 
classifica, ma il rilievo non consola; né rassi- 
cura gli stessi giocatori, Giacomini, la socie- 
tà ei tifosi. Sei punti in otto partite non sono, 
un buon bottino, în assoluto, anche se il ca- 
lendario d'avvio è stato davvero troppo pe- 
sante per una squadra in piena fase di rico- 

7 struzione. 

i Il passato ha dato, in fatto di risultati, più 
© meno quanto poteva dare visto che sulla 
strada deì granata sono passati Genoa (în 
una Marassi caricata dal ritorno in serie A), 
Bologna, Roma, Inter, Juventus, Fiorentina; 
Udinese è adesso il Napoli. Le prime cinque 
in classifica, più Genoa, Udinese e Bologna. 
Facciamo conto che il Torino abbia battuto 
le tre «pari grado» e abbia perso contro'le 

» «grandi»: il conto tornerebbe — sei punti în 
classifica — se il calcio dovesse rispettare in 
modo così preciso il divario di valori, di espe- 
rienza, diciamo pure anche di incassi (e di di- 
sponibilità finanziarie). 

Se Îl calcio è così, il campionato del Torino 
comincia adesso, però con due trasferte a 
Cesena e a Cagliari. Il domani è di nuovo du- 
ro, le preoccupazioni rischiano di non con- 
sentire al complesso, e prima ai singoli, di 
esprimersi secondo possibilità. E' questo il 
nodo della tribolata stagione granata. Gran- 
di o non grandi le avversarie, la posizione di 
classifica è la meno indicata a una squadra 
chesi sta cercando tra non poche difficoltà. 

La partita con il Napoli ha confermato ia 
situazione. Giacomini ha affrontato il colle- 
ga Marchesi con prima preoccupazione 
quella di frenare l'avversario con marcature 
efficaci. La scelta è parsa logica all'avvio ma 
dopo, alla luce dei cambi effettuati da Mar- 
chesi, si è visto come la preoccupazione di fa- 
re bene da filtro condiziona in modo dram- 
‘matico. Il Torino, che ha problemi propri di 
gioco, di arrivate al miglior impiego del «ma- 
teriale» a disposizione di Giacomini, la do- 


Il giocatore sostiene che il lavoro di 


menica non ha assolutamente il tempo di ra- 
gionare. 

L'allenatore sembra anch'egli frastornato 
dal non vedere sul'campo l'applicazione del 
lavoro fatto anticipando la preparazione, e 
andando a giocare in Belgio e Olanda quan- 
do le altre squadre italiane erano ancora alle 
prese con l'avvio della fase precampionato. 
Partito con l'idea di una coppia dî punta Pu- 
lici-Mariani, poi votandosi all'esperimento 
della sola punta (Pulici) con Sclosa e Berto- 
neri a fiancheggiarla partendo da lontano, 
ierì Giacomini ha provato dall'inizio Pulici 
‘Bonesso. Cambio di maglia, ariche se non ra- 
dicalmente di compiti, per Van de Korput 
(peraltro autore diuna buona prova). 

La speranza è che Ja sospensione interna- 
zionale offra tempo per riflessioni, per-arri- 
vare a una formazione standard. La partita 
contro il Napoli ha «consacrato» una realtà 
per la difesa, il giovane Francini che del re- 
sto aveva colpito Giacomini subito, in avvio 
di stagione, Stenta Ferri, invece. SE 

Pensiamo sia uno dei granata che più ac- 
cusano la situazione di urgenza nei confron- 
ti del risultato. E' contratto in campo, non 
‘assume iniziative, mortifica in spazi stretti, 
senza slanci, la sua arma migliore, ovvero la 
carica agonistica accompagnata da una 
buona potenza di tiro. 

La partita contro il Napoli è stata un com- 
binarsi, per i granata, di voglia di essere 
‘spregiudicati e timore di guai. Che sarebbe- 
ro arrivati lo stesso se Terraneo, un po' im- 
pacciato nell'azione del gol poi annullato al 
Napoli, non avesse bloccato nel finale le 
«bombe. di Benedetti e Citterio. Visto che i 
risultati non arrivano, almeno nella misura 
sperata, tanto varrebbe rischiare qualcosa 
di più, offrire un maggior appoggio alle pun- 
te, anche se senza ali di ruolo (almeno una) 
c'è poco da volare. 

Bruno Perucca 





Giacomini dà buoni frutti 


Lunedì 9 Novembre 1981 






Van de Korput è diventato un... olandese 


Krol insiste: «Michel non 


basta non cambiare tutte le 


può ancora fare il libero. E 
nemmeno giocare a centro- 
campo. E’ un terzino e deve 
giocare in quel ruolo. Fra 
qualche anno si vedrà». E lo 
.. scorso anno, forse, aveva ra- 
gione. Ma quest'anno sem- 
bra proprio che anche lui, il 
grande Rudy, sbagli: Anche 
ieri, contro il Napoli, Van de 


‘adattarsi piuttosto bene al 
ruolo di centrocampista. Ad- 
dirittura con il numero otto 
sulla schiena. Soprattutto 
‘ha dimostrato di avere piedi 
veramente buoni e questo 
non è poco, in una squadra 
‘dove non tutti sono all'altez- 
za di «dare del tu» alla palla. 
«L'ho già detto tante volte 
— risponde l'olandese —. Per 


partite. Può darsi che Krol 
abbia ragione, ma adesso a 
centrocampo incomincio a 
trovarmi bene. All'inizio non 
era facile: non riuscivo a tro: 
vare la posizione, non mi 
raccapezzavo più neanch'io. 
Ma adesso le cose incomin- 
ciano a girare». 

Tutto ciò non significa 















































Korput ha dimostrato di me’è indifferente dove gioco, che Michel Van de Korput 

x 5/3 

Le pagelle e î 
del Chi $ . 

TORO te $ é 

TERRANEO 7 6,5 

-| CUTTONE 5,5 | 6,5 
FRANCINI 6 7 

DANOVA 6 6,5 
ZACCARELLI 6 7 
BERUATTO 5 6 

FERRI 5,5 | 5,5 

| (SALVADORI) 6 SV. 
| VAN DE KORPUT 5 6 

BONESSO 5 5,5 

(MARIANI) SV. | SV. 
DOSSENA 5,5_| 6 
PULICI 55 | 6 

| Arbitro: CIULLI 5,5 | 5,5 


























abbia imparato a fare il regi- 
sta alla Dossena, il suo gioco 
è completamente diverso: 
quello che anni fa veniva 
chiamato da «mediano di di- 
fesa». L'olandese contrasta, 
marca il suo uomo, fa filtro 
all'arrembare dell'avversa- 
rio. Poi si‘trova sempre pun- 
tuale sul passaggio di disim- 
pegno, pronto allo scambio 
e; quando il gioco lo suggeri- 
sce, al lancio lungo, «alla 
Krol», per intenderci. Ieri 
contro il Napoli ha sbagliato 
pochi palloni e alcuni suoi 
interventi difensivi si sono 
rivelati veramente provvi- 
denziali. 

L'occhio allenato del icro- 
nista ha anche notato —ed è 
un fatto di grande rilevanza 
anche in chiave futura — un 
grosso miglioramento del 
giocatore dal punto di vista 
dell'efficienza fisica. Fino a 
qualche settimana fa appa- 
riva lento, impacciato, duro. 
Spesso arrivava sulla palla 
con quel minimo di ritardo 
sufficiente, all'avversario 
per anticiparlo che rivelava 
una condizione fisica imper- 
fetta. 

L'olandese conferma: «Fi- 
sicamente incomincio a sta- 
re bene solo adesso. Prima 
ero fuori forma. Nei primi 
tempi di Giacomini addirit- 
tura în crisi. Il nostro allena- 
tore ci fa lavorare duro e do- 
po lo scorso anno, in cui ave- 
‘vamo lavorato piuttosto po- 
co, si fatica veramente. Però 
sapevamo che i risultati sa- 
rebbero venuti, per questo 
nessuno si è mai lamentato. 

Un ottimismo che può la- 
sciare perplessi dopo la par- 
tita contro il Napoli. «/o sono 
soddisfatto del risultato — 
dice Van de Korput —. 1? Na- 
poli è una squadra forte. E 
sono soddisfatto anche di co- 
‘me gira la squadra. I giovani. 
stanno crescendo e lo aveva- 
mo detto fin dall'inizio che 
bisognava dargli tempo». 


Giorgio Destefanis 








IL TIFOSO GRANATA 


Vecchio Toro 
gambe storte 
e occhi slavati 


Ore 23 della domenica, In uno stabilimento dove si lavo- 
ra anche nei festivi. Tra | camici bianchi che sì aggirano 
con segni evidenti di assuefazione agli straordinari, si leva 
‘una voce curiosa: «Sapete.che cos'ha fatto la Berloni?». 


Non è la voce di un appassionato di basket. Purtroppo è 
un tifoso del Torino che, segno del tempi, non trova nem: 
mono più la forza di polemizzare o Imprecare. Semplice- 
mente si dà un contegno parlando d'altro, come fanno gli 
innamorati delusi che fingono di avere dimenticato ll ritor- 
nello de «L'amore è una cosa meravigliosa». 


‘Anche li Torino sarebbe una cosa meravigliosa e nol 
tutti saremmo disposti a perdonargli qualche neo. Che so, 
| capelli stopposi della nostra fidanzata, le gambe storte 
del primo amore'o magari gli occhi siavati di nostra mo- 
glie, non saranno mica particolari entusiasmanti... Però li 
lasclamo correre perché chi ha le gambe storte, ostenta 
un sorriso radioso e chi ha gli occhi siavati, vanta un In- 
camnato delizioso. Con ll vecchio Toro, niente di tutto que- 
sto. No, ll Toro ha proprio le gambe storte e gli occhi sia- 
vati. Non al salva niente. 


Andiamo male davanti e dietro, in attacco e In difesa. 
leri girava Terraneo che ha salvato la partita nel momento 
più delicato, ll momento del crollo finale. Però non ci è 
concesso schierare un Terraneo con la maglia verde dal 
n. 1, con la fascia di capitano e con la maglia granata da 
centravanti o centrocampista. 


In fondo questo Toro di oggi ci obbliga a diventare no- 
stalgici, brutta fine per chi ama lo sport, cioè la forza e la 
bellezza del presente. E' pensabile che nel momenti più 
duri del passato un Ferrini o un Sala abbiano visto giovani 
natl vecchi e adulti rimasti bambini batter] con tanta ma- 
lagrazia? Non è capitato’ negli ultimi vent'anni, salvo che 
nel finale del campionato scorso. 


Chinaglia quando cozzava contro qualcuno che batteva 
la fiacca nella Lazio lo prendeva a calci nel sedere davanti 
@ 50 mila persone. Chinaglia era un'bruto e non faceva 
bene. Noi slamo pazienti © nessuno ci fa del bene. 
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STAMPA SERA 


Un torinese terzo nel campionato della montagna 


Pagnozzi, in moto 
















































La stagione delle gare mo- 
tociclistiche in salita è tra- 
scorsa quest'anno. all'inse- 
gna di un certo rilancio della 
specialità, che ha ritrovato 
un notevole riscontro nella 
massiccia, adesione di pub- 
blico (in alcune gare, si sono 
avute punte di 30.000 spetta- 
tori) e nell'interesse rinno- 
vato delle grandi case che 
‘hanno fornito moto ufficiali 
ai piloti più qualificati. Da 
‘questo quadro è emerso pre- 
potentemente alla ribalta 
‘un nome nuovo, che al:suo 
primo anno di gare in salita 
ha messo in carniere sei vit- 
torie classificandosi al terzo 
posto nél campionato italia- 
no della montagna. Si tratta 
di Stefano Pagnozzi, venti- 
settenne; torinese, ex inse 
gnante di ginnastica ed'at- 
tualmente una delle mag- 
‘giori promesse del motocicli- 
smo. 


Partito in sordina all'ini 
zio della stagione con.la sua 
Laverda 500. privata, Pa- 
gozzi si è imposto subito al- 
l’attenzione in virtù dei suol 
piazzamenti; inconsueti per 
un esordiente în questa dif- 
ficile e pericolosa specialità. 
A metà stagione, visti ì risul- 
tati, la Laverda decideva di 
venirgli incontro fornendo- 
gli un motore; ufficiale; da 
quel momento il pilota tori- 
nese ha iniziato una esal- 
tante rincorsa al titolo che lo 








come ad un rodeo 


ha portato, come si è detto, 
‘al terzo posto, alle spalle di 
‘due affermati specialisti co- 
‘me Mauro Piano, pilota uffi- 
ciale Ducati e il ligure Adol- 
fo Giacchinosu Yamaha. 
Un campionato che se fos- 
se stato affrontato con mez- 
zi adeguati fin dall'inizio 
avrebbe potuto riservare a 
Pagnozzi ulteriori soddisfa- 
zioni, ma che ad ogni modo è 
da considerarsi  decisiva- 
mente positivo perché si è 
concluso in crescendo con le 


due splendide vittorie alla 
Chivasso-Castagneto e alla, 
Lanzo-Coassolo dove il pilo- 
ta della Laverda ha compiu- 
to l'exploit, per la prima vol- 
ta da quando sono in vigore 
le classi TT (Tourist Tro- 
Pphy), di realizzare il miglior 
tempo assoluto con una mo- 


l to TT2, 


Guidando con la moto so- 
vente di traverso, manubrio 
alto e piede a terra nelle cur- 
ve, spettacolari. impennate 
in accelerazione e frenate al 
limite di ogni aderenza, Ste- 
fano Pagnozzi si comporta 
sulla moto come un'cow-boy. 
da rodéo e manda in visibilio 
il pubblico, non abituato a 
spettacoli del genere nelle 
gare di velocità. A differen- 
za dei suoi colleghi egli non 
segue traiettorie ideali ma 
«inventa. il percorso curva 
dopo curva, riuscendo a ca- 
varsela sempre in virtù di un 


equilibrismo e di un control- 


lo della moto eccezionali, 
unitamente a una buona do- 
se di sangue freddo. 
Intanto, la Laverda che si 
vanta a ragione di aver sco- 
perto per prima questo ori- 
ginale talento, ha diramato 
in questi giorni la notizia 
che per l'anno prossimo gli 
affiderà una moto completa, 
‘che presenterà numerose 
innovazioni tecniche, e l'as- 
sistenza diretta sui campi di 
gara, col fermo intento di 
conquistare il ‘campionato 
italiano della montagna. 
ge. 











Prima vittoria casalinga per le'cestiste 
dell'Accorsi, impegnate nell'anticipo di 
sabato con il Fiorella Perugia, giovane 
Yormazione in grado di praticare un buon 
basket, che a lungo è riuscito a mettere in 
difficoltà la squadra torinese. Le ragazze 
di'Borlengo hanno rischiato in più di una 

me di rimanere «imbrigliate» nel 
gioco delle perugine, ma contro una delle 
compagini più giovani del torneo, le «si- 
gnore» dell’Accorsi (ben cinque sono già 
sposate e Darè è in procinto di aggiunger- 
si al gruppo), raggiunte dopo essere state 
in vantaggio e aver chiuso in ritardo di 
due lunghezze la prima frazione di gioco 

6-36), hanno avuto la solità reazione 
rabbiosa, 

Una reazione ancora una volta dettata 
dal nervosismo e dal bisogno di vincere 
ma sempre poco ispirata e caotica. Jolly 
della formazione torinese è stata Daniela 
Anitontone, 19 anni, 1 metro e 83 di statu 
ta, grosso fisico, che galvani dalla 
‘probabile convocazione in nazionale (che 
giocherà il 24 novembre a Vicenza contro 
le straniere del nostro campionato) e dal- 
la presenza del c.t. Vittorio Tracuzzi, si è 
trasformata in autenticù trascinatrice. 

‘Buona in difesa (ancora qualche svario- 
ne ma 13 rimbalzi il suo bottino) preziosa 
in qttacco, dove ha infilato ripetutamente 
la difesa avversaria (23 punti), è stata, con 
Carol Menken (ancora una volta elemen- 
to, portante della formazione torinese) 
l'autrice del break decisivo che ha portato 
al successo le torinesi per 78-68. 

«Sono molto soddisfatta — sono state le 
prime parole della torinese — anche per- 
ché la mia prestazione è servita a vincere 
la prima partita di fronte al nostro pub- 
blico, dopo quel disastro contro l'Ufo. Per 
quanto riguarda la Nazionale di sicuro 
non abbiamo ancora saputo niente, man- 
cheranno comunque le più vecchie per 
cui si tratta di certo di una formazione 


A titolo sperimentale sarà introdotto in una trentina di scuole torinesi 


Sarà convocata presto in Nazionale 


La Antonione è sincera 
«Ho fatto vincere l’'Accorsì) 





sperimentale. Ma l'importante è inco- 
minciare». 


contro non appariva particolarmente eu- 
forico: «Certo non stiamo giocando al 
meglio — è stato il suo commento — trop- 
po nervose, troppi errori. Sicuramente 
buona la prestazione di Dany, si merita 
questi risultati; in allenamento si dà da 
fare, ha una notevole prestanza fisica, 
deve stare ancora attenta in difesa e si- 
stemare il tiro da fuori, poi sarà una gros- 
sa giocatrice». 


dell’Accorsi e la bella vittoria milanese 
della Berloni sul Billy per 78-67, il basket 
torinese si conferma così nelle primissime 
posizioni delle due massime divisioni. 
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Gaspare Borlengo al termine dell'in- 






Con la terza affermazione consecutiva 





Patrizia Zebellin 


Arriva il teeball, baseball da palestra 


‘Bruno Beneck, il presiden- 
te della Federbaseball, fe- 
steggia questa sera a Torino 
con i dirigenti del Villardora 
uno dei pochi allori dei Gio- 
chi della Gioventù finiti in 
‘Piemonte. Appunto quello 
del «batti e corri» conquista- 
to dalle giovani pantere di 
Villardora, con la guida di 
Sottocasa. Un exploit che ha 
fatto sensazione in quanto 
ottenuto ad un anno di di- 
stanza da quello che laureò 
per la prima volta i ragazzi 
della Valle di Susa «campio- 
‘ni dei Giochi». 

Il fatto che si sta scomoda- 


to addirittura il presidente 
federale per questa serata 
dice tante cose. In questi 
giorni Beneck sta lavorando 
intensamente proprio per i 
giovani tipo quelli di Villar- 
dora, dai quali dipende il fu- 
turo del baseball. Ha allesti- 
to ufficialmente la squadra 
P.O., Club Italia ‘84, vale a 
dire il settore dei probabili 
olimpici che dovranno gioca- 
re a Los Angeles. Sta solleci- 
tando il blocco olimpico per- 
ché-in Corea il baseball sia 
inserito ufficialmente fra i 
Giochi, mentre sì appresta 
ad una novità rivoluziona 





ria, cioè il teebali. Un gioco 
che ricalca il baseball'e che è 
stato collaudato nelle scuole 
di Bologna con un successo , 
strepitoso. Si può giocare in 
palestra con palline e mazze 
di plastica e senza lanciato- 
re, di modo che tutti i ragaz- 
zi possano partecipare 
Verrà introdotto fra breve, 
grafie. all'ufficializzazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, in ‘trenta scuole 
di Torino ed in altre migliaia 
in Italia. Fra i partecipanti a 
questi tornei verranno sele- 
zionati i migliori che an- 
dranno ai campionati in pro- 


gramma a Panama ed in Ve- 
nezuela. 


Il baseball, dunque, apre 
ufficialmente anche ai ra- 
gazzi dai 10 ai 12 anni, a con- 
ferma della sua sempre mag- 
giore popolarità. Torino, 
inoltre, ospiterà uno degli 
incontri fra la selezione 
oltmpica e la Juventus, nel 
quadro delle gare infrasetti- 
‘manali, organizzate per col- 
laudare i giovani destinati a 
Los Angeles. Fra i piemonte- 
si ci sono già alcuni candida- 
ti, tipo Costa e Borghino, 
senza dimenticare fra le 
nuove leve gli elementi tipo 


Gioanola, nonché gli espo- 
nenti novaresi. Un motivo in 
più perché Beppe Prone de- 
sista dai suoi progetti rinun- 
ciatari’e rimanga alla guida 
della Juventus ora, soprat- 
tutto, che è stato conquista- 
ta sul campo la permanenza 
della serie nazionale. 

‘Sono previste inoltre novi- 
tà anche per il campo di via 
Passo Buole che dovrebbe 
essere allargato: il baseball 
torinese punta a un rilancio 
e può farlo, accomunando le 
forze invece di ripetere certi 
errori del passato. 

Giorgio Gandolfi 


Con l'abbandono di Franco Bosia il pallone elastico perde uno dei suoi protagonisti 


Va in pensione l’arbitro ch 


CUNEO — Va in pensione il numero 
1 degli arbitri del pallone elastico. Do- 
menica a Cuneo, Franco Bosia ha diret- 
to l'ultima partita della sua carriera. 
«Ero emozionato come fosse la prima 
— ammette —. Per fortuna si trattava 
di un'amichevole e Bertola, Tonello, 
Aicardi e Balocco che già conoscevano 
la mia decisione hanno dimostrato no- 
tevole fair-play sottolineando con un 
sorriso alcuni mei, diciamo così, errori. 
‘Alla finemi hanno strettola mano». 

Anche se meno celebre dell'albese 
Vincenzo Fetrero, il «Lo Bello del pallo- 
ne elastico», uscito di scena 4 anni fa, 
Bosia appende il fischietto e la tradi- 
zionate canna segnacacce lasciando un 
sacco di ricordi. 

«Non ne ho tenuto il conto — dice — 
ma credo di aver diretto 700 partite. Fi- 
guriamoci se.in 700 partite è sempre 
andato tutto liscio: anch'io ho avuto 
qualche incidente di mestiere, ma 
niente di particolare». . 

Invece non è così perché nel '67il suo 
caso fece scaipore: trascinò davanti al 
pretore Piero Alemanni, campione ita- 
liano nel '56, il più turbolento giocatore 
di pallone elastico che la storia ricordi. 
Bosia si rabbuia in volto, non vorrebbe 
parlare dell'episodio ma alla fine si ar- 
rende. Il suo ricordo è ancora vivo come 
‘se l’episodio fosse accaduto domenica € 
non 14 anni fa. 








e querelò Alemanni 





«La federazione mi aveva designato 
a dirigere la finale del trofeo Pesca d'o- 
ro a Canale. Alemanni aveva come av- 
versario Bertola. Una partita difficile e 
me ne resi conto ancora prima di scen- 
dere in campo. Alemanni una settima- 
na prima era stato multato, credo per 
scarso impegno, su segnalazione del 
commissario di campo, non mia, che di- 
rigevo la partita. Evidentemente Piero 
non conosceva questo particolare e a 
Canale appena mi vide negli spogliatoi 
pensò di vendicarsi. Tralascio i termini 
poco galanti al mio indirizzo nel suo 
pittoresco dialetto acquese. Poi si fece 
minaccioso e prima che mi potessi spie- 
gare mi afferrò per.il bavero della giac- 
ca scrollandomi due o tre volte. Inter- 
vennero i dirigenti della Canalese che 
cisepararono». 

‘Bosia arbitrò ugualmente ma anche 
durante la gara Alemanni non smise di 
‘punzecchiarlo. Alla fine gli giunse all'o- 
recchio questa frase: «Bosia si merita 
questo ed altro», «Per me — aggiunge 
Bosia — fu la goccia che fece trabocca- 
re il vaso». L'arbitro presentò il suo 
rapporto e il giudice sportivo inflisse ad 
Alemanni due mesi di squalifica (una 
punizione eccezionale) poi chiese alla 
federazione consenso di quererario. 


Un fatto del genere non aveva prece- 
denti e il consiglio federale prima rifiu- 


tò e poi acconsenti in via eccezionale. 
‘Bosia e Alemanni si ritrovarono davan- 
ti al pretore di Canale: il giudice era de- 
‘ciso a condannare il giocatore. In eztre- 
mis Alemanni chiese pubblicamente 
scusa alla parte lesa e l'avvocato ritirò 
la querela. «Da allora con Alemanni — 
‘ammette Bosia — non ho più avuto di- 
vergenze». Per la cronaca il giocatore 
scortò poi un solo mese di squalifica. 

Bosia ha anche al suo attivo un altro 
record: quello di avere espulso per la 
prima volta un giocatore dal campo, 
‘Piero Galliano, altro acquese, nel '61 a 
Cuneo. Bosia allora era all'esordio in 
Serie A. Altre sue vittime illustri Guido 
Galliano e Beppe Corino. Erano altri 
tempi, quasi l'anarchia, i giocatori in _ 
campo spadroneggiavano. 

L'ez arbitro vive ora a Cuneo e da al- 
cuni anni fa il perito di assicurazione, 
dopo quasi 20 anni nelle ferrovie come 
macchinista. «Guidare locomotive — 
‘ammette — è un po' come fare l'arbitro. 
Bisogna tenere sempre gli. occhi 
‘aperti. 

Tl più grande giocatore di pallone? 

«A costo di dare un dispiacere a 
Manzo, dico Bertola. L'avvento di Feli- 
ce ha segnato una svolta nel pallone 
elastico. Manzo vinceva titoli in serie 
ma in tutto giocava tre partite. Ora il 
campionato dura 5 mesi». 

Piero Galasco - 























E' crisi? Non è crisi? La domanda ango- 
sciosa rimbalza da una scrivania all'altra, 
blocca il lavoro nelle officine, ferma i clienti 
davanti ai banchi di vendita. E non trova ri- 
‘sposta. Nessuno, ovviamente, si riferisce ad 
un'eventuale crisi di governo, a possibili ele- 
zioni anticipate; tanto meno alla crisi econo- 
mica; né il fatto che il deficit nazionale sia 
avviato con passo leggero e trionfale a sfon- 
dare il tetto dei centomila miliardi desta 
qualche preoccupazione. 

= ‘Terrorizza invece il fatto che la Juventus 
sia entrata in un periodo di crisi, documen- 
tata dalla serie di batoste consecutive che le 
‘sono piovute addosso, con riflessi che si tin- 
gono di azzurro: questi campionissimi. di 
carta saranno ancora buoni per i prossimi 
campionati del mondo? Erano gli unici a sa- 
per giocare a football'in questo Paese di san- 
ti, di navigatori, di poeti, scarso invece di 
centrocampisti e di terzini fluidificanti? Op- 
pure dobbiamo ammettere che, oltre alla Ju- 
ve, si possono pescare pedatori anche in al- 
tre squadre? Gli interrogativi rendono 
plumbee queste estreme giornate dell'estate 
di San Martino. 

Scrive il «Corriere della Sera»: «Ineredibi- 
le la discesa libera della Juventus: non più 
tardi di otto giorni fa, si parlava di campio- 
nato che poteva morire del tutto, vittima 
‘dello strapotere bianconero; tre partite 
storte e una serie pazzesca di contrattempi 
hanno trasformato la squadra spauracchio 
in un ammasso morale di rottami, neanche 
il coro di: "Juventus fermati” che si levava 
dalle altre piazze di serie A in lotta per lo 
seudetto avesse funzionato da iettatorio 
freno. Tutti contenti, ora?». 

No, non tutti contenti. A parte i tifosi 
‘bianconeri, a parte Bearzot, per il quale que- 
sta settimana deve essere amarissima, to- 
gliendogli quella tranquilla sicurezza dovuta 
al non dover scegliere, una certa amarezza 
deve essere diffusa anche negli strati di co- 
loro che, oltre fare il tifo, amano il calcio 
‘sul serio. Vedere un grande campione preci- 
pitare non è mai piacevole, nemmeno, per il 
nemico giurato. E' un fatto che porta sem- 
pre in sé la constatazione della caducità del- 
le cose del mondo e spinge a pensare, coloro 
che sanno pensare: «Oggi'a te, domani a 
ME...» 

Ma non facciamo le Cose più grosse di 
quello che sono. Scrive la «Gazzetta dello 
Sport»: «Giornata nera per la Juve che si- 
gilla per altro una settimana nerissima, nei- 
la quale la squadra bianconera è riuscita a 








dilapidare tutto quello che aveva conquista- 
to nel mese di ottobre. La sconfitta di Gerio- 
va, prospetta un inquietante futuro per chi, 
fino a pochi giorni fa, appariva come il do- 
minatore assoluto del campionato italiano. 

Inquietante perché il ‘2-1 realizzato dai 
rossoblù genonni ha tutti i crismi della re- 
golarità, perché non vi sono state azioni ir- 
regolari o contestate che possano mettere 
in dubbio l'esattezza del punteggio e possa- 
no reggere da supporto a recriminazioni di 
alcun genere; 

Qualche «recriminazione» certamente si 
potrebbe fare, basandosi sul fatto che alcuni 
elementi, alla Juve; erano in mutua. Ma 
quello che conta, e che è consegnato 
Storia, è il risultato. «il Giornale»; per bocca 
di Tony Damascelli, parla addirittura di In- 
ferno spalancato sotto i piedi della Vecchia 
‘Signora, che non pensavamo così peccatrice 
da rischiare il fuoco eterno. Semmai sono®àl- 
cuni dei suoi che rischiano la condanna: 
«Ma questa Juventus non è la vera Jnve. 





raccolta per bambini, non nomini da trin- 
cea». 


E dopo questa severa valutazione, «il Gior- 
nale» si domanda: 

«Ma come e perché infierire contro que- 
sta Juventus che a tratti ci ha stretto il cuo- 
re per il suo spirito battagliero mai smarri- 
to, per la sua forza d'animo indistruttibile, 
nonostante le pugnalate della sfortuna l'ab- 
biano quasi tramortita?». 

Siamo quindi al compianto, siamo al «Po- 
verina, nonostante tutto si batte ancora», 
siamo alle visite di condoglianza... E' un ruo- 
lo inedito per la Vecchia Signora, tanto ine- 
dito che — diremmo — non può durare mol- 
to. E noi, se fossimo nei panni del Bologna, 
che verrà a Torino la prossima domenica di 
campionato, non saremmo tanto persuasi di 
recarci al capezzale di un morente. 

Da Roma giunge una simpatica voce di... 
plauso alla Juve. Lo diciamo sul serio: un 
augurio virile, auspicante lotta al ferri corti. 
Sennò, che scudetto sarebbe quello della Ro- 
ma, se non fosse strappato a rivali agguerri- 
ti? Ecco quanto scrive il romano. «Paese 

TA: 

«Ieri all'Olimpico la seconda sconfitta 
consecutiva dei bianconeri è stata salutata 
dal tifo ro: ta con una interminabile 
ovazione. E' nell'ordine naturale delle cose: 
il primato nella capitale, la vendetta sul: 
l’anno scorso che matura, il sogno dello 
detto che potrebbe concretizzarsi... Ma, sa- 
lutato il sorpasso, gli stessi sostenitori dei 
Roma, faranno voti affinché il campionato 
ritrovi presto una delle sue più illustri pro- 
tagoniste. E' più bello vincere (così come 
del resto è successo la scorsa settimana a 
Torino) a parità di condizioni. Anche se è 
ovvio che i giallorossi colgano a volo l'occa- 
sione per prendere la testa, maturare le 
proprie convinzioni e condurre fino in fon- 
do la caccia al primato fallito malaugurata- 
mente nella passata stagione». 

A chi lagne contro la sfortuna che imper- 








STAMPA SERA 





versa ai danni della Signora, dà adeguata ri- 
sposta Giorgio Tosatti sull'altro quotidiano 
sportivo della .capitale, «il Correre dello 


| scudetti e coppe 





‘mancando di, Falcao, di Ancelotti e (nella 
ripresa) di Prazzo e Conti, Il paragone non 
è casuale: evidentemente l'organico della 
Roma è assai più ricco e qualitativo di quel- 
lo juventano e consente a Liedholm di po- 
ter serenamente affrontare qualunque av- 
versità. Anche ieri la Roma ha vinto pur es- 
sendo priva di Ancelotti, Scarnecchia (due 
assenze di lungo periodo, come sapete), Tu- 
ronee Maggiora». — 

“Mentre Torino non ride mica tanto, Mila- 
no ride proprio niente. A proposito dei disa- 
strosi rossoneri, scrive su «Il Giorno» Gian 

Gazzaniga: 


iga: 
«Sono saltati i collegamenti di gioco, la 
navicella è sballottata, nemmeno il timone 


la deriva con la chiglia sbrecciata. Non so 

cosa inventerà ancora Gigi Radice, nelle 

prossime giornate, ma dopo aver notato co- 

‘sa ha escogitato contro il Como — modesto, 

volonteroso e in dieci appunto, perché la 

presenza di Calloni era puramente casuale 

— rabbia e pessimismo dei tifosi sono ragio- 

nevolmente giustificati». 

. Senza troppo spremerci le meningi, osia- 
mo prospettare che il prossimo.passo.sarà 
l'allontanamento non di Rivera, ma di Ra- 

di 


ice... 
E' ora comunque di occuparci del ‘Torino. 
‘Anzi: di quel certo gol: del Napoli che l'arbi- 
tro ha annuliato (per noi, se permettete, l'ar- 
bitro aveva ragione: il guardalinee era fer- 
mo: da tempo con la bandiera gialla alzata; 
‘semmai Ciulli ha avuto il torto di aspettare. 
troppo a fischiare il fuorigioco). Così raccon- 
ta l'azione Vladimiro Caminiti su «Tutto- 
‘sporta: 3 
«Pallone sul paletto opposto basso, rim- 





del 15 novembre e la ritiri entro 
il 31 dicembre avrai, 


ante ferie. 


un'offerta valida 
solo per le vetture disponibili 
presso i Concessionari, 
quindi... 
affrettati. 


Se ordini una A112 prima 


eccezionalmente; il prezzo bloccato 


Sia che tu scelga l’economica Junior, l'elegante 
Elegant, l'esclusiva Elite o la brillante Abarth. + 
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Vieni subito da: 
* AUTOGRUP s.p.a. 

C.so Giulio Cesare 334 

tel. 011/202.833 - TORINO 
e BENEDETTO & C..s.r.l. 

P.zza Adriano 6 

tel. 011/441.000/443.228 - TORINO. 
® LANCAR 

C.so Regina Margherita 270 

tel. 011/745.435/747.124 - TORINO 
® O.T.M.A.s.r.l. 

C.s0 Spezia 20 

tel. 011/674.451/690.773 - TORINO. 








® SV.AI 
0.50 F. Turati 12 
tel. 011/593.182/585.963.- TORINO 
* AUTOPO s.n.c. 
Via Orti 36, 
tel. 011/910.1252/911:2062 - CHIVASSO. 
* BENSI GIOVANNI s.n.c. 
Via G. Medici del Vascello 14 
tel. 011/490.128 - VENARIA 
® VENCAR s.a,8. 
C.so Susa 306 tel. 011/958.0533 
RIVOLI 











SPETTACOLI 


i film d’oggi 
Fanciulle in fiore 
(e guerra in vista) 


TENERE CUGINE di David Hamilton con Thierry Tévi- 
nl, Anne Schute, Macha Méril, Catherine Rouyel. Francia: 


Germania Federale, 
Gioiello). 


sentimentale, a colori 


(cinema 


‘Quasi mille persone ieri hanno assistito al Gioiello alla 

ne di Tenere cugine. O forse era Laure, un titolo del 

'79. O forse ancora Bilitis, che risale a quattro anni fa. Tuttii 

film di David Hamilton, un mago della fotografia che raccon- 
ta agli amici di essere regista, si assomigliano e si ripetono. 


‘David'Hamilton, per chissà quale lontano trauma, è rim 





sto fermo all'adolescenza quando î sentimenti sono esaspera- 
tie le tensioni confuse. Nel mirino della macchina fotografi 
cao della cinepresa passano le fanciulle che fioriscono alla 
vita, gli adolescenti rozzamente e anche gentilmente sospinti 
dal sesso, magari adulti però solo in posizione di rincalzo a 
rinverdire i beati problemi d'un tempo. 

‘E qui, in Tenere cugine, di vera beatitudine si tratta per- 
ché siamo in una deliziosa tenuta della provincia francese 
nel momento dello scoppio della guerra mondiale. Mentre per 
la storia il ‘39 significa la voce folle di Hitler.e l'invio delle 
cartoline-precetto, per i giovanissimi della villa consiste nel 
‘modo migliore di coniugare il verbo amare. Al centro dell’at- 
tenzione Giuliano, giovinetto scontroso con:la pelle dorata 
delle ragazze e la boccuccia golosa. Si direbbe che tutte stra- 
‘vedano per i suoi quindici anni, dalle serventi disinibite alle 


cugine cresciute. 


Hamilton si concede un minimo di serietà nella descrizione 
psicologica di alcune figure minori basandosi sulla sceneg- 
giatura di Pascal Laine dedotta da un romanzo pubblicato 
da Gallimard. Ma appena può ripete i risaputi calligrafismi, i 
‘morbidi viavai nelle camere da letto o nei doîci prati, le fughe 
nella natura complice e sensuale. Dopo venti minuti si è già 


capito tutto. 


‘Nel novero di giovani attori che rifanno se stessi, spiccano 
due bellissime che destarono sensazione nel cinema francese 
di venl’arini or sono e che ora interpretano con amabilità 
parti dimamme: la fattoressa Catherine Rouvel che illuminò 
il Déjeuner sur l'herbe di Renoir e la padrona Macha Meril 


che resse Masculin féminin di Godard. 


p. per. 


Perché Pippo Franco 
va dallo psicanalista 





LA GATTA DA PELARE 
di Pippo Franco, con Pippo 
Franco, Janet Agren, Da- 


niela Poggi, Orso Maria 
Guerrini. Italiano, comme- 
dia, a colori (Cinema Augu- 
stus). 

Un altro brutto film con 
Pippo Franco (e questa volta 
anche di Pippo Franco). 
Brutto di quella bruttezza 
che si ritrova solo nei film 
con Lino Banfi. Brutto per- 
ché senza un'idea, girato 
con sciatteria, preoccupato 
soltanto di infilare una die- 
tro l'altra battute stanche, 
corrive, scontate. Brutto 
perché interpretato da un 
sedicente mattatore che 
scende al di sotto degli stan- 
dard televisivi, dove almeno 
in due minuti lo sketch è 
bell'è fatto, e ci si può con- 
densare il meglio senza di- 
luirsi e stiracchiarsi per 
un'ora e mezzo. Brutto per- 
che a fianco del Nostro ven- 
gono impiegate due bambo- 
lotte stupefacenti per ine- 
spressività. Proprio brutto, 
insomma, e chi non ci crede 
se lo vada a vedere così im- 
para. 

Detto questo sarebbe det- 
to tutto, ma per antica tradi 
zione ecco anche un sunto 
della vicenda: Pippo Franco 
è sposato con Daniela Poggi 
che cura le sue foble con ge- 
dute dallo psicoan: r- 
so Maria Guerrini. Pippo 
Franco ci vede poco chiaro, è 


geloso e minaccia' di morte 
Guerrini. Poi succede che 
questi viene assassinato 
davvero, e tutti gli indizi 
convergono su Pippo. Con 
l'aiuto della segretaria dello 
psicoanalista, Janet Agren, 
il sospettato si dà alla lati- 
tanza indagando. nel con- 
tempo per scoprire il vero 
colpevole. Dopo banali peri- 
pezie l'assassino viene indi- 
viduato e messo al sicuro. 
Qualche ulteriore singulto 
finale e anche questa è 
fatta. a. dg. 


prossimamente 


ROMA — Il fatto che 
sia una delle attrici di 
Luis Buniuel, per il quale 
‘ha lavorato nei suoi ulti- 
‘mi tre film, ha certamen- 
te incuriosito gli america- 
ni nei riguardi dell'attri- 
ce italiana Milena Vuko- 
tio per un film che si sta 
girando a Roma: Si tratta 
di Monsignore di Frank 
Perry, con_ Cristopher 
Reeve, l’er superman. A 
fianco di quest'ultimo, 
che indossa abiti talari 
nel quadro di un thrilling 
ambientato in Vaticano, 
Milena Vukotic imperso- 
na una suora. 

«Perry — dice l'attrice 
italiana — mi aveva no- 
tato nei film di Bufiuel, 
nei quali, via via, sono 
stata una cameriera (IL 
fascino discreto della 
borghesia); una infermie- 
ra che gioca al poker (Il 
fantasma della libertà) © 
‘una viaggiatrice (Quell’o- 
scuro oggetto del deside- 
rio). Egli se ne è ricordato 
‘non appena giunto a Ro- 
ma. Mi ha cercato per un 
provino. Avrei pure fatto 
un quarto film con Bu- 
‘fivel — prosegue la Vuko- 
tic — se avesse realizzato 
il film che sta progettan- 
do da due anni». 

«Non so se il film si fa- 
rà ancora, data l'età 
avanzata di Bufiuel, ma 
mi resta la soddisfazione 
della stima del ’maestro” 
e delle favorevoli riper- 
cussioni che esssa ha sul- 
la mia carriera, L'incon- 
tro con Perry ne è un 
esempio». 


STAMPA SERA 


anteprima 


TORINO — Va in onda da 
giovedì sulla Rete Tre e sarà 
presentato stasera in ante- 


Ugo Gregoretti è il coté ri- 
voluzionario della nostra te- 
levisione di Stato, il suo alibi 
di sinistra, la sua punta più 
avanzata. Comunista 


cora tanto di moda, si è sem- 
pre mosso contro corrente, 
secondo un suo preciso filo 
conduttore che non coincide 
mai con quello in voga, 
quando era ancora molto 
scomodo fare il «regista di 
rottura». 

Per dire: uscì col suo Cir- 
colo Pickwick nel ‘66, mo- 
‘mento in cui i gusti delle fol-' 
le erano per il feuilleton da 
video, eroico e pompiere, ma 
ben congegnato e semplice 


erano quei pochi che conta- 
no. Ma lui, che non ha mai 
voluto lavorare per l'élite 
(«In televisione? Sarebbe ri- 
dicolo: sono sempre. stato 
‘consapevole della vastità ed 
eterogeneità dell'udienza te- 
levisiva, mi sono sempre 
sforzato di parlare ad un 
pubblico molto ampio»), ha 
insistito cocciutamente nel 
suo stile perché il racconto 
«alla maniera di tti» 
arrivasse alle folle. E, infine, 
l'ha spuntata. La mia re- 
surrezione è dovuta ai Ro- 
‘manzi Popolari, il successo, 
alle Uova Fatali. Oggi, an- 
che il Pickzvick conosce una 
riabilitazione —1postuma. 
Chissà? Forse il pubblico è 
cresciuto. E, forse, è diven- 
fato finalmente ’ possibile 
condurre sul piano espressi- 
vo operazioni rigorose e cri- 
tiche accessibili al grande 
pubblico. 0, comunque, ins 

D'altronde è il tipo che, 
anche senza successo, nom 
avrebbe mai mollato. Ab- 
bandonando lo schermo, era 
caparbiamente deciso a 
scardinare il meccanismo 


televisivo con due grimaldel- 
U: l'ironia, grande assente 
dai teleschermi italiani, e 
l'ostentazione del finto per 
‘mezzo del kromakey, in îuo- 
go della ricostruzione di tipo 
verista usata dai suoi colle- 
ghi. Anche oggi, come, un 
tempo, Gregoretti non si pie- 
ga alle mode: dopo aver pro- 
vato e adottato tra i primi il 
kromakey, innovazione stre- 
‘pitosa degli Anni Settanta, 
non ha voluto spingersi più 
il là e i nuovi giochini elet- 
tronici che incantano gli al- 
tri registi lo lasciano del tut- 
to freddo. 

«Non mi interessa l’aspet- 
to. illusionistico. del mezzo. 
Perciò, ignoro volutamente 
tutte le novità tecniche. Ho 
fatto, sin dall'inizio, una 
scelta ben precisa: trovare 
una dimensione dell'imma- 
gine che fosse la più efficace 
possibile per lo schermo te- 
levisivo. Così, me ne sto 
piazzato davanti al monitor 
come se fossi un pittore e 
dovessi dipingere quel ret- 
tangolo vuoto posto davanti 
a me. Tutta la composizione 
dev'essere in rapporto ar- 
monico con lo schermo e le 
sue dimensioni, in una sug- 
gestione concentrata simile 
a quella d'un piccolo qua- 
dro: perciò, niente primi 
piani, ma del totali abba- 
stanza congestionati. E mi 
fanno sorridere quelli secon- 
do'i quali la televisione è un 
mezzo inferiore al cinema 
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Sulla Rete Tre da giovedì 


Gregoretti e Zavattini 
si sfidano a «Straparole» 





Ugo Gregoretti stasera all'anteprima di «Straparole» 


perché, una volta ingrandi- 
ta, l'immagine televisiva 
perde tutta la sua concen- 
trazione. Che diavolo c'en- 
tra? E' un'altra cosa: non è 
la grande pittura, è un pic- 
colo quadro come la Batta- 
glia di Salvator Rosa che, 
guardata da vicino, si rivela 
un insieme di pennellate e 
niente vi è disegnato in ma- 
niera precisa». 


In effetti, questo pittore 
del video durante le otto ore 


calzoni di velluto, l'eterna 
nazionale fumata ghiotta- 
‘mente sino all'ultimo milli- 


tre lo scenografo Guglietmi- 


netti s'informa premurosa 
mente: «Vuol che ti rialzi i 
viola, Ugo?». Oppure: «Che 
ne diresti di mettere una 
bella macchia arancione 
nell'angolo in fondo a de- 
stra?». 
E con picccole pennellate 
di colore intrise di molta iro. 
‘paradossale tti 
Tacali sno dopo 1ai0o) di- 
bit e affronta gli autori po- 
polari per offrirne una «let- 
tura critica», naturalmente 
alla sua maniera. E' toccato 
‘@ Salgari, Campanile, Bulga- 
kov, Rossini, Mastriani, Ca- 
rolina Invernizio, Guerrazzi, 
Zuccoli, Cena, citando così 
alla rinfusa e presto sarà la 
‘volta di Zavattini, di Goldo- 
ni. E se quasi tutte le «opera- 
zioni» di Gregoretti si sono 
realizzate ad autore defunto, 
ne L'Italia che fa spettacolo 
di Zavattini, il regista si ci- 
menta con un autore vivo, 


‘vegeto, senza peli sulla lin- 
gua. È abituato ad avere 
sempre l'ultima parola. 

Una gran prova di corag- 
gio da parte sua? Una sfida? 
L'atto consapevole di un re- 
gista affermato e totalmente 
sicuro di sé? Per carità, nulla 
di tutto questo. Anzi Grego- 
retti è, per l'occasione, mitis-,.. 
simo e ‘tiene a sottolineare 
«d’essersi messo umilmente 
al servizio dell'autore impo- 
nendesi una completa fedel- 
tà di traduzione in immagini 
televisive». L'unica Hbertà 
che si è concessa, afferma, ri- 
guarda la scelta dei testi: e 
qui, teme, sorgeranno delle 
di ‘poiché uno scrit- 
tore ama di sé, in genere, co- 
‘se che non sono necessaria- 
mente le migliori. Difatti 
‘mentre Zavattini era più fa- 
vorevole ai suoi scritti recen- 
4, prose, riflessioni, diari, 
difficilissimi a rendere in im- 
magini, Gregoretti si è orien-. 
tato verso quelle parti dell'o: 
pera che riteneva più affini 
alla sua sensibilità e che 
pensava. di poter realizzare 
con maggior convinzione. Ad 
ogni modo, dichiara, è pron- 
to ad assumersi la piena re- 
sponsabilità del lavoro, nel 
bene e nel male: chiunque 
interpreti l'opera di un altro, 
infatti, non può impedirsi di 
‘metterci dentro se stesso e 
anche la semplice lettura di 
un testo altrui è già un modo 
di reinventarlo. Gira e rigira, 
insomma, questo Zavattini 
sarà un gran Gregoretti. 

Donata Gianeri 





L’amore epistolare del cantante spagnolo 


Iglesias si dichiara” 
alla vedova Presley 


PARIGI — I miti si inse- 
guono. Oggi si parla tanto di 
Elvis Presley, della sua glo- 
ria, dei suoi trionfi, della sua 
miseria. di uomo drogato, 
della sua tragica fine di am- 
malato ormai incurabile. Si 
parla tanto di Julio Iglesias, 
l’altro cantante che ha con- 
‘quistato un pubblico di fans 
pari ormai a quello di Elvis. 
Si riparla anche di Priscilla, 
la vedova di Presley, ed è 
proprio Iglesias che ora — 
dalle pagine di un settima- 
nale — compone un inno 
d'amore in omaggio di que- 
sta attrice ancora scono- 
sciuta, donna bellissima e 
celebre per riflesso. 

Iglesias avrebbe incontra- 
to. Priscilla durante uno 
‘show televisivo in America. 
Tra i due, l'immediata sim- 
patia si sarebbe presto risol- 
ta in qualcosa di più impe- 
gmativo se non fossero inter- 
venuti gli impresari della ve- 
dova che non hanno in sim- 
patialo «spagnolo» Iglesias. 

Lacrimoso con la penna 
come — se è possibile — 
‘quando usa la voce, — Igle- 
‘sias scrive — dalle pagine di 
Eva Erpress — una lunga 
lettera d'amore a Priscilla: 
«Noi sappiamo tutti e due, 
cara Priscilla (tu che hai le 
più conturbanti occhiaie che 
io abbia mai visto, america- 
na dal cuore valoroso) che se 
questa storia che noi stiamo 
‘per vivere la vogliamo vivere 
‘in due, dobbiamo viverla in- 
sieme tu ed io. E lo dico sen- 
2a giochi di parole. Per vive 
re una storia d'amore biso- 
gna essere in due...». 

T concetti sono espressi in- 
sistendo su pochi dati ma 
precisi: le parole che sgorga- 
no dal cuore infatti non con- 
‘sentono la calma per una rl- 
lettura. Iglesias scrive in ita- 





liano alla sua innamorata 
‘americana e il suo imbaraz- 
zo è giustificato perché quel- 
la lettera è anche un mes- 
saggio pubblicitario riserva- 
to a chi invece del giornali 
americani legge i giornali 
italiani. 

Con una impennata cultu- 
rale, Iglesias prosegue nella 
sua corte epistolare e af- 
fronta il tema che più gli 


Priscilia, bellissima vedova del re del rock 





preme. Chiede un appunta- 
mento e canta: «Basterà che 
noi possiamo parlarci da so- 
li,un tete-a-téte di un'oretta, 
cosa che stranamente non 
abbiamo potuto avere; ba- 
sterà un fine settimana în 
quell'isola di cui abbiamo 
spesso parlato e dove voglio 
comprarmi una casa in legno 
bianco come nei romanzi di 
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Rete Manila 1 Gana‘ 37-44 


© 14.30 La storia del generale Huston, di Byron 
Haskin, con Joel McOrea, Felicia Farr. 


Rete uno | 




















: ct Usa drammatico 1956 — Governatore del. 
LD 14— La Regina del diamanti, telefilm. Settima 104 TUGIERO) Tennessee ha la.carriera spezzata quan- 
puntata: Albert (0), i 1850 ll mondo in cui viviamo - Messico: Uomini do.si scoprono certe magagne della mo- 
14,30 Speciale Parlamento (c)* dle deli dosumentario(o) glie: Sempre travolto da problemi di cuo- 
15 — Schede astrofisica: Nascita e vita di una 19/20 Lo sport (c) t re, emigra' nel Texas dove guida la rivolta. 
stella: Il sole (c) 19/50 Il regionale (c) contro. ili Messico. Dopo la batosta di Ala- 
+, 15.30 Capitan Futuro, cartoni animati (c)_— 20,15 Telegiornale (0) mo; stravince a San Jacinto (6) 
I 16— 1 sopravvissuti, telefilm. Nono episodio. — 3040 FedG, Mi Di sssevatd]. Intervista coni un € 1630 La cameriera, con Daniela Giordano. Ita- 
E 19.30 L'arventurioro: Una bara preziosa, tele- È personaggio della storia (C) lia commedia 1975 — Servetta veneta in 
film (e) 21,40 Tema musicale: Lo sperimentalismo in un:paesino del Meridione suscita le atten- 
17— TGI flash (0) ; ‘America (0) zioni pressanti di tutti i giovani del luogo 
17,05 Direttissima! con la tua antenna, varietà 22,35 Prossimamente cinema (c) ©) 
©) 22/50 Telegiornale (c) 18,30. Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
17,10 Tom Story, cartoni animati (c) 19,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
1730 Direttissima, di tutto. parliamone insieme = 20,15 L'impero dei gangsters, di Joseph Kane, 


© con Brian Donlewvy. Forrest Tucker, Clai- 


17,55 I sentieri dell'avventura: Il cacciatore di M, ‘ontecarlo re Trevor, Usa drammatico 1952 — Nipote. 


cervi, prima parte di un boss sì ravvede. Lo zio lo:attira nuo- 


18,20 L'ottavo giorno, temi. della cultura con- “rene ess vamente nella rete dei suoi loschi affari 
temporanea (c) ; ma un prete cieco cerca di redimerlo an- 
18,50. Happy Circus, varietà, musica, telefilm e >: 14 — Non è sempre caviale, telefilm (c) È «cora. Quando il sacerdote è ucciso lui de- 
circo con Sammy Barbot. Per il circo oggi 15,20 Gatti rossì in un labirinto di vetro, italia, | cide di farla pagare a tutti 
si‘esibisce l'equilibrista francese Johnny, giallo 1974.(c) € 22,30 Italiani brava gente, di Giuseppe De San- 
Orsola. Ospiti musicali sono invece: Viola 17 — Pomeriggio in compagnia (c) fis, con Riccardo Cucciolla, Raffaele Pisu, 
Valentino col marito Riccardo Fogli e.Al- 17,30 Ginguiser, cartoni animati (0) -. Tatiana Samoilova, Andrea Checchi, Ar- 
berto Camerini (c) DI = Ya casina on (c) ‘tnur Kennedy. Italia drammatico 1964 — 
19 — Arthur, re. ni, telefilm (c) Durante la campagna di Russia quattro 
rari IO) 19,30 Notiziario (c) militari di diversa estrazione sociale si 
2 2040 Il ladro, di Alfred Hitchcock, con Henry * | «XD 20,30 Grisbi, con Jean Gabin. Francia, polizie ‘rendono conto dell’assurdità della guerra 
| Fonda, Vera Miles, Anthony Quayle. Usa Fi ©) 2: Fim 
‘drammatico 1957 — Da un autentico fatto SA Varato) (©) 
di cronaca: Manny  Ballestrero, contrab- ,15, Varietà a 
bassista italoamericano viene identificato 23,15 Tuttine parlano (c) Radio Tele Aosta Canali 62-31-35 


‘come l'autore di una serie di rapine a ma- 
no armata. Luî è assolutamente innocen- 
te, ma una serie di prove schiaccianti lo 
inchioda. | meccanismi della legge lo stri- 
tolano non lasciandogli nessuna possibili 


© ° é n 14,30. Star Blazers, cartoni animati (0) 
Capodistria 162° Sor noventa nin parval serà) 


16,30, Chips, telefilm (c) 


























16 — Zoo di pletra, documentario (c) 


ose TTTTT ee 


= 15 — La gang dei segugi, cartoni animati (c) 
ID 15,30 Telefilm 


tà di difesa, mentre sua moglie impazzi- = = 17:30 Babll Junior, cartoni animati (6) 
‘sce e lui per non seguirla cerca rifugio 18 — Star Blazers, cartoni animati (c) 
| nella fede - 15,30 Confine aperto (c) € 13,30 La famiglia Bradford, teletilm (c) 
22,25 Appuntamento al cinema (c) 116 — La squadra dei sortilegi, telefilm (c) 19,30. Banana Splits, show per i ragazzi (c) 
i 22,30 Speciale TGI, attualità (c) 18 — Film €D-20— il porto del vizio, di John Guillermin, con 
| ‘23,25 Telegiornale (c) 19,25 Cinenotes (c) Linda Christian, Carlos Thompson. Usa, 
| 20 — Cartoni animati (c) drammatico 1957 
| 20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) € 21.30 Dossier 212 destinazione morte, di Jean 
| 20,30 Non perdiamo la testa, con Ugo Tognaz: Delannoy, con. Stephane Audras, Klaus 
R t di Franca Valeri, Carlo Campanini. \talia, Kinski. Francia, spionaggio 1969 — Mo- 
| ele que commedia 1959 glie gelosa ammazza ll marito fedifrago. 
—_—-- - = == 22 — Telegiornale - Tuttoggi (c) ignora che sî tratta di un agente segreto e 
| > 22,10 Occhio per occhio, dente per dente, con non capisce perché decine di spie la per- 
P 14 — ll pomeriggio - Frate indovino - L'opinione Giacomo Rossi Stuart. Spagna, drammati- seguitino per: avere: da lei un misterioso 
; () i co 1968 (c) - Telegiornale - Tuttoggi (c) microfilm (€). 
14,10 Napoleone a Sant'Elena, sceneggiato di UD 23 — Manhunter, telefilm (c) 
È | Vittorio Cottafavi. Sesta ed ultima puntata 
i IO) 
| 15,25 Contenuti nuovi per una scuola che cam- n ‘9 
| BE IISIO O maPIRIS (O) Telecupole Canali 57-64 
| = 





|, @ 16,55 Starsky e Hutch: Country music, telefilm UNO (FM 92 1) 15,30 
, 


17,45 TG2 flash (c) 15,40 Ratllodue 3131 











; 16 — Saettino, per i ragazzi (6) 
17:50 TG 2 sportsera (c) 13,35 Master 16,30‘GR - Sessantaminuti i 
1896 Mupperi show ©) Sade. 33 25 Mesia 5 1755 Cineto nni 17,30 = gnomi delle montagne, cartoni animati 
| 30 Spazio libero: Lega anti vivisezione - Un iò — Le cre della musica pe: i 
animale chiamato uomo, attualità (c) 16— li Paginone 18,45 Il giro del sole I ani perse cato animati 
18,50 Buonasera con Aldo e Carlo Giuffrè, in 17,30 Plecolo concerto 19,30 GR - Radiosera ii "© 
| Cinevarietà Avanspettacolo, varietà. Con 18 — Onda verde - Combi- — 20 — Mass-music 49,30 Gazzettino (c) 
| Maria Grazia Buccella (c) nazione suono 20-40 |1e signora pal give 20 — Submari i 
| — Visite a domicilio: Il bruto dell'ospedale, 18,35 Quell'irresistibile vo- di, prosa con Valen- jubmarine, cartoni animati (c) 
telefilm (c) È glia di riflusso. tina Fortunato 20,30 Lo sport (c) 
$ | 19,45 TG2(0) | 19,30 Radiouno jazz '81 22,20 Panorama — parla A ssa Dasat Laser (0) 
20,40 L'eredità, prosa. Con Tony Binarelli, Ste- sO cea noe di bm: 22,30:(GR- Radionaie È È 


fano Satta Flores, Paola Corazzi — Illusio- 


iccell: 22,50 Melodrami in ta 
nista, figlio di un grande prestigiatore del Ca ore: sis 


tratto da tre racconti 





passato, prova e riprova sperando di LU 
Casate PO ee ateneo di | | _ o didestsiornie , -"TRE(FM 98,2) | | Studio Nord __ canaiasas 
coglie sempre più fischi che applausi. La con nol 15,15 GR-GR3 Cultura : 
‘sua vocazione però è sincera e forse un 21,30 Viviamo nello sport 15/30 Un certo discorso @D14— il letto rosa, di Roli Thiele, con Martin 
L giorno ce la farà. Frattanto però pensa a 22— Obiettivo sport 17— L'Italia © Il Mediter- Held, Nadia Tiller.. Germania drammatico 
+ ricorrere al trucco del compare (c) 22,35 Edippo nel sottosuo- raneo 1963 — Dopo varie vicende sentimentali 
21,25 Quattro grandi della musica americana: lo Infantile 17,30 Spazio Tre, musica è un giovane tedesco trova la ragazza della 
PRI On cinquant'anni nello spetta- DUE (FM 95, 6) e aa 3 sua vita. Quando potrebbe sposarla scop- 
colo (c) 45 GR-Spazio Tre pia la guerra e dovrebbe partire per il 
| | '@2210 il brivido dell'imprevisto: Pappa reale, te- 2 21,30 Biennale Musica fronte. Lei decide di rinchiuderlo in casa 
lefilm. Da un noto racconto dell'orrore — 4320.GN= BoGadTinok 1981 (e) 
| 22,35 Sorgente di vita (c) 14 Trsenileaioni] regio: 23M lar 16,10 Gli sbandati, telefilm (c) 
Ì 23 — TG2 stanotte (c) 15— Radiodue 3191 2.00 E Rosonto di mezza: 17,30 Siberia anno '50, di Leopold Lahola, con 


Charles Millot, Rudolf Foster. Germania 
drammatico 1961 — In Siberia, cinque an- 
ni dopo la guerra, i prigionieri tedeschi at- 
tendono il rimpatrio. Tre tentano la fuga, 
ma gli va male. Un altro, più furbo, intrec- 
cia una relazione con la maglie del co- 
mandante del campo 

TS 18,15 Nata libera, telefilm (c) 

19,15 Gli sbandati, telefilm (c) 
20,50 Sette giorni, almanacco (c) 

21 — Frankenstein contro l'uomo lupo, di R.W. 
Neil, con Lon Chaney, Boris Karlotf. Usa 
horror 1943 — ll mostro creato dal barone 
è ancora vivo, mentre l'uomo lupo cerca 
qualcuno che lo possa far finalmente ces- 
sere di vivere. Solo il figlio di Frankenstein 
‘può farcela 

22,30 Canavese oggi (c) 
23— Le carte parlano, oroscopo in diretta per 


telefono (0) 
7 


Rete tre 


Î 15— Dal collasso delle stelle all'esplosione 
| dell'universo: Giuseppe Colombo: Evolu- 
4 zione delle. tecnologie. spaziali; fanta- 
scienza e realtà (c) 
16,45 Campionato di calcio serie A e B (c) 
19— TG3(c) 
19,30 Sport regione (c) 
— Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 
20,05 Schede geogratiche: La Danimarca (c) 
— Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 
20,40 Lingua o dialetio? inchiesta sulla lingua 
parlata in Italia (c) ù 
21,40 TG3(c) 
— Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 
22,15 Ill processo del lunedì (c) 
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14,15 Arriva Fra Cristoforo, di Claude Au- 
tant-Lara, con Fernandel, Francoise Ro- 
say. Francia, commedia 1951 — Padroni 
di'una taverna alpina arrotondano gli in- 
casi squartando gli ospiti e derubandoli 
di tutto. Fernandel, frate goloso e don- 
naiolo, mette in crisi l'organizzazione e 
manda in galera i colpevoli 

@D 15.45 L'incresibile Hulk, telefilm (c) 
16,50. Grp flash (c) 
17— lcartoni di Hanna e Barbera (c) 
17,55 L'Ape Mag, cartoni animati (c) 
30. Phantaman, cartoni animati (c) 
18.55 Black Beauty, telefilm 
19,25 Grplash(c) 
19/40 Grp attualità (c) 
19/45. Pianeta cinema (c) 
20 — Diff'rent strokies, telefilm (c) 
20,35 Unkiller a bordo, film per la tv (c) 
22,20 Sportissimo, commento e sintesi del cam- 
pionato di calcio (c) 
23,15 Grp flash (c) 

— QD 23.30 L'assassino è costretto ad uccidere an- 
cora, di Luigi Cozzi, con' George Hilton, 
Femi Benussi. Italia, drammatico 1975 — 
Stufo della moglie chiede a un killer di uc- 
cidergliela. Il piano è intralciato dall'inter- 
vento di due giovinastri (c) 

0,55 Dai giornali di oggi (c) 

> i — L'eeducanda, di Fernando Lo Cascio, con 
Patrizia Gori. Italia, commedia 1976 — 
Tornata dal collegio cerca di mettere su 
una discoteca. Tutti in paese le negano il 
permesso e lei per reazione seduce tutti i 
notabili, li ricatta e li manovra a suo piaci- 
mento (c) 2 

> 2,30 Amarti è il mio destino, di Ferdinando 
Baldi, con Narciso Parigi, Franca Rame: 
Italia, commedia 1957 

© :— Decameron francese, di Jacques Scande- 
lari, con M. Nervi. Francia, commedia 
1973 (c) 

@® 5,30 Riso tragico, di Herbert Wilcox, con Wen- 
dell Corey, Margaret Lockwood. Usa 
drammatico 1954 (c) 


Teleradio city (AI) Canali 44-47 


- 14 — Trider, cartoni animati (©) 

14,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 

16,30 Ryu, cartoni animati (c) 

18 — I-Zemborg, cartoni animati (c) 

18,30 L'Incredibile Hulk, telefilm (c) 

19,30 Trider, cartoni animati (c) 

20 — Gordian, cartoni animati (c) 

20,30. Show musicale (c) 

@ 23— Lo spettro, di Riccardo Freda, con Barba- 
fa Steele, Peter Baldwin. Italia horror 
1963 — In Inghilterra nell'Ottocento una 
donna uccide il marito e aiutata dall'a- 
mante cercai suoi soldi, nascosti da qual- 
che parte. Il fantasma del marito la terro- 
rizza. Finale imprevedibile (C) 

23,30 Ironside, telefilm (c) 

‘0,30 Appassionata, ‘di Gian Luigi Calderone, 
con Eleonora Giorgi, Ornella Muti, Ga- 
briele Ferzetti. Italia drammatico 1974 — 
Figlia di un dentista (con la madre pazza) 
‘ama il padre che a sua volta è innamorato 
di una sua amica abbastanza altruista da 
accettare di essere sostituita da lei per 
una notte nel letto paterno (c) 


Tele Subalpina 


@® 17.30 La battaglia di Fort Apache, di Hugo Fre- 
gonese, con Lex Barker. Italia, avventuro- 
so, 1964 — Amico degli indiani cerca di 
far sì che un fanatico colonnello non at- 
tacchi i pacifici pellerossa. Il suo interven- 
to non serve a molto (c) 
19 — Cristianesimo ogg (c) 
19,45 Qui Piemonte (c) 
20 — Documentario (c) 
€ 20,90 Telefilm 
21 — I misteri dello spazio, documentario (c) 
121,30 Caino era ll migliore, western (c) 


Tv Flash 
18 — L'edicola, rassegna stampa (c) 

@D 18,10 Partita a tre, di Gilles Grangier, con Jean- 
ne Moreau, Lino Ventura. Francia, dram- 
matico 1957 — Attorucolo in cerca di 
‘pubblicità dichiara di aver visto un cele- 
bre bandito commettere un delitto. Il 
‘gangster evade © giura di ucciderlo. Solo 
la sua ragazza lo difende 
Il mondo degli animali, documentario (c) 
Minicinema, panorama del cinema amato- 
riale (c) 
Prossimamente (c) 
Flash attualità (c) 


Cocktall musicale, con Battiato, Gianna 
ini, Alice, Guccini (c) 


Canali 42-60-66 


Canale 46 


Canali 39-26 


Il riposo del guerriero, di Roger Vadim, 
‘con Robert Hossein, Brigitte Bardot. Fran- 
cia, drammatico 1962 (c) - Flash attualità 
(O) 


STAMPA SERA 
Antenna Nord Canali 58-41-25-23 
‘14 — Operazione sottoveste, telefilm (c) 

‘14,30 Missione Impossibile, telefilm (c) 

‘15,30 Malù, telefilm (c) 

16,30 Bim bum bam, per i ragazzi (c) - Dalta- 
nua, cartoni animati (c) - Jamle'e la torcia 
magica, cartoni animati (c) - La famiglia 
Adams, telefilm - Lulù del fiori, cartoni 
animati (c) - Star Trok, telefilm (c) 

MM 19- Iregezzi della montagna di fuoco, telefilm 
(C) 

DD 19,30 Operazione sottoveste, telefilm (c) 

> 20— King Arthur, cartoni animati (c) 

GI1D) 20.30 Petrocelli, telefilm (c) 

150 Morire d'amore, di André Cayatte, con 
Annie Girardot, Bruno Pradal. Francia, 
drammatico 1971 — Professoressa di li- 
ceo, moderna e progressista, complici i 
moti del Sessantotto, s'innamora, ricam- 
biata, di un alunno. | genitori di lui la 
osteggiano in ogni modo e giungono a 
denunciaria. Per la vergogna lei si uccide. 
Da un autentico fatto di cronaca (c) 
Sintesi dell'incontro di calcio Genoa-Ju- 
ventus (c) 

Quando la città dorme, di Fritz Lang, con 
Dana Andrews, Rhonda Fleming, ida Lu- 
pino. Usa, giallo 1956 — Editore indeciso 
‘SU (chi nominare. direttore generaie dei 
‘suoî quotidiani offre il posto a chi, fra i tre 


‘candidati, riuscirà a risolvere un intricato 
delitto 


Telestudio T. Canali 24-45 
© 14 — The collaborators, telefilm (6) 

15 — Marameo, cartoni animati (c) 

15,30 D come donna (c) 

16,30 Rotocalco (c) 

17— Clao amici, la tv dei ragazzi (c) 

17,15 Marco Polo, cartoni animati (c) 

17:45 God Sigma, cartoni animati (c) 

18/10 L'uomo ragno, cartoni animati (c) 
© 18:30 Love ‘american style: il trombone, telefilm 

(©) 


19 — | nuovi poliziotti: Come pecore al macel- 


lo, telefilm (c) 

20 — God Sigma, cartoni animati (0) 

DD 20,30 La ruota di scorta della signora Blossom, 
di Joseph McGrath, con Shirley MacLai- 
ne, James Booth. Inghilterra, commedia 
1968 — Il matrimonio è fa tomba dell'a- 
more: marito e moglie si annoîano, lei in- 
treccia una relazione con un altro, viene 
scoperta, divorzia e lo sposa. Poi si an- 
noia ancora e intreccia una nuova relazio- 
ne coh l'ex marito (c) 

22,15 Invita a casa tua... (c) 

> 24 — Dracula padre e figli, di Edouard Molina- 
ro, con Christopher Lee, Bernard Menez, 
Marie Hélène Breillat. Francia, commedia 
1976 — Scacciati dal socialismo, i Dracu- 
la lasciano la Romania. Il padre trova im- 
piego come attore di film dell'orrore (di- 
venta anche noto), mentre il figlio, non 
troppo brillante, perde la testa per una ra- 
gazza (c) 

@® 1,15 Conoscenze carnali di Christia, ragazza 
danese, di Jack O'Connel, con Birte Tove. 
Danimarca, drammatico 1972 


Lunedì 9 Novembre #1 


Quarta Rete Canalé 22 
TTD 11 — Big story, telefilm 
14,30 Top Cat, cartoni animati (c) 
15— Jet generation, di Eckhart Schmidt, con 
Dgin Moeller. Germania drammatico. 1968 
— Apologo sulla: corruzione dei giovani: 
‘americana cerca il fratello scomparso în 
Germania. S'innamora di un omosessua- 
le, scopre che i due erano stati amanti, 
scopre che lui lo ha ucciso ma se ne infi- 
Se presa com'è dalla torbida passione 
(©) 
16,30. Blrdman, cartoni animati (c) 
17 — Filmati musicali a richiesta (c) 
D 18.15 | cavalieri del diavolo, di Siro Marcellini, 
con Gianna Maria Canale, Emma Danieli, 
Frank Latimore. Italia avventuroso 1959 
19,45 Lo sport (c) 
€ 20,30 Film 
122 — Rubino, telefilm (c) 
22,25 Astropanorama (c) 
I 22.30 Follie di jazz, di Henry C. Potter, con Fred 
Astaire, Paulette Goddard e l'orchestra di 
Artie Shaw. Usa musicale 1941 — Trama 
esile punteggiata di pezzi di successo di 
un'orchestra stranota negli Anni Quaranta 
‘@ da molli rimpianta nei decenni succes- 
sivi 
24 — Erotissimo, strip (c) 
€» 0,15 Sfida ai diavolo, di Giuseppe Veggezzi, 
con Christopher Lee, George Ardisson, 
Bella Cortez. Italia. drammatico 1965 


Quinta Rete Canale 47 


CD 14,30 Il furto è l'anima del commercio, di Bruno 
Corbucci, con Alighiero Noschese, Enrico 
Montesano. Italia, commedia 1971 — Due 
imbroglioni napoletani escogitano una 
colossale rapina ad un banco del Lotto. 
Per riempirlo di scommettitori provocano 
una finta eruzione del Vesuvio (c) 

16 — L’Ape Magà, cartoni animati (c) 

I 17 — Hawk l'indiano, telefilm (c) 

18 — Documentario 

18,30 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 
19,30 Buonasera con... (c) 

2030 Hawk l'indiano, telefilm (c) 

ED 2130 Il cane di paglia, di Sam Peckimpah, con 
Dustin Hoffman, Susan George. Usa, 
drammatico 1971 — Professore di mate- 
matica si ritira in campagna per un lungo 
e difficile studio. La moglie si annoia e 
provoca le attenzioni eccessive di una 
banda di teppisti. Quando questi esagera- 
no lui, da timido e timoroso, si scatena e 
con astuzia e incredibile ferocia fa una 
Strage (c) 

€23 — Finalmente le mille e una notte, di Anto- 
nio Margheriti, con Femi Benussi. Italia, 
‘commedia 1972 — In vari episodi, celebri 


_—————— ———rr"r———————————————————————@ichihc 


racconti orientali. Meticolosa ambienta- - 


zione, dubbia comicità (c) 
0,30 Strip (c) 


QD |— Fim 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
ID 15:30 Telefilm 
16,30 Fllpper, per i ragazzi (c) 
17 — Supercar, cartoni animati (c) 
17,30 Uaul, cartoni animati (c) 








Canale 5 Canali 32-36-43-61-69 


18 — Uto diapolon, cartoni animati (c) 
18,30 Cowboy'in Africa, telefilm (c) 
È 19,35 Videonotizie (c) 





 14— Il riposo del guerriero, di Roger Vadim, 
con Brigitte Bardot, Robert Hossein. Fran- 
cia, drammatico 1962 — Una giovane 
s'innamora di un brutale individuo che ha 
salvato dal suicidio. Lui la tratta a pesci in 
faccia, lei vorrebbe lasciarlo ma non ne 
ha la forza perché lo ama troppo. ll film 
fece scandalo all'epoca (c) 
Pre, Phyllis: L'ex di Dan, telefilm (c) 
16,30 Ii mio amico fantasma, telefilm (c) 
DD 17,15 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
17/45 La battaglia dei pianeti, cartoni animati 
(e) 
18,15 Hello Goggi, programma musicale (c) 
€ 19 — Agente Speciale: Gli indistruttibili, telefilm 


(c) 

Phyltis, telefilm (c) 

Lou Grant: Un'avventura romantica, tele- 
film (c) 

Sacro e profano, di John Sturges, con 
Frank Sinatra, Gina Lollobrigida, Peter 
Lawford, Steve McQueen. Usa, drammati- 
co 1959 — Durante l'ultima guerra mon- 
diale la travagliata storia d'amore fra un 
capitano Usa in Birmania e una bella pro- 
fuga. Le vicende belliche li allontanano, 
l'amore li riunisce (c) 

23,30 Speciale Canale 5 (c) 

24 — La morsa d'acciaio, di Andrea Stone, con 
‘Joseph Cotten, Teresa Wright. Usa dram- 
matico 1952, Un funzionario di banca ru- 
ba un milione di dollari e fugge con la mo- 
glie ignara a Rio. La consorte cerca di 
convincerlo e restituire il denaro (c) 











20 — Medical Center, telefilm (c) 

21 — Il porto del vizio, di John Guillermin, con 
Linda Christian, Carlos Thompson. Usa 
drammatico 1957 — Ex prostituta fra due 
uomini: un onesto pescatore e un bruto 
che sfrutta i pescatori e che fa di tutto per 
accusare falsamente l'altro di omicidio 

22,35 Hitchcock, telefilm (c) 

23,35 Videonotizie (c) 

24 — Film 


Telepinerolo 


17,30 Il mondo degli animali (c) 
18 — Il soffio del diavolo; telefilm (c) 
18,30 Filatelia e numismatica (c) 
19 — Essere anziani (c) 
19,40 Notiziario (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,30 Momento politico (c) 
21 — Sporting (c) 
23 — Servizi speciali (c) 
- Notiziario (c) 


Televox 


16— Telescuola: Storia della musica (c) 
17 — Telescuola: Storia dell'arte (c) 
18 — Tribuna cittadina (c) 
€25 20,30 Lasclate sparare chi ci sa fare, di Guy Le- 
franc, con Eddie Constantine, Grazia Ma- 
ria Spina. Francia, avventuroso 1964 
21,30 Piemonte vivo: | quartieri (c) 


Canale 56 


Canale 28,5 














































































































































































































































































































































































































seconde e altre visioni 


ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel, 511.293) 
£ Samanina For. Vie 





CONTINENTAL via Naza E, e. 697.088) 



















GIARDINO d'Essai ( 
‘Oggi riposo. 

SMERALDO d'Essai (Via Tunisi 92 tl: 390.711) 
‘American Graffiti, di Lucas, con R. Dreyluss. Ap, 20: 
vlt. 22,30. ‘Commedia 





(Monfalcone 62, tel. 326.873) 
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I'SEGNI (S. Teresa 20/c, 518:947): Arti a decori dall'antico 


Giappone. 
IL PRISMA - Cuneo: pittori 800-900, 
IL TORCHIO (e. Moncalieri 3): Mario Schilano - Franco 


Musto Casale 207.1 280048) Grafica. 
L'ARICTE (Bova 4 «i. 832.075): personale Michele To- 
malino Serra. 





PORTICI. Veneto, 22, te. 855,479): Giuseppe Carpane- 
do. 15,30; 19,30. n 
AssocuZIONE PIEMONTESE 
ACCADEMIA: Ao Castano. 
Alt Orazio Geraci moeira 
BERILANE Gorgo Marino! Viaggio also ci Macere 





FOGLIATO 


Seno 020. 
11 DAVID: pera Giovanni Maina. 
LA GIOSTRA -Asi 


Leno Piitori dell'800. 
1): | contemporanei; collettiva. Oro 


‘Guido Tull. Inaug. 

LA BUSSOLA (v Po 0): Porsonalo gi Enrico Visani 

LE IMMAGINI:Do Pisis-itog 
Cuneo; pers. 


Sri 

‘lungo Po Cadorna 1, il. 877.810): 
BANT'AGOSTINO (535 963): «800.900». 
TUTTAGRAFICA (Carina, to): Marchisio. 

Motti: Mario Lupo. 


MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. Teresa 5): e 10.12 

















226 STAMPA SERA Lunedì 9 Novembre 1981 
STUDIO RITZ 
SO cadi chiuso 
Tel.90,521 
PUBBLICO (ARETIRSOI pi i Asseria ori comsidionea CIS ASS) E TORINO) La professionista del piacere (Usa - 09101). Vist. 18. PRIMA VISIONE 
Capolavoro @@G@@ Eccezionale 00000 chino, Artiti, Astor, Augustus, Capitol, Centrale, Gristalio, Ill. Buozzi& non recensita 
ottimo Successo 0000 Doria Gioie, Holjwood, Kale Sto, ses LMPUI: DÌ Tel sa0.353 Ordo: ap. ore 10; timo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3500 
Faoene Genceori  ©99 |. Nazione Olmpia rio, Po: Prncipe Puniet Regi: || VITTORIA. Tarzan uomo selmni, di Joe Dara con 3 Der. Rici Hara. Crica — 
Mediocre Scarso O._.| Gi Ferosi omeno, Sen Paolo, elena; Tono, Vntaol, ÎÎ vROMA9GE. | Ione misero Tarn) e Senta arie dint aio eta. _ Pubblico 0000 
t È a Tel. 561.789 Orari: 14:35: 16:35: 18,48; 20,35; 22,35 + AWenturoso Ingresso _L. 4000 
- = = 
” cinema prime VISIONI edizioni originali 
AMBROSIO Excalibur, di John Boorman, con Nicol Willamson, Nigel Terry. Helen Critica. ‘©: LER “esso È e i armare 
; Mirran (Eire - Colori) — Con la spada fatata o con l'aluto dol Mago Mel: Pybbiico 00000 REI L'Associazione I Futuro» presenta Stbastlane, di Dersk Jarmarie. on | RIEDIZIONE 
g. Vitt. Eman. 52. ho; At diventare; ma non ha lato I &onò con sua moglie Ginew DO o ET osi VA (1976) 
Tel. 547.007 Orario: 14,45; 17,20; 19,45; 22,50. % Fantastico ; Ingresso L. 4000 Tel.215613° —1Orarloiproiez unica ore 21,15. VieL'18 % Drammatico Ingresso. L. 3500 
ARISTON Da un paese fontana (Giovanni Paolo 1) di Zanussi, conS. Nell; Caze. Crijea i 3 
‘nave, L. Harrow (Polonia - Golori) — Attraverso gli anni dal fascismo. ll Pubblico 000 
v, Lagrange 21 comunismo, i moti del '68 la storia polacca e la vita di \Wojtyia, î on 
Toi S4GAA7 Orario: 17.40: 20,05; 22.30. Nonvik. ‘ Drammatico Ingresso 
ARLECCHINO Amore senza (ine, di Franca Zettrell, con Brooke Shieida, Martin Hawitt,__ Critica © proseguimenti prime visioni 
0. Sommeller 22. Sdolezzeni le prete conio prime sensazioni sessuali Viet ta. "e Cee Pubblico 0000 
Tei. 567.190. Oraiio: 150511745 20,08: 2225 ‘Commedia Ingresso. L.4000. | capuLco 
567: vr 20,05; 22.25. Provaci ancora Sam, di Herturi Ross, con Woody Als, Diane Keaton _ RIEDIZIONE 
locausi (Usa - i -(Usa - Colori) — Viconde sontmentai di un erica ci fico con 
peo ce VOS VIT EREAIORE vi Donizeti 6 "Or'iniensa via institute è una cisastrosa via senimnale: Ronviet. (0972) 
REI Roana) Tel. 651.264 Orarko: 20,30; 22,30. % Commedia Ingresso L.2000 
Orario: ap. oro 15: timo 22:30. # Commedia erotica Ingresso L.3000, Î  ARCO.NC, 
‘James Bond 007, solo per | tuoi occhi: di Jona Glen, con Roger Moore, Critica ®© OGGI CHIUSO 
Carole Bouquet, Topo, Julian Giover (G.8.- Colon) — Fra ballesime Spi | Suberco 00000 fl S-P'.09done31 
Vi Von 8 Sporicolosi megalomani, una nuova, colosaale avventura diJames Bor. Tel. 484.621 
Tel. 519.516, Orario: 15:15: 17.40: 20,05: 22.95. Non wiet.  Awenturoso Ingresso L.4000 ARNISTI N 
(Usa - Colori), Viet. 18. IMA VISIONE 
AUGUSTUS La getta de petre, di Pippo Franco, con Pippo Franco, Janet Agren, _Crifca EROTIC CENTER eil 
Biala Fogg Tuccio Musumeci (ha Color) = Gora ‘Pubblico v, Artisti 
p. CN. 248 fragicomiche del noto comico regista di se stesso. Non viet. x Tel. 831.374 Orario: Ap. ore 15; uttimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso -L. 3000 
Tel. 530.714 ‘Orario: 16,90; 18,30; 20,30: 22,30. Ingresso ELISEO 
CAPITOL ‘James Bond 007, solo per I tuoi occhi. di John Gien. con Ri Critica OGGI CHIUSO 
Carole Bouquet. Topol, Julian Glover (G..8. - Colori) — Fra bell Pubblico p. Sabotino: 
v.S. Dalmazzo 24 © pericolosi megalomani, una nuova colossale avvertire di James Bond. Tel.395.90.15 
Tel 540.605 Orari: 15,15: 17.40; 20,05: 22,50. Non vit. & Atventuroso Ingresso! L.4000. | raro e@-mTs“=“ i 
CENTRALE Storie di ordinaiia folla, di M. Ferreri, can O. Mut, B. Gazzara (È -C0L)._ Critica e 
dlEssal La figura dell'originale scrittore «maledetto» americano, att da sicu: Subeico COOOO fl Y:P0® 
v,C. Alberto 27 ‘ni suol romanzi.e novelle. Ore 10: Momenti di gloria. Prenot. scuole. Tel. 832.214. 
Tel. 540.110 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 18. * Drammatico Ingresso L.3500 FIAMMA 
CRISTALLO Lacersa più pazza d'America, di Hol Neodham, con. Reynolds, Ri Moo- Critica oGGI cHIÙSO 
re, F. Fawcett, Dom De Luise, Dean Martin (Usa - Colori) — Divertenti Pubblico 00090) ‘©. Trapani 57 
y Goito 5 vicende di un gruppo di spericolati piloti in corsa attraverso l'America. Tel. 372.057 
“Tel. 650,71.00 Orario: 14,40; 16,90; 18.30; 20,30; 22,30. Non vit. & Avwenturoso Ingresso L. 4000 Jouy 
DORIA Zorro mezzo e mezzo, con George Hamilton, Lauren Hutton, Ron Leib- OGGI CHIUSO 
ian (Usa - Color) = Trasposizione sattica delle vicende del oggendario Prata VINONE v. Verolengo 190 
v. Gramsci ‘eroe, Visto in chiave «gay». Non viet. Tel: 290,161 
Tel. 542.422 Cr a è Commedia Ingresso L.4000. Îl TAPERLA 
GioteLLo fenere cugine, di D. Hamilon, con A, Schute, T. Tevini, V. Dumas, E. Crifica ossi cHIUSO 
SA Bando, Mi Mori (rana CAI) Nel appasiiemanta ocata ARG. itbiico ce Gasperi 26 
v.C. Colo a dell fologralo francese, primi papi d'amore. Tel ssaro1 
Tel. 500.760. Orario: 16.30; 18,30; 20,50; 22,30. * Commedia Ingresso 
MASSAVA 1 carabbimelt, di Giuliano Carnimeo, con Andy Luotto, Giorgio Arai, PRIMA VISIONE 
KELLER Le Olimpiadi delta giungla, di Steven Lisbérger (Gisegno animato). Or Daniela Formica, Loo Gullotta (lalla - Colori) — Altra presa in giro e con: 
STUDIO 18.301 Profesatona.: Gi Francia Valor, con Pietra Aichard: | Giuca D. Massaia O ‘suole barella slte Imprato dell'Arma el Carabinieri Non via rete 
v.leMad. Camp. 1 Michel Bouquat (Fr. -Col.) — Figlio viziato si fa comprare un giornalista. I RONCO) Tel. 795.803 Orario: 17: 18,50; 20,40; 22,30. * Commedia Ingresso L.2000 
Tel. 215.613. Orario: proiezione unica ore 19,20. Non viet.. ‘* Commedia satirica Ingresso MASSIMO L'assassino ll siede accanto, di Steva Miner, con Amy Steel, Adrienne Critica 3 
DEM te e o e en o cea e e o naieo 099 
Color) a vedovo Sposa in u nio lampo una 5 
ce Seccuia4 | lisina indossati. ma scopre che il un iempo ra Uni Fassa Tel. 876061 Orario: 15,15: 17.05; 18,55: 20.45; 22.35. Viet. 14. Ingresso L. 2000 
Orario: 14,30;-16,30;-18,50; 20,30; 22.30. Non viet. % Commedia Ingresso MILANO aaa INI È 
LILLIPUT Le occasioni dî Rosa, di Salvatore Piscicelli, con Marina Suma, Angelo Critica LUCE ROSSA È > e hr 
Mot sett is bis Carmavacciuoio, Garni Presder (alla - COL)-— Ménage a ie fr untope-  Prbblico vi Milano 8 È 
Sn raia, è fidanzato e un amico omosessuale di quest'ultimo. Viet. 14. î È Tel. 530.255 Orario: ap. ora 10; ultimo 22,30 % Commedia eroica Ingresso L. 2500 
Orario: 14:30; 16.30; 18,30; 20,30; 22,30. + Drsmmatico Ingresso L:4000 5 x = 
ORFEO. Pomerotic amiaiogle (Usa - Col.) Viet. 18. PRIMA VISIONE 
LUX 1 predatori dell'Arca perduta, di Stevon Spielberg, con Harrison Ford, Ka- Critica 
._- fonAlfen, Paul Ereemar (Usd -Colon)— Nol 1996, un esperto archeologo | Euibbico 0096 M  p:Carina non recenaita 
FALSO "> Greta 24008 ZZ0O MAnE, -  Arventeno Ingresso L 4000 fl o SS0ST01  Orio:op 0 utimo22%0 ee e n 
È PUNTODUE Latragedia diun uomo ridicolo, di Bernardo Bertolucci, con Ugo Tognar oso 
MAFFEI La grande bocca di Odette (Usa - Colon). Viet. 18. PRIMA VISIONE d'Essai Li ANZI Ames (la Colot) = Insustiaioito cul harino rapito l'igio | Ciuca o | G66 
v. Pr. Tommaso 5 non recensita v. Garibaldi 30 ‘organizza una controtrutta al danni del rapitori. Non viet. i e 
Tlastsse" * co: cre n mo 220 x Commedia ica ingresso _L.3500 ||| Folcitone — cme nom gn ranaconi dina) a poroso orse 
METROPOL: | (EGO Hime e lac catio CON Véronigue Monganii, Robert Laray (Fran: _ [PRIMA VISIONE. RAGAZZI Divorterà avventure di tra uomini, ra qual e pastici cre fanno. 
vPr. Tommaso 6 ‘non recensita Vo Caria 30 Situlre vicende suraai a nome. Non vst. 
Tel 650.54.70 Orario: 14/50; 16:17:40; 19,10;20,40; 22.30. Commedia erotica Ingresso L.3500 fl T&545245 COS Fece gres IR 
NAZIONALE Pierino conto tutti, di Marino Girolami, con ANaro Vitali, Michele Gamm: — PRIMA VISIONE REGINA AAA porno sgeniia (Fraricia - Color) Viet 18. PRIMA VISIONE 
no, Michela Mit, Francesca Romana Coluzi (italia - Colori) — Imprese non recensita c.R. Margh: 123 ‘non recensita 
v.Pomba 7 Sel tornio ragazzino delle barzellette trasportato sullo Schormo. ‘e.R Meg: IR S PRO ian 
Tel. 518.850 Orario: 15; 16,45; 12,40; 20,35; 22,30. Non viet. %* Commedia Ingresso L.3500 at rep ore a Cesena: peo) Ingresso 
= OLIMPIA Soto. di Claude cao con Roben rossa icole Garcla, Geraldine _ Critica o ROMA. al Hardcore pornografi (Francia - Colori), Viet. 18. PRIMA VISIONE 
in, Jacques Vilret (Francia - Colori) — Sentimenti e angosco di Pomo 
v. Arsenale 31 due coppie, raccontati con la consueta delicatezza. Non viet. a Pubblico: 0900) v-S. Donato 40 ronreonena 
Tel. 532.448 Orario: 15,45; 18,50; 22. Versione stereofonica. * Commedia Ingresso L. 4000 Tel. 487.765 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 
PRINCIPE Quella porno viziosa di Lady Foster (Usa - Colori), Viet 18. PRIMA VISIONE SELENE La giola morbosa dei sosso (Francia - Colori). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
v.P.d'Acaja 45 _ nonreconslta 0 Beigio 53 onrecerafa) 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,50. Commedia erdiica Ingresso _L. 3500 Tel 674.171 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso L.2000 
REPOSI Fuga per la vittoria, di John Huston, con Sylvester Stallone, Michaei Cai- _ Critica co. STATUTO 
" n oGGI cHiUSO 
V.30 Settombre  Siiata squat tezicio dl prigione amara. e eo re Pubblico 0000 y. Cibrario 16 
Tel. 531.400 Orario: 15,40; 17,55: 20,10; 22.30. Non viet.  Drammatico-sportivo Ingresso L. 4000 Tel. 487.051 x. 
ROMANO ti postino suona sempre due volta, di Bob Raleison, con Jack Nicholson, _ Crifica n VITTORIO Super sexual fantasy (Franci - Colon), Viet 18. PRIMA VISIONE 
“Isesica Lange (Usa - Colori) = Vagabondo capita n un mote! dave so: FENETO 
Galleria Subalpina | lora bolla fe na boccata Con ariano Monete. Delio n vata > ‘9° Pubblico 00000 VETO na non recensita 
Tel. 510.145 Orario: 16; 18; 20,15; 22,30. Viet 14. * Giallo Ingresso L. 4000 fel. 871.642 Orario: ap. ora 14,30; ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso L. 2500 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 
‘oggi chiuso. 


ADUA - TEATRO STABILE: stasera riposo: Da mercoledì 
‘11 ll Teatro Stabile Friuli Venezia Giulia presenta «Das 
Kapital» di Malaparte, Regia F. Giraldi con Mario M&- 

horita Guzzinali, Vittorio, Franceschi, 

Mojo. Spettacolo in abbonamento. Tel 

544 562 - 555246. 

ALFIERI - TEATRO STABILE: stasera riposo, Domani ore 
‘20,30 fa Compagnia Ente Teatro Cronaca presenta 
«Pescatori» di Ratiaole Viviani. Regia M. Rigilio con 
Mariano Rigilio, Regina Bianchi. Spettacolo in ubbo- 
namento. Teiel. 544.562, 556.246, 595.440. 

CABARET VOLTAIRE - ERIDANO: (c. Casala 106, tel. 


GIANDUIA MARIONETTE LUME: «Giano 

pari SIE VE Bi MAGO. IE SODI 

GOBETTI - TEATRO STABILE: ore 20,30 ll Gruppo della. 
Focca presenta sl quaiano» di Pinter. Regia dì Pi 
Velica!" Spotiacolo n abbonamento. Tal 644562 

ITALIA: riposo. Da mercoledì ore 21.15 Gipo netta novità 
eamiissina «Un bagno per Virginio». Pron. ia N&za, 
‘38, tl. 606.40. 

TEATRO STABILE. SETTORE SCUOLA RAGAZZI: i Tea- 
îro Piccolo Vaidocco (v. Salerno 12) ore 14.30 ia Cor: 
psgnia Drammatico Presonia «Peter Pane. 
Regla gi Ciaugio Fernandez. 


ARALDO (. Chiomonte, 3): Sono aperte ia iscrizioni al La- 
Boraiprio Teatrale del Teatro cell'Angolo. Tel 


CABARET VOLTAIRE: Siagione Teatrale: Feativai Mondia- 
le dei Teatro di Nancy » Usa "81. Continua la Campa: 

nia abbonamenti. Tal.516.046. 
: «Corsi di Danza Modema» a cura di Carla Perotti 

















Intc. M.d'Azeglio 17, el. 680,688. 
NUOVO: «Centro delta Danza», airet- 





lo da Loredana Furno. inf. te. 880. 

NUOVO - «IL GESTO E L'ANIMA»: 5° Ri 
zionale di Danza @ Mimo. Pren. © abbi . 
17, tl. 655,552, 


na interna 
‘d'Azeglio 





SPETTACOLI 








STAMPA SERA 


Le Sr ricorrenti parlano di corruzione o incompetenza 


i gettoni dell’Hit Parade 


MILANO Qualcuno 
manovra le classifiche di Hit 
parade. Il sospetto non è 
‘nuovo perché già nel passa- 
to era accaduto che un certo 
scandalo avesse fatto rumo- 
re, quando la Rai licenziò in 
blocco i suoi programmato- 
ri: allora (Anni 60) il disc-jo- 
ckeysi chiamava così. 

Era accaduto infatti che 
un certo giro di bustarelle 
contribuisse ‘a favorire la 
messa (insistente) in'onda di 
alcune ‘canzoni. ‘(sempre 
quelle) a scapito di altre (tra- 
scurate). Prodotto di uso 
commerciale, anche la can- 
zonetta ha bisogno di un 
lancio pubblicitario, di un 
«Carosello» che contribuisca 
a determinare nel pubblico 
la convinzione che quel pro- 
dotto è il prodotto giusto. 

Chi manovra. dunque le 
Hit parade nazionali, quella 
pubblicata sul'Radiocorrie- 
re,ele altre che appaiono un 
po' dovunque sulle pagine 
dei rotocalchi italiani? La 
domanda se l'era posta già 
‘Adriano Celentano, nel "71, 
all'indomani. di un Festival 
di Sanremo. Celentano — 
come sottolinea un'inchie- 
sta dell'Espresso oggi in edi- 
cola— era sicuro che la sua 
canzone Sotto le lenzuola 
vendesse più di tutte le altre 
concorrenti. E siccome la 
Hit parade assegnava a Ce- 
lentano solamente il quarto 
posto, Adriano si rivolse a 
un pretore per far porre il 
veto alla diffusione della sua 
canzone fino a quando non 
ne fosse chiarita la reale po- 
sizione di vendita. 

Un caso recente di mani- 
polazione di dati potrebbe 
essere quello che riguarda la 
piccola Nikica la quale è sen- 
z'altro la, miglior voce at- 
tualmente in circolazione. 
Tuttavia il suo balzo nella 
classifica delle vendite sì col- 
loca durante l'estate quando 
i negozi di dischi sono chiusi 
per ferie. C'è dunque chi af- 
ferma che queste classifiche 
vengono compilate diretta- 
mente dai produttori di di- 
schi che polle smistano a chi 


gliele pubblica. Oppure — 
come sostengono altri — i 
negozianti presso i quali le 
agenzie di rilevazioni stati- 
stiche si rivolgono; danno la 
loro preferenza a quei pro- 
‘dotti. che appartengono a 
una ben oliata campagna. 

Così si spiegano certi per- 
sonaggi che passano come 
meteore dall'alto al basso 
delle classifiche: una Grace 
Jones per esempio. Così si 
Spiega perché un'Raoul Ca- 
sadei — che forse è il can- 
tante che vende più dischi in 
Italia — non sia mai apparso 
alla Hit parade. Come dice 
Mario De Luigi (direttore 
del mensile «Musica e di- 


Schi»): «Il mistero. di certe 
esclusioni dipende anche dal 
fatto che i negozianti si ver- 
gognano di dire d'aver. ven- 
duto un qualche disco di Ca- 
sadei o di Fausto Papetti. 
“Sono convinti che ne soffra il 
decoro del loro negozio». 
Afferma Fred Bongusto: 
«Nel mondo. della musica 
leggera quasi tutto è mano- 
vrato. A me succedeva, ma- 
gari, di vincere un'edizione 
del Festival di Saint-Vincent 
perché allora appartenevo 
alla Fonit Cetra che in quel 
momento puntava ai merca- 
ti esteri e manovrò le giurie 
per farmi vincere. Per le 
Classifiche le cose funziona- 





Nikica Costa, enfant prodige delle classifiche con un solo 45 giri, Grace Jones @ l'eterno escluso Casadei 
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Da oggi al Gobetti 


Il «Guardiano» di Pinter 
con il Gruppo della Rocca 


‘TORINO — La prima de Il guardiano di Harold Pinter 


Gruppo della Rocca. 
‘Per questa produzione diretta da Roberto Vezzosi si sono 


no come per i festival. Gli 
imbrogli sono all'ordine del 
giorno e si basano su una fi- 
losofia molto elementare: 
oggia medomani a te» 

Infine Giorgio Gaber: «Jo 
non sono più un cantante 
ma un uomo di teatro. So pe- 
rò che molti miei ex colleghi 
non riescono a parlare d'al- 
tro e tutti si lamentano delle 
classifiche. Dal mio partico- 
lare punto di vista giudico 
tutta la faccenda molto poco 
seria. Voglio solo sperare che 
almeno i primi tre o quattro 
posti della Hit parade — i 
quali, poi sono quelli che in 
fluenzano le vendite — non 
Siano falsi». 





la settimana musicale Il Mozart dei concerti 


La settimana musicale ini- 
zia questa sera al Conserva- 
torio con un concerto offerto 
dalla Camerata Casella. Si 
tratta per più versi di un'oc- 
casione da non. perdere, pro- 
agonisti saranno infatti il 
violinista Renato Biffoli, il 
violinista Carlo Pozzi e il 
violoncellista Dante Barza- 
nò recentemente riunitisi 
per formare il Trio d'archi 
Viotti. Il programma com- 
‘prende il Divertimento 
K.563 di Mozart, il celebre 
ma assai poco eseguito (a To- 
rino. forse mai) Trio di 
Schoenberg e una pagina 
giovanile di Anton Webern. 

Martedì sera per i concerti 
organizzati dal Centro Fiat 
avrà luogo un recital del vio- 
linista Nicolae Tudor, che, 
accompagnato dal pianista 
Giuseppe Bruno, ‘suonerà 
pagine di Bach, Beethoven, 
Paganini, Ravel, Bloch e Sa- 
rasate. Mercoledì sera per 
l'Unione Musicale serata de- 
dicata ‘ai Lieder di Schu- 
man con il ciclo dell'op.39 € 
il Dichterliebe; canta Clau- 
dio Desderi accompagnato 
da Michele Campanella. At- 
tenzione, non si tratta di una 
replica del concerto della 
settimana scorsa della Riki 
Haertelt, ma di un doppione 
bello e buono, probabilmen- 
te di conio un po' più re- 
cente. 

Giovedì sera per «I musici 
di Torino» concerto del Duo 
Negri-Gualandri di violon- 
cello e pianoforte con musi- 
che di Haendel, Beethoven, 
Schumann, Brahms, Lalo. 


Nella giornata di giovedì è 
anche da segnalare il concer- 
to sinfonico della Rai con re- 
plica la sera di venerdì. Pie- 
ro Bellugi dirige un pro- 
‘gramma ‘assai estroso con 
l'Invito alla danza di Weber, 
il Prometeo di Scriabin e il 
Concerto in fa di Gershwin, 
in entrambi i iavori solista il 
pianista Bruno Canino, e per 
finire l'Inno delle nazioni di 
Verdi. 

Sabato pomeriggio alla 
Pro cultura seconda lezione- 
concerto dedicata ai Concer- 
ti per pianoforte e orchestra 
‘di Mozart ed in serata recital 
per la Cam.t. del pianista 
Giuseppe Massaglia, 

Domenica pomeriggio al 
Conservatorio si esibisce per 
l'Unione Musicale il celebre 
duo di pianoforte Gold - Fiz- 
dale con musiche di Weber, 
Mozart, Schubert, Brahms, 
Debussye Ravel. e.re. 


De Funès cuoco 
peri marziani 

PARIGI —In piena forma 
l’instancabile Louis De Fu- 
nès ha celebrato il suo 67° 
compleanno interrompendo 
per poche ore le riprese de 
La soupe aur chour (La mi- 
nestra di cavoli) in cui, con 
la complicità di Jean Car- 
met, inizia un extra-terre- 
stre ai veri valori gastrono- 
mici del territorio francese. 

ll film, che è diretto da 
Jean Girault, è direttamen- 
te ispirato da un libro di Re- 
né Fallet, 


raccontato 


‘TORINO — L'Unione Mu- 
sicale ha promesso di farci 
ascoltare în due anni tutti i 
concerti per pianoforte e or- 
chestra di Mozart. Il pubbli- 
co ama questa musica € 
ascolta con entusiasmo, ma 
un Concerto di Mozart è una 
‘cosa squisita quanto com- 
plessa, una specie di elegan- 
tissimo modo che stringe 
problemi di stile a non fi- 
‘ire. 

Alla domanda che cosa è 
un concerto di Mozart ha ri- 
‘sposto una lezione - concer- 
to tenuta sabato pomeriggio 
nei locali della Pro cultura. 

Sul palco un po' ristretto 
due pianoforti in luogo di 
uno, come quando un con- 
certista studia con un ac- 
compagnatore che esegue 
sull'altro pianoforte la parte 
dell'orchestra. Il concertista. 
era in questo caso la giovane 
virtuosa torinese Maria Cla- 
ra Monetti e l'accompagna- 
tore il musicologo. Giorgio 
Pestelli nella duplice ‘veste 
‘di pianista accompagnatore 
ed esegeta. del Concerto 
‘K:271inmi bemolle. 

Pestelli conosce la civiltà 
musicale dalia quale fiorisce 
il genio di Mozart come po- 
chi e ci racconta queste cose 
con un garbo e una semplici- 
tà che catturerebbero anche 
uno che passasse di lì per ca- 
so, Stile, storia, gusto, senso 
della forma vengono presi è 
rovesciati come un guanto 
con esempi musicali che 


e suonato 


sbucano qua e là ad avvalo- 
rare tutte le affermazioni. 
Dopo le parole arriva anche 
la musica e i due il Concerto 
se lo suonano quasi tutto, 
con intelligenza € precisio 
ne, mostrando nel modo più 
efficace'come un concerto di 
Mozart sia al tempo stesso la 
cosa più facile e la più diffi- 
cile. N progetto costruttivo 
risulta infatti di una chia- 
rezza lampante ma nella 
realizzazione interpretativa 
copre una gamma che può 
andare dal banale al su- 
blime. 

Sia pure nella forma sin- 
tetica della lezione lo char- 
me mozartiano è stato per- 
fettamente accudito dalle 
dita dei due esecutori ed il 
pubblico ha seguito con 
grandissima attenzione l'in- 
solita e simpaticissima per- 
formance che si ripeterà sa- . 
bato prossimo con il Concer- 
t0K.595. 





e.re. 


LE PARADIS 






inaugura una ricca settimana di prosa. Oggi alle 20,30 al Go- 
betti il pubblico che frequenta i cartellone in abbonamento 
dello Stabile farà la conoscenza con il più stimolante autore 
della ‘scena itiglese e riprenderà contatto con il popolare 


‘associati gli attori Dino Desiata, Ireneo Petruzzi e Mario Ma- 
riani. Hanno condotto un lungo lavoro di scavo sul testo (co- 
m'è nelle abitudini di lavoro collettivo del Gruppo) e stavolta 
anche sullo spettacolo che si presenta a Torino in una versio- 
‘ne diversa da quella applaudita nello scorcio finale della sta- 
gione '80-'81 e dato in prima ad Alessandria. 


Lo spettacolo non era dispiaciuto ma gli attori hanno pre- 


ferito non soffermarsi sulla logica d'un testo «scandaloso». I 
personaggi, secondo il suggerimento d'un critico inglese, va: 
‘no visti con la stessa intensità dispiegata da un Lorenz nel- 
l'osservazione degli animali. Il centro della storia è unica- 
mente la stanza, non ci sono riflessi del mondo interiore. 





BELLE ARTI: 15.30.21 ingresso libero. 
LA PERLA: ore 15,30 danze, 
PRINCIPE: 15,30 orch. Nicosi 








Primavera: La figlia di Ryan. 
‘Rita L'altra metà del cielo. 
SETTIMO 
Garibaldi: Crociera erotica. 
VENARIA 
Supercinemz: L'omiro le mogli e la 
concubine. 
ACQUI 
Gartbaldi: Orgasmo nero. 


BIELLA 


Agolto: Crociera artica. 
impero: | carabbimatti 
MaZzini: Volta Eugenio. 
‘angelo della vendetta. 
Sociale: o della vi 
cossato 

Primavera: Occhi erotici in Dani- 
marca. 


STE RIAFERTO L) 
MULETTO 
___ RISTORANTE 

‘C. Casale 194 - Tel. 890.326 


XENON 


Via Biblana 109 


DISCOTECA 
Sabato 14 


LOREDANA 
BERTE” 


"SHOW 
Prenotaz. tel. 296.336 














INDIE - PIANO BAR - Nuova direz. (Verdi 10, 839.741): Renzo Gallino. 
NANO. BAR (S. Massimo 14, tal. 830.775); Piero e Pino. 
‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze: orch. Blue Night 


SERRAVALLE 
Corso: Profondo pomo. 


ALESSANDRIA 


NOVI LIGURE 
Cristallo: Il pomoviziett 

Iris: Battaglie negli spazi stellari. 
Italie: Caldo desiderio erotico. 
Moderno: Pierino contro turi. 


NOVARA 
‘Astra: Erolic family. 
Coccia: 


riposo. 
Excelsior: L'inferno dei i 
Eldorado: tango della gelosi 
Faraggiana: riposo. 
Vitiori: 1 predatori dell'arca per- 
ta 


SAVONA 


Eldorado: IItumo. 
Jolly: Sensual pink lady. 
Diana: Nessuno è perfetto. 

‘Are: L'assassino ti siede accanto. 


Colombo: La tragedia di un uomo 


ridicolo. 
‘ALBENGA 
Cristallo: Joy pervarsion 61: 
Ambra: Bocca golosa. 
‘Astor: Storie di ordinaria follia. 
ALBISOLA MARE 
Marconk: Pornovideo. 
‘CAIRO 
‘Abba: Intime sensazioni. 
"LOANO 
Perta: Porno incontri. 





1520-21 Ingresso bero 

Delta vor 
I MARMITTONI 
DI ROMAGNA 


TEATRO STABILE TORINO 
AI TEATRO GOBETTI: ore 20,90 
Il Gruppo della Rocca in 


IL GUARDIANO 


Riegla di Roberto Vezzoei 
Spettacolo in abbonamento 










REGIONE PIEMONTE 
‘Assessorato ale Cultura 


Teatro 


‘Carlo Colla e figli 
17/18 SRUPPO DI DANZA DI TORINO 
TEATRO DI MOVIMENTO 
diretto da Sara Acquarone 
20, 21,22 
TERTRODAZA CONTESIPORANEX DI ROMA 
dirotto da Elsa Ppamo @ Joseph Fontano 
Pren. Inf. tel. 855.552 





PERCHE’ PAGARE IN CONTANTI? 


quando puoi avere una prestigiosa ALFA ROMEO immatricolata a tuo nome in 


pochi giorni con la nuova foi 


ALFA SUD 5 marce 


1, 


ALFETTA 2.0 L. 





rmula esclusiva KITCAR: 


anticipo L. 1.294.000 tutto compreso 
GIULIETTA 81/1600cc anticipo L. 1.590.000 tutto compreso 

anticipo L. 1.938.000 tutto compreso 
e la differenza fino a 42 mesi con comode rate senza cambiali. 


3 KITCAR concessionaria Perseo 


Corso G. Ferraris 24, tel. 510.251 - Corso Bsslo 101 - Tel. 899.9044 
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OGGI —. L'altra carta 
vincente: del «poker di Hi- 
tohcock», in onda sulla Rete 
Uno alle(20,40 è I fadro, del 
1957, con Henry Fonda e Ve- 
ra Miles. Un contrabbassista 
dello Stork club è identificato 
come. autore di una serie di 
rapine che però non ha com- 
piuto. E* arrestato perché ri- 

Sconosciuto, poi messo in li- 
bertà provvisoria. Il malcapi- 
tato cerca in tutti i modi di 
scagionarsi rintracciando te- 
stimoni, ma non li trova più. 
La moglie impazzisce, lui ‘ha 
la vita distrutta nonostante 
che il vero colpevole alla fine 
salti fuori. Una suspense ba- 
sata tutta, sui meccanismi 
della legge che travolgono 
l'innocente-colpevole. Il fatto 
narrato nel film è cronaca 
autentica. 

Capodistria propone alle 
20,30, Non perdiamo la testa, 
con Ugo Tognazzi e Franca 

Valeri. Montecarlo ha in pro- 
gramma alle 20,30, Grisbi, 
con Jean Gabin. 

MARTEDÌ’ — Per «Regista 
a Hollywood, Otto modi di es- 
‘sere autore», va in onda sulla 
Rete Due alle 20,40, Il media- 
tore, per la regia di Robert 
Mulligan. Interpreti: Jason 
Miller, Linda: Haynes, Victor 
French: E'una storia di mala- 
vita questo film, considerato 
il miglior lavoro del regista: 
Cooper, ras della mala, per 
una serie di errori che ha 





Pappa reale. 


parli (terza puntata): 


nica». 


timana». 


Giuseppe Verdi, Nabucco. 





Gli altri programmi 
Fortis & Cocciante 


LUNEDI" — La Rete Due manda in onda alle 20,40, 
per il Premio teatrale Sandro Giovannini, L'eredità di 
Sandro Balducci, la regia è di Daniele D'Anza. Alle 
21,25, per Quattro grandi della musica americana, Bing 
Crosby. Alle 22,10, Il brivido dell'i 


La Rete Tre alle 20,40 continua l'inchiesta sulla lin- 
gua parlata, Lingua 0 dialetto? dal titolo Dimmi come 


MARTEDÌ" — ll partito radicale alla ribalta della Rete 
Uno, alle 20,40 in Tribuna politica. Alle 21,35 per La vita 
sulla terra, l dominatori delle terre asciutte, i primi esse- 
ri che escono dall'acqua e si adattano: i rettili. Segue 
alle 22,25, Mister Fantasy, Musica da vedere: il profilo 
centrale è dedicato ad Alberto Fortis. 

La Rete Tre presenta alle 20,40, li concerto del mar- 
tedì: «Secondo festival internazionale di Roma», musi- 
che di Beethoven, direttore Massimo Pradelia. Alle 
21,45 Delta monogratie, «Settimanale di scienza e tec- 


MERCOLEDÌ" — Continua la serie sulla Rete Uno, 
alle 20,40, di Sulle strade della California, dal titolo L'e- 
secuzione. Segue alle 21,35, La paura, ferza ed ultima - 
puntata di Leonardo Sciascia e Mario Soldati. 

La Rete Due presenta alle 21,30, il terzo episodio di 
George Sand, | figli del secolo, con Anna Proclemer, 
regia di Alberto Albertazzi. Segue alle 22,40 il telefilm 
da Scene da un'amicizia, C'è un paziente in casa? 

‘GIOVEDÌ’ — Dal teatro tenda Bussoladomani-Lido di 
Camaiore, la Rete Uno ha in programma alle 20,40, 
Amico carissimo, Riccardo Cocciante in concerto. Alle 
21,45, va in onda lo sceneggiato Adua, dall'omonimo 
romanzo di Giuseppe Tugnoli (terza puntata). La Rete 
Due trasmette alle 20,40, un'altra avventura di Eddie 
Shoestring, detective privato, dal titolo La moglie del 
fattore. Alle 21,40 T92 Dossier «Il documento della set- 


La Rete Tre ha in programma alle 20,40, Straparole, 
Pagine di Cesare Zavattini. Le pagine dello scrittore so- 
no state tradotte in immagini da Ugo Gregoretti. 

VENERDÌ’ — La Rete Due presenta alle 20.40, | ra- 
gazzì di celluloide, ferza ed ultima puntata. La storia 
della formazione di cineasti quelli che frequentano a 
Roma il Centro Sperimentale degli Anni Quaranta. Alie 
22, Sebben che siamo donne, una serie di film prodotti 
dai centro studi femministi americani. 

Segue alle 22,40 il secondo episodio de La doppia 
vita di Henry Phyfe, dal titolo Phyfe e il codice. Alle 
23,30 va in onda la dodicesima puntata dell'inchiesta 
sulla sessualità Essere donna essere uomo: 

La Rete Tre ha in programma alle 20,40 l'opera di 


SABATO — Dal Teatro della Fiera di Milano, la Rete 
Uno, presenta alle 20,40, Fantastico 2. Alle 22, Foto di 
gruppo: quest'ultima monografia è dedicata a un paese 
di Sardegna: Loculi, in Baronia. 

La Rete Tre manda in onda alle 20,40, Gnicche, se- 
conda ed ultima puntata sui brigante toscano. Alle 


22,40, Concerto Jazz. del Trio di Enrico Pierannuzzi. 


‘commesso, non è più ben 
sto. dall'«organizzazione» 
che decide di sbarazzarsene. 
Cooper cerca di difendersi, 
ma ‘alla fine potrà solo con- 
trastare con azione e Violen- 
za il killer mandato ad ucci- 
derlo. 

‘SU Capodistria alle 20,30, 
Ii grande bordello, di Geor- 
ges Lautner, con Michel Ga- 
labru. 


MERCOLEDI" — Il film det- 
la Rete Tre, delle 21,10 per 
«Retrociak Tra cronaca e 
storia, 8 film Vides», è Salva- 
tore Giuliano, del 1962, fir- 
mato da Francesco Rosi; con 
Frank Wolff e Salvo Rando- 
ne. Grande film civile questo 
di Rosi, che fa Un ritratto del 
bandito ma anche di un mo- 
mento della nosira recente 
storia e di una condizione 
politica e morale. Salvatore 
Giuliano è come un burattino 
în mano a personaggi che lo 
adoperano per i propri giochi 
di potere. 

ll film in onda su) Capodi- 
stria alle 20,30 è Crimen, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gas- 
‘sman, Nino Manfredi. 

Montecario propone alle 
20,30, Il testamento di Madi- 
gan, regia di Dan Ash, con 
Dustin Hoffman e Elsa Marti- 
nelli. 


GIOVEDI’ — Nessun film 
sulle Reti Nazionali, mentre 
la Svizzera, -per «Il cinema 
agli antipodi, ciclo di film au- 
straliani e neozelandesi», 
manda in onda alle 20.40, Al 














previsto, dal titolo 











primo: chiarore dell'alba, di- 
retto da Ken Hannam. 

Capodistria ha in program- 
ma alle 20,30, /l padrone di 
New York, diretto da Joseph 
M. Newman, con Dianne Fò- 
seter, Diana Dors, David Jan- 
senn. 

Montecarlo trasmette. alle 
20,30, No, il caso è felice- 
mente risolto. 

VENERDÌ’ — La Rete Uno 
manda in onda alle:21,30; Lo 
schiaffo, con la regìa di Clau- 
de-Pinoteau; interpreti: Lino 
Ventura, Annie Girardot, isa- 
belle Adjani, Nicole Courcel, 
Michel-Aumont. Truffaut di 
se di Isabelle Adjani: «Biso- 
gnerebbe filmarla tutti i gio! 
ni». Questa volta l'attrice 
velazione francese, è una 
studentessa di medicina alle 
prese con problemi non pro- 
rio di scuola. Ha un. padre 
manesco e autoritario: quan- 
do la ragazza decide di anda- 
re a vivere con Mark, il ge 
tore la. prende a schiaffoni. 
Lei scappa, padre e amici la 
inseguono in un carosello di 
situazioni sempre più strane 
anche causate dal carattere 
estroso di Isabelle. 

Capodistria manda in onda 
alle 20,30, Indagine pericolo- 
sa, con Jack Hawkins e Arle- 
ne Dahi. Montecarlo presen- 
ta alle 20,30, L'ultima con- 
quista, con John Wayne e 
Gail Russel, regia di James 
Edward Grant. 

SABATO — Per «I veleni e 
i sorrisi di Don Luis, nove film 
di Bufiuel», la Rete Uno pro- 

















porie alle 21,15, Nazarin, del 


1958; interpreti: Francisco. 
Rabal, Marga: Lopez; Rita 
Macedo. _- 


E'lla storia del prete Naza- 
rio, nel Messico: di Porfirio 
Diaz; che tutti chiamano Na- 
zarin. Povero fra i poveri ha il 
tugurio dove ‘abita bruciato 
da una prostituta alla quale 
ia dato ospitalità. Viene cac- 
ciato dalla Chiesa perché ha 


Gall Russell accanto a John Wayne per ll western «L'uttima conquista» (venerdì) 


tenuto in casa una donna; 
nisce in carcere, è sbetleg- 
giato e abbandonato. Un la- 
dro incontrato in prigione gli 
dirà: «Tu sei stato buono, io 
‘no, Ma' entrambi non abbia- 
mo ottenuto nulla». E' anche 
il giudizio di Buniuel, che dice 
‘comella fede «immobile» ion 
serve. Le ingiustizie ‘sociali 
non si eliminano con la carità 
ma serve invece fare qualco- 











sa. Il calvario di Nazari! 
buono'e colmo di fede è dun- 
que inutile. 

La Svizzera ha in program- 
ma alle 20,40, Colpo grosso 
al Casinò, con Jean Gabin. 

Capodistria trasmette alle 
20,30, Lungo if fiume rosso 

Montecarlo propone. alle 
20,30, Una parigina a Roma, 
con Erich Kobier e Alberto 
Sordi 





La vetrina delle televisioni private 
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OGGI — Sù Antenna 
Nord alle 21.30 Morire d'a- 
more, con la Girardot e la re- 
gia di André Cayatte, ci pro- 
pone un; autentico. fatto. di 
cronaca francese con la sto- 
ria della professoressa inna- 
morata dell'alunno (complici 
i moti sessantotteschi); 
osteggiata duramente dai ge- 
nitori di lui, e spinta lenta- 
mente verso una tragica rea- 
zione. 

Alle 24, sempre su Anten- 
na Nord il maestro del giallo 
Fritz Lang è l'autore di Quan- 
do la città dorme, con Dana 
Andrews e ida Lupino (le 
cende di quattro aspiranti 
rettori di quotidiano che cer 
cano di scoprire un assassi- 
no oride assicurarsi il posto). 

‘Su Canale 5 le 10 del mat- 
tino ci portano la replica del- 
la_ commedia drammatica 
con la Bardot /I riposo del 
guerriero, commedia che fe- 
ce un po' di scandalo a suo 
tempo (uscì nel '62) per via di 
alcune scene che oggi si 
considererebbero  Castissi- 
me. Alle 21.30 troviamo il bel- 
lico Sacro e profano, con la 
‘drammatica storia dell'amore 
fra Sinatra, ufficiale america 
no, e la Loren profuga, men- 
tre alle 24 La morsa d'acciaio 
ci mostra Joseph Cotten fun- 
zionario di banca che ruba 
una fortuna e scappa in Bra- 
sile. 

Sul Grp alle 20.30 trovia- 
mo il thrilling Killer a bordo, 
mentre alla stessa ora Tele- 
studio annuncia la. replica 
della commedia La ruota di 
storia della signora Blossom, 
con Shirley MacLaine che 
nasconde l'amante in casa 
pergiorni e giorni. 

Su Quinta rete chi lo aves- 
se perso, alle 21.30 può ve- 
dersi Dustin Hoffman nel Ca- 
ne di paglia di Peckinpah. 


MARTEDÌ" — Continua su 
Canale 5 il ciclo dedicato a 
Bogart. Alle 21,30 è dì turno 
Il diritto di uccidere, con Bo- 





gey soggettista cinematogra- 
fico egoista e brutale, accu- 
‘sato di omicidio e salvato 
dalla bella che lo ama e testi- 
monia in suo favore. Alle 14, 
‘sempre su Canale 5, Sessua- 
lità il film inchiesta di Cukor. 
sulla vita sessuale delle ame- 
ricane, mentre alle 24 La ri- 
volta vede Gary Grant chirur- 
goin America Latina conteso 
fra capi ribelli e generalissimi 
tutti gravemente malati. 

Su-Antenna Nord il ciclo 
blasettiano ci porta Gino 
Cervi in Un'avventura di Sal- 
vador Rosa, eclettico pittore 
napoletano, amato dalle don- 
ne e detestato dai monarchi 
quando si presenta nei panni 
di Una sonta di Zorro, chia- 
mato Formica, ed estrema- 
mente. abile nell'uso della 
spada. Sempre: su: Antenna 
Nord alle 21:30!Cayatte è re- 
gista di Fascicolo. nero; 
dramma giallo del ‘55 am- 
bientato fra le aule polverose 
di un tribunale di provincia. 

L'ora scarlatta, su Telestu- 
dio alle 20.30, ci introduce ad 
altre vicende più noir che 
gialle, mentre Duffy e il dop- 
Pio gioco, alla stessa ora su 
Tele, City, vede James Co- 
burn aggrovigliato nel piano 
di alcuni giovani-bene che 
tentano di imbrogliare i loro 
stessi genitori. Sempre su 
Tele City, alle 23, Una curio- 
sità potrebbe essere Matalo!, 
probabilmente il più brutto 
western spaghetti mai girato, 
con una sola parola nel dia- 
logo («Matalo!» appunto) e 
gran quantità di versacci di 
ogni genere. 

MERCOLEDÌ" — Grp alle 
20.30 rispolvera Zero Mostel 
protagnista di Per favore non 
toccate le vecchiette în tan- 
dem con Gene Wilder per 
truffare'il fisco mandando in 
scena a Broadway ll più 
grande fiasco della storia del 
teatro, Su Antenna Nord alle 
23 il bellico Il ponte, narra la 
tragedia della Germania che 
‘ormai agli sgoccioli chiama 
alle armi anche | quattordi- 
cenni, mentre mezz'ora pri- 














ma, su Telestudio! Il; prigiò- 
niero della paura vede lexvi- 
cissitudini. di un campione 
mancato che assilla il figlio 
poco amante del baseball 
costringendolo ad. allenarsi 
di continuo. Canale 5 alle 
21.30 propone il giallo fran- 
cese La sedia a rotelle con le 
tristi peripezie di. un giovane 
che si'era spesso augurato la 
morte della moglie ‘odiosa e 
che quando la cosa capita 
(lei ha un incidente) si sente 
in colpa ed è predaddi ricatta- 
tori. Sempre su Canale 5 alle 
24 ritroviamo Totò e De Filip- 
po. protagonisti del comico) 
Chisi ferma è perduto, con ia 
lotta tra due impiegati per ot- 
tenere l'avanzamento. 

Su Tele Aosta Batte il tam- 
buro lentamente narra l'ulti- 
ma partita di un giocatore di 
baseball conscio di essere 
inguaribilmente malato e 
prossimo alla fine.. 

GIOVEDI' — Alle 20.30 su 
‘Antenna Nord La corda di 
sabbia, del ‘49; assistiamo ad 
una lunga caccia ad un sac- 
chetto di diamanti condotta 
da un giovanissimo Burt Lan- 
caster, mentre a mezzanotte 
sullo stesso: canale. Vacanze 
a Ischia è la solita, divertente 
commedia balneare italiana a 
molti episodi. 

Canale 5 alle 21.30 annun- 
cia la commedia, di Luciano 
Salce Ti ho sposato per alle- 
gria, con la Vitti moglie sim- 
patica quanto-pasticciona; e 
a mezzanotte punta sul fan- 
tascientifico. con la replica 
del film per la tv /l pianeta 
Thorg. Furore sulla città; su 
Telestudio alle 22.30, è la re- 
plica del poliziesco con Wil- 
liam Holden giornalista co- 
raggiosissimo che denuncia 
la corruzione nelle alte sfere 
della sua città. 

VENERDÌ' — In Ruby, fiore 
selvaggio, Charlton Heston 
ormai adulto e disincantato 
incontra. improvvisamente 
l'amore e. lo ‘accetta alle 
20,30 su Antenna Nord. Alla 
stessa ora Grp annuncia la 
Bardot e la Girardot protago- 














niste della commedia Le no- 
vizie, dove una è suora e l’al- 
tra. prostituta, e Telestudio 
manda in onda il datato La 
conquista dello spazio. 


‘Su Canale 5 Alberto Sordi, 





appunto Il moralista, che non 
esita a ricorrere ai sistemi più 
spregevoli ‘per. arricchire e 
tar carriera. Avventurandosi 
su Tele Cupole alle 23 trovia- 
mo invece l'episodico | tre 
volti, con la principessa So- 
faya protagonista, mentre 
tornando sul/Grp alle 23 Una 
ragazza’ violenta ci mostra 
l'ex playmate Claudia Jen- 
nings alle prese con un vio- 
lentissimo | sport americano 
che ricorda quello. di Roller- 
ball (con la differenza che 
questo viene praticato, real- 
mente negli stadi d'Oltreo- 
ceano. 


‘SABATO — Gradito regalo 
‘di Canale 5, alle 21.30/è Mo- 
desty. Blaise, |a. bellissima 
che uccide, con Monica Vitti 
protagonista, Dirk Bogarde e 
la regia di Joseph Losey. Alle 
14, sempre sullo stesso ©a- 
nale troviamo il curioso La 
via deî babbuini, con lo stra- 
no cast formato da Catherine 
Spaak, Lionel Stander e Pip- 
po Franco, mentre allé 16 
torna Totò protagonista del 
comico / tre ladri. 

Antenna Nord alle 23 ci 
propone il poliziesco ll citta- 
dino si ribella, con Franco 
Nero tranquillo professioni- 
sta, derubato dai teppisti © 
deciso a vendicarsi visto che 
la polizia fa poco o nulla (a 
suo parere) per far rispettare 
la legge, mentre alle 20.30 
Grp annuncia il problematico 
Anima persa, dì Dino Risì, 
con Gassman segregato in 
una soffitta perché convinto 
di aver ucciso una bambina e 
da allora semiimpazzito. Su 
Tele Cupole alle 21.30 la Vitti 
è la Supertestimone, accusa- 
trice di Ugo Tognazzi, protet- 
tore assassino della sua pro- 
tetta, poi innamorata di lui, 





rubriche del lunedì 





i francobolli. 


Le poste italiane onorano Giovanni XXIII nel cen- 
tenario della nascita. Nel francobollo, che verrà posto 

‘ in vendita il 25 novembre e che sarà da 200 lire, Papa 
Roncalli appare benedicente, seduto in trono, con il 
suo sorriso abituale: Il bozzetto è opera del Centro Fi- 
latelico del Poligrafico dello Stato e nell'insieme pia- 
cevole. 

Si è cercato, è facile supporre, di dare del pontefice 
l'inîimagine che è ricordata dai più, popolare, semplice, 
benevola. Mons. Loris Capovilla, che è stato segreta- 
rio di Giovanni XXIII, ha scritto il testo del bollettino 
bilingue che accompagnerà, come di consueto, la nuo- 
va emissione. 

Pio XII, ossia Papa Pacelli, il pontefice dei difficili 
anni della seconda guerra mondiale, e Giovanni 
XXIII, sono già stati ricordati dalle poste di numerosi 
paesi poco dopo la loro scomparsa. Pio XII poi ha avu- 
to un vasto giro di emissioni e lo vediamo nei valori del 
Principato di Monaco, del Liechtenstein, dell'Argenti- 
na, del Portogallo, sorridente tra i fanciulli nella bella 
serie di Haiti. Papa Roncalli ha avuto meno franco- 
bolli ma è facile prevedere che ne vedremo parecchi 
anche perlui nel centenario della nastita. 

‘Ricordiamo che il suo ritratto era comparso accanto 
a quello di Giovanni Paolo Il quando questi si recò a 
Bergamo e a Sotto'il Monte il 28 aprile scorso, ultima , 
sua visita prima dell'attentato del 13 maggio. I due 
pontefici sono l'uno accanto all'altro nella busta a co- 
lori che rammenta la visita papale. Per Giovanni 
XXXII le discussioni e anche le polemiche non sono 
mantate. Alcùni non vedevano bene questo esempla- 
re tenuto conto del fatto che mai nessun pontefice è 
stato ricordato espressamente dalle poste italiane e 
che il Papa è Capo della Cristianità ma anche un Ca- 
po di Stato estero. Poi le obiezioni sono cadute, tenen- 
do conto soprattutto della popolarità di quel Papa e 
ora:il francobollo c'è, almeno è imminente. Per il gior- 
no di emissione è stato anche predisposto un annullo 
‘speciale figurato in dotazione il 25 novembre a Sotto il 
Monte. 

‘© In aumento — Mentre si è in fase di attesa per 
Italia-Regno, Italia-Repubblica, aumenti ‘lievi sono 
registrati per San Marino e il Vaticano. In sensibile 
richiesta tutti i paesi scandinavi, la Spagna (dalla 
scomparsa di Franco in poi), Gran Bretagna, Francia, 
‘Buona la richiesta per la Svizzera. Cronaca Filatelica 
segnala il favore incontrato presso i collezionisti dalle 
emissioni dei vari Stati per celebrare le nozze del prin- 
cipe di Galles Carlo. Dall'America sono attese le buste 
perlanuova impresa spaziale dello Shuttle. 

‘ Per Sadat — Non trovano né conferma né smenti- 
ta le voci secondo le quali anche le poste di Israele 
onorerebbero quanto prima il leader egiziano Sadat, 
salutandolo come «Premio Nobel della Pace e volente- 
roso artefice degli accordi di Camp David». Al Cairo 
‘sono al lavoro per preparare la serie in memoria del 

‘Reiss Renzo Rossotti 








STAMPA SERA 
i dischi 


Marianne Faithfull 
33 stereo, distr: Ricordi. 


Il debutto di Marianne avvenne_15 anni fa con As 
Tears Go By che si piazzò ai primi posti delle classifi- 
che. Ma solo negli ultimi anni '60 (quando lavorò con 
Mick Jagger al disco Sister Morphine di cui scrisse i 
testi) la ragazza'senti di avere del talento. Presto ab- 
bandonò la carriera musicale e si dedicò al teatro. 
Tornò tuttavia alla canzone tre anni fa con l'album 
Faithless per l'etichetta NEMS, Nello stesso periodo 
Marianne mise insieme un gruppo formato da Barry 
Reynolds (chitarra), Joe Mavety (chitarra), Terry 
Stannard (batteria) e Steve York (basso). Il quintetto 
girò l'Inghilterra; la Germania e-l'Irlanda. L'ottobre 
‘scorso, nonostante il successo ottenuto con le sue can- 
zoni, Marianne decideva di abbandonare ancora una 
volta il mondo musicale, ma il produttore Miller Mun- 
dyla convince ad entrare'per l'ultima volta in una sa- 
la di registrazione... «e quella fu la volta che mi trovai 
meglio in uno studio» ricorda Marianne.'Occorsero 
due anni a Marianne Faithfull per fare Broken En- 
glish. Perla prima volta le venne data la possibilità di 
collaborare completamente nella realizzazione di un 
album. Il risultato è stato un LP carico di verve e di 
straordinaria potenza. Ora esce Dangerous Acquain- 
tances: i brani di punta sono Sweetheart, che uscirà 
‘anche in versione 45 giri, e Intrigue. 

Marianne Faithfull ha appena registrato a Milano 
alcune apparizioni televisive alle trasmissioni Disco 
Ring e Happy Circus. 





«Dangerous Acquaintances», 


f. mond. 


*x* 


Martina Dapego Concerto Rulli tempi (Bongio- 
vanni a 

Tl concerto ricordato nel titolo si svolse lo scorso an- 
no a Corridonia per rievocare il bicentenario del con- 
cittadino Giovanni Battista Velluti, ultimo: grande 
«castrato» nella storia dell'opera a cavallo fra Sette e 
Ottocento, Il programma annovera una serie di brani 
tratti dal suo repertorio (tre ariette composte dal can- 
tante stesso, e pagine non solo insolite, ma addirittura 
inedite per il disco, appartenenti a opere di Cimarosa, 
Zingarelli, Mercadante, Morlacchi e Rossini. La Dup- 
puy, giovane mezzosoprano francese; le affronta con 
l'impegno, la cultura storico-stilista e la sapienza tec- 
nica che la impongono all'attenzione del mondo musi- 
cale di oggi come una delle principali protagoniste di 
quella corrente restauratrice del «bel canto» inteso 
nella sua accezione filologicamente originaria: il che 
comporta la padronanza del virtuosismo di agilità ma 
anche la capacità — e la Dupuy le possiede entrambe 
— di «variate» nelle riprese secondo quanto, în «altri 
tempi» perl'appunto, era demandato si belcantisti. 

Ristampe Cetra 

‘Prosegue, impetuosa, l'ondata dell'opera storica dal 
vivo. La Cetra propone, tratte dagli archivi Rai, una 
piccante Figlia del reggimento del 1950 diretta da Ma- 
rio Rossi con Bruscantini, Valletti e la Pagliughi; 
poco più che decorose, due edizioni verdiane del 195 
I lombardi alla prima Crociata (dir. Wolf-Ferrari; Pi- 
razzini, Vitale, Bertocci, Petri) e Le battaglia di Le- 
gnano (dir. Previtali; Mancini, Panerai, Gaggi, Berdi- 
ni). Ben più stimolante è però la famosa edizione scali- 
gera del 1961 della Beatrice di Tenda che ancora la Ce- 
tra presenta nella ricca collana «Documents». Diretta 
da Antonino Votto, l'opera belliniana annoverava, ac- 
canto a una strepitosa Sutherland e ai volenterosi 
‘Dondi e Campora, un giovane soprano allora scono- 
sciuto, ma le cui singolari peculiarità non erano sfug- 
gite agli ascoltatori più attenti: non per nulla si chia- 
mava Raina Kabaivanska. r.gu. 
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i minifilm 

A distanza di pochi mesi dalla presentazione uffi- 
ciale e commercializzazione in Italia del nuovo siste- 
ma di proiezione «Agfa family», l'azienda tedesca 
completa l’apparecchiatura con l'atteso «Family 
print», dispositivo che realizza da una normale pelli- 
cola superotto stampe immediate a colori. Si tratta di 
‘un accessorio interessante peril cinefotoamatore per- 
ché, per la prima volta, può ottenere in modo sempli- 
‘cissimo foto a sviluppo istantaneo delleimmagini più 
‘belle del proprio filmino. Esso viene inserito in quello 
spazio del visore Agfa family, precedentemente desti- 
nato all'archivio delle bobine. Le stampe sono del for- 
mato 6,8x9 cm. e qualunque fotogramma che appare 
‘sul visore, sia che si tratti di immagine fissa, già pro- 
grammata dall'apparecchio da ripresa e codificata, 
che un qualsiasi altro soggetto «fermato» sullo schei 
‘mo azionando il tasto arancione del visore, può diven- 
tare foto a colori. Il tutto avviene automaticamente. 

Il Family print è un dispositivo molto «aperto», nel 
‘senso che con esso si possono ottenere fotografie da 
qualunque film superotto, anche se non girato con 
l'apparecchio da ripresa del sistema Agfa. Si possono 
‘quindi ripescare tra la cineteca familiare vecchi filme 
realizzare istantanee a colori che in altro modo non sì 
‘sarebbero mai potute ottenere. In un prossimo futuro, 
a completamento di questa apparecchiatura (che ri- 
cordiamo essere non di tipo professionale anche se 
adatta ai dilettanti cineamatori) la casa tedesca ha in 
‘progetto un altro utile accessorio, con il quale si potrà 
‘anche sonorizzare, in modo piutvosto semplice, il film. 

‘Ai possessori di apparecchi per videoregistrazione 
casalinga segnaliamo i titoli di alcuni nuovi soggetti 
particolarmente interessanti. La Domovideo di Tren- 
to ha confezionato nei tre sistemi (VHS, Beta e 2000 
video) i seguenti film: «Mash» di Robert Altman con 
‘Donald Sutherland e Elliott Gould, è un genere bril- 
lante molto divertente e di briosa ilarità (durata 116 
minuti); «Come sposare un milionario» di Jean Negu- 
lesco con l'indimenticabile Marilyn Monroe, Betty 
Grable e Lauren Bacall, è un soggetto simpatico e al- 
legro intrecciato di vicende amorose e scambio di per- 
‘sone; «Charleston. di Marcello Fondato con Bud 
Spencer e Herbert Lom, è la storia di un truffatore 
‘americano che vuole gabbare un miliardario legato al- 
la mafia; «Come rubare un milione di dollari e vivere 
felici. di William Wyler con Audrey Hepburn e Peter 
‘Q'Toole, è un soggetto brillante ricco di colpi di scena; 
«Lo scopone scientifico» di Luigi Comencini con Al- 
berto Sordi e Silvana Mangano, è un genere tragi-co- 
mico che vede impegnati i due bravi attori italiani con 
Joseph Cotten e Bette Davis. Altri buoni titoli sono: 
«Per amare Ofelia» con Renato Pozzetto e Francoise 
Fabian, «Trappola per un lupo» con Jean Paul Bel- 
mondo e Laura Antonelli, «Dimenticare Venezia» con 
Mariangela Melato e Eleonora Giorgi, «Lo spaccone» 
con Paul Newman e Piper Laurie, «La parmigiana» 
con Nino Manfredi e Catherine Spaak. Angelo Arpaia 








® © 0 è ® 
Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1) Harold Robbins Goodbye, Janette (Mondadori) L. 12.000 
2) Autori vari L'Italia della P2 (Mondadori) L, 8000 
3) Enzo Biagi Mia bella signora (Rizzoli) L. 15.000 


4) Jennings L’azteco (Rizzoli) L. 16.000 


5) Vittorio Gassman Un grande avvenire dietro le spalle 


(Longanesi) L. 9000 


6) Christiane F. Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino (Rizzoli) L. 8000 
‘) Ken Follet La cruna dell’ago (Mondadori) L. 9000 

8) Ignazio Silone Severina (Mondadori) L. 8500 

9) Carlo Moriondo Vita di Emanuele Filiberto di Savoia 


(Bompiani) L. 14.000 


10) Bukowski Storie di ordinaria follia (Feltrinelli) L. 5500 


Parte importante della classifica della settimana appena trascorsa ha la saggistica. 
Non solo per i numerosi saggi presenti tra i primi dieci, ma anche perché «primo esclu- 
50», cioè undicesimo, è l'importante testo di Mack Smith, «Mussolini», lire 25.000, Ris- 


208. 


Il libraio consiglia 


I cavalieri della tavola rotonda ed il ciclo bretone stanno tornando di gran moda ed in 
‘auge. Segnalo di questo grande settore storico-mitologico-letterario «L'ultimo incan- 


tesimo» di Mary Stewart (Rizzoli), lire 12.000, 


Il porcellino e il drago, di Richard 
Scarry. Mondadori, pag. 46, lire 6000. 

L'americano Richard Scarry costitui- 
sce un fenomeno a sé nell'editoria per | 
più piccoli: i suoi libri hanno venduto 
complessivamente oltre settanta milioni 
di copie in tutto il mondo, di cui due mi- 
Lioni in Italia, Il suo successo appare an: 
cora più significativo se si pen: 
fia mRi goduto di alcun appoggio da parte 
del cinema o della televisione. 1 suol per- 
‘sonaggi sono animali che però si muovo- 
sore omportano come | bambini di tut-. 


Libreria Hellas (Torino) 


to il mondo, «Quando disegno una civetta 
— dice Scarry —e la mia civetta vuole an- 
dare da qualche parte, non si serve delle 
‘ali, ma raggiunge un aeroporto e sale su 
un aeréo». E ancora: «Si dice che i miei 
libri sono adatti a bambini dai due ai die- 
ci anni, ma anche uno di un anno può 
guardare le figure e so di un dodicenne 
che, quando non ha intorno adulti pronti 
‘a deriderlo, con le mie storie si diverte pa- 
recchio». Dopo decine e decine di libri 
ambientati ai nostri giorni, anche Ri- 
chard Scarry non poteva sfuggire al fa- 





‘scino misterioso del «C'era una volta...» e 
di un Medioevo popolato di draghi terri- 
bili e di leggiadre principesse, di corag- 
giosi cavalieri e di nobili dame. Protago- 
nisti di questa storia, ricca di colpi di sce- 
na e con l'immancabile lieto fine, sono i 
soliti personaggi di Scarry: porcellini, or- 
setti e coniglietti, coi difetti e i pregi di 
tutti i bambini e gli occhi perennemente 
sgranati, a metà fra la sorpresa sempre 
possibile e il sorriso che non manca mai. 
Tra loro c'è anche il famosissimo Zigo- 
“Zago, l'unico verme al mondo con cra- 
vatta e cappello, nei panni stravaganti e 
divertenti di un giullare di corte. 


Ser e 
La stirpe di Ippocrate, di Gerald 


Green/Sperling & Kupfer, pag. 420, lire 
10.000. 


La ‘stirpe di Ippocrate, il nuovo roman- 
zo di Gerald Green, autore di Olocausto, 
èla storia di una famiglia di medici che si 
trova coinvolta in uno scontro aspro di 
interessi e di ideali nel momento in cui 
l'ambizione spietata e il desiderio di gua- 
dagno personale sono posti di fronte al 
dovere di dedizione verso le vite umane. 
Kevin Derry, all'inizio della carriera, è 
solo un ragazzo simpatica e fortunato, 
con un particolare talento per le diagnosi 
acute e precise e una infatuazione per 
una ricca ragazza. Da semplice interno, 
percorre rapidamente i gradini della car- 
riera fino a dirigere l'ospedale nel quale 
lavora, diventando celebre come cardio- 
chirurgo e dedicandosi ai suoi passatem- 
pi preferiti: il golf, le belle donne e tutto 
quanto c'è di piacevole nella vita. Per Ke- 
vin tutto è facile, a eccezione di Cynthia 
Manshin, la donna che ama, una donna 
fredda e ambiziosa, che pur non dimenti- 
cando mai Kevin, gli preferirà un ricco 
uomo di affari. Joe Derry, fratello di Ke- 
vin, è invece un perdente, 0 almeno così 
appare agli occhi della gente, Con l'aria 


perenriemente imbronciata si dedica, co- 
‘me medico, a una faticosa battaglia con- 
tro la povertà, le malattie e la corruzione, 
anche se questo significa attaccare l'am. 
ministrazione dell'ospedale del fratello. 
Bridie è la bellissima e brillante sorella di 
Kevin e Joe. Anche lei condivide la pas- 
sione per Ja medicina ed esce dall'univer- 
sità con l'aspirazione di sconfiggere tutte 
le malattie del mondo, ma le sue ambizio- 
ni sono troppo grandi per una semplice 
psicologa e spingeranno Bridie verso un 
mondo molto diverso, quello della televi- 
sione, con tutti i suoi aspetti rilucenti e 
meschini, e verso il letto di uno sposato 
vicepresidente di una rete televisiva. Sa- 
rà per Bridie una strada molto diversa da 
quella sognata in gioventù. 


dk 


VICINO & LONTANO, di Alberto Ca- 
vallari - Garzanti, pag. 356, lire 12.000. 


Alberto Cavallari ha raccolto in questo 
iglume le note apparse sul Corriere della 
Sera dal gennaio 1979 al maggio 1981 nella 
“ubrica dal titolo Vicino & lontano. Si trat- 
‘a di un diario in cui entrano reportages, 
chieste, relazioni di viaggio, letture, rie- 
socazioni, notazioni di costume, ma che 
‘onserva intatto il sale dell'improvvisazio- 
ae, l'umore di certi giorni, la risonanza di 
rerti eventi, l'ansia di certi interrogativi. 
Zavallari non smette mai di essere giorna- 
ista. Ma, come dice Sciascia, al di là della 
norale professionale, c'è nel suo essere 
siornalista il dipendere da Swift e da Ma- 
thiavelli, da Pascal, da Demostene e da 
Sant'Agostino: c'è insomma il suo essere 
crittore. E' un giornalismo dall'interno, 
in giornalismo che presuppone una visio- 
1e del mondo e della vita, una cultura, un 
igore morale, solide, salde opinioni. Come 
‘serva Sciascia nella prefazione, questo di 
avallari è un libro che «si è fatto», non 
nesso insieme «per volontà», ma cresciuto 
iu se stesso settimana dopo settimana. 
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Chi primo arriva 
meglio sceglie 


000 Fiat 127 a prezzo speciale 
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ECONOMICI 
19 — Venditaalloggi 


NICHELINO via Giusti bero piano 3° recente 
2 camere tinello cucinino servizi @ box ii 
840.6078. 

NUOVO in costruzione signorile vendesi 3 
camere cucina servizi In Piossasco a L° 71 
allini dlazionabil el, 480.846. 

PARELLA occupato camera tinello cucinino 
sarvzi timo stabile ma sonza asconsore L. 











1 milioni iù 10 milioni mutuo tel. 383.845. — | 


PIAZZA CASTELLO. 
(via Po) bilocale libero ma 60 2 ari piano 4° 
‘Ro ascensore L. 26 milioni 500 mila dliazio- 
‘abili Grimaa eno tel. BS5.470, 
PINO palazzina recente fino frazionamento 
‘alloggi signori 23 vani salone cucina bise 
box giardino citazioni tl. 447.378, 
PRIVATAMENTE vendo alloggio libaro 2 ce-| 
mare ‘inelio cucinino pervizi zona Mercati 
Generali 75 milioni el 350.277. 
PRIVATO vende atioggio signorie con giar 
dino ottima posizione Volendo bifamiliare an: 
She Use ulticio. mutuo: Tel. 512.040, 
PRIVATO vende alloggio libero camera tinel- 
o cucinino servizi zona via Breglo L: 48 r-| 
ioni tot: 50.277 nio agenzie. 


$. MAURO impresa vendo si 
ione gl uiveso mebature Posti 
iso. Tel. 822:1071 ore uticio. 


STILCASE centrale 3 camere tinello cucinino | 
ingresso bagno atiare 35 milioni 500 ila dl 
lazionabli tl, 517/509 - 832.462. 

‘STIMA vende prestigioso stico collegato | 
con mansarda al piano superiore In feceni| 
Blma Costruzione pressi corso San Maurizio 
9a 150 più ma 80 di terrazzo L. 210 milioni 
Telefonare 740.255. 

‘STIM B vende libero pressi piazza Crispi in 
cente costruzione camera tinsllo cucinino 
‘sprvizi tal. 740.255. 


[id ‘SUPERATTICO prustigionisi 


mo libero zone Miratori saloni 
‘case 


























3 grandi camera cucina doppi 
‘Sorvizi errazzi doppi asconacri 
‘l piano el, 378.964 - 389.152. 





TAIT B libero adiacente corso Marconi man. 

sardato rinnovato L: 14 milioni 500 mila sufi: 

Sionte 30% contanti, i 502383. 

TAIT 8 vendo libero in via Mazzini (centro) 

‘camera con angolo coltura e servizi L: 1 

fmiboni 500 mia, ik. 502-359. 

TROFARELLO libero recente piano 5° salon 

cino 1 cameca tinello cucinino servizi è box 

‘600 soppalco tl. 840.6173. 

TIP 516.854 vende liboro corso Belgio ca- 

mera inalio cucinino ingresso bagno &scen: | 

‘ore; dilazioni pagamento, permute. 

TIA 519.694 vonde vila prestigiosa a Cinza- 

NO soggiomo pranzo 3 camere cucina mul. 
li servizi garage parco mq 4000 falliazioni 

Pagamento. 

UTIP 519.894 vende Borgo S. Piatro via Ros: 

sini 2 Camere linallo cucinino bagno. 38 mi 

ioni 900 mila tactando. 

UTIP 531.186 vendo via Cibrario. adiacente 

piazza Statuto in stabile decoroso 3 camere 

Sucina bagno ‘acilia. 














SS. Marino 89/14 in stabile 
ristrutturato. alloggi ieri 
‘Soggiorno 2 camere Cucina bisevizi terrazzi 
Bertone in loco. 





une 
591.188 vende adiacento piazza Bernini via 
Digione 8 monocamera 12 milioni 500 mila 3 
‘camere cucina bagnio da 53 milani 500 

in stabile. compietamanta rinnovato. Con 
‘asconsore. Personale in loco. 


UTIP 531-185 vende via Sestriere 43 Monca: 
Tiri alloggi 1,2. 3 camere cucina negozi ms: 
gizzini di 9 inlioni 900 illa a 38 milioni 500 
na facilitando personale in loco. 
ume 

531.126 vondo Barriora Milano via Chiusalia 
17 in stabile rinnovato nelle parti comuni 1 2 
34 camere cucina servizi da 13 milioni 500| 
lla parsonale in loco. 


UTIP 547.228 vende libara Borgo San Paolo; 
via Lurisia: 2 camere tinello Bagno. Dilazioni 
Pagamento, eventuali permute; 

UTIP 547,828 vende grazioso attico via Mom- 
basiglio camera tinello Gucinino bagno gran: 
Ge terrazzo 36 aloni 900 mila. 

UTIP 547.828 vende libero adiacanie corso 
Sobasiopoli via Bistagno camera linalio ba- 


























‘gno volango bos aliazioni perrou 





UMP 567.928 vende grandiosi via iiera a 
‘Rivarossa 4 camore salone cucina tavernetta 
‘tavanderia giardino ma 2400. 
UTIP 547.828 vende via in finizione a Cara- 
magna con 3 alloggi gi soggiorno 2 camera 
‘cucina bagno 3 bar giardino. 

VIA AIRASCA, 





ZONA lialia 61 camera tinelio cucinino ba- 


gno ascensore, riscaldamento contrae 29 |, 


nlioni, disponibile miniappariamonto Ingres- 





AA ATTENZIONE senza vostra alcuna 1pe- 
îa l'immobiliare Lunica ficerca per pregio 
lente alloggio 2-3-4 camere servizi qualsia= 
fi 2ona. Assicuriamo massima raterenze 
Soriotà. Tal. 760-132 782.907. 

SIMPATIA 80 cerca In Torino alloggia libero | 





Pi 
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PINO palazzina signorile affitasi contratto 
‘annuale salone 4 camere soggiorno iipl ser- 
vizi 2box giardino. Tel. 447.-3078 


30. Scuole e istituti 


G:F.P.A. scuola di acconcistura femminili di 
Pellegrino p. Lagrange tel, 530 742. 














42 Antiquariato, 
‘ACQUISTANSI ‘antichi, mobili, dipinti 
vari, sopra l'arregi i vio 0 abi 

Si eseguono perizie grafulie. Ir Piemonta 
Torino. Tel. 011 858.463 280.030. 
‘GALLERIA Pirra, Torino, corso Cairoli 52, to. 
lafono 877.344. scquisia dipinti di masstri 
Hallani o francesi dell'800 @ primo ‘900. 

‘lima riservarezza. " 


45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


TA abitabio 6 vani panoramica coi- 
fino Canavesa vendesi a L_ 26 milioni 500 mì- 
Ja ilazionabil, el. 011 710.968. 


‘ALL 1.500.000 

li Punto Immobiliara S.p.A. Vende rustico in- 

Sipendento pagamento rateale, tl: 858.305. 
‘AL. 4.900.000 

ll Punto Immobiliare Spa venda noi Canavese 

rustico con 500 ma di prato pagamento re 

onto, el. 658.909, 











Domande affitto! 











‘A_L: 3.900.000, 
ll Punio Immobiliare Spa vendi nei Canaveso 


‘A-L:0.500,900, 
‘Purito Immobiliare Spa vende a Giaveno ru 
Sco servito da siradia astliata isielono ac: 





qua e luce pagamento ratnale, tl. 858.25. — | VON: si 


‘A VALLI di Lanzo via vera subito con gir. 
dino soniarsoio sce ani coro 
‘rondo 140 milioni 500 ml anch ot | 
lintonando. Ta. 659 2040. 
A Cocconato casetta 4 vani bagno magazzi| 
00 fina conina giardino Bcqua co Vans] 
L'AOmilionI, tl. sE2ZA. © 
4,1, 9 mini 200 ma colla Canaveso 2 
Sariare Gori ‘cqua Tuca std 
aria orlo nea a aaa 
A Montoso vendesi alogiptto aredato 2 cè 
mere servizi posto masenina LL 40 riti 
meno mutuo, fl Bz. 
ABICASE bero Jouvencenux lussuoso 
‘ico camera angolo otra servizi ati 
10 6 postt letto, tul. 558.805. e 
AFFARE S. Antonino ieri in palazzina 3 
mero cucina Bor Vende mulo dazio Se: 
GIAVA Sho Pianezza Tel B6r9190 


(AGENZIA Holios Albanga 0182 540.230 ven- 
(do 150 mi dal mare camera cucina abitablia 
‘Bagno ripoetiglio,L. 76 milioni. 

‘AGENZIA Helloe Albenga’ (0182); 540.239 
Jando 2 camere cucina finelio bagno garaga 
ASEM giglio SE. IMION: 7-2 
AGENZIA. Halice 1240 
Vendo Grind tunio 200.ma 2u 2 pini 
1100 ma terreno segua luca 75 ron. 
[CALABRIA nea ona residenziali Scala 
[Costruttore (proprietario) vendi rettamente 
[Bbpartamont (a viletta su due pian) vista ma: 
16, con giardino privo, ogni confort. Prezzi 
Bloccali sino a 28 febbraio 1983, senza Inte: 
tmssi a parire da L: 20 milioni più muto fon: 





î o ileggo del Sole monebi 
locali: posizione: vendite irott, 
‘S.OP.0171.55.500 Cuneo; 0173 30.103 Alba. 





‘appartamento 
‘afredato soleggiato con posto auto 6 cantina 
mutuo fondiario, tal: 01 587.014; 
'SARDEGNA a Porto Cervo Mazina in residon- 
‘Ca vndio favoloso monolocale arredato 40 
ioni meno mutuo, tel: 011 587.014. 
SARDEGNA Baia Casdinas viletta arredata 
‘Sul mare due letto soggiorno due bagni ve: 
'Fanda giardino altare. To 011 587,014 

‘Goto Marinolia gui mara 2 ito 
Gogiomo pranzo veranda gain arecato 
tì 011587.014. 


parte i 23 mi: 
lio meno mutuo. Aftre ta 011 887-014. 
SUE Out logo nori gi cattere 
soggiorno cucinotta possi 
mutuo, tel. 011 909.1867. iù 
sestuene 


Camere ito 
Lit 510/004 vende beta sta rustica iora 
1 Baiciosaro 


paria dilazioni permuto. 
VILLA vende privato nuova panoramica Zan- 
60 Asti ma 180 più box tavernetta giardino 
‘affare ei. 710.538-713.400. 

VILLAGGIO «Edelweiss» Gravoro. Suna, i 
presa vende in palazzina a due piani mono: 


Camere fnieggiato di i sopgione: 
ito, cucinino. bagno, bacon: a 8 30 i 
3 prodi 29 tei, i ingl ce 
‘mento 60% alta na chiavi, 40% mutuo, 


In foco tutt i giorni anche iaativi. Telefonare 
01227/81.588 


‘panoramico: 
02} e stazione ferrovie. 




















509-| modeeni rivi stock. fallimentari via Cirio 2, 


tei 232-417. 
MAGA aluta amore lavoro fortuna interessi 


aoffrenze. succseso: vinca ni gioco. i 
30576 — edS1716 = 778,500 via Mongrendo 





— grappa bianca 
e ERO Bitto 
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A BORSE 


Scambi ridotti 
ribassi moderati 


TORINO — Il comparto degli 
assicurativi monopolizza l'inte- 

Uta domanda peraltro as- 
sal cauta e poco propensa a far 
leva sui pressi. Comunque anche 
fra gli assicarativi si registrano 
variazioni negative e proprio sui 
due valori di maggior prestigio 
vale n dire Generali (0,9%) e 
Ras (12%). 

Negli. altri comparti. salvo 
qualche sporadico spunto positi- 
‘vo come quelli di Cantoni, Rina- 
scente priv. e Pierrel si hanno 
diffuse flessioni. Le perdite più 
sensibili sono per Fiat ordinaria 
(—36%), Fiat privilegio (44), 
Bastogi (32), Olivetti privile- 
gio (—2,8). La tendenza negativa 
colpisce anche | titoli locali ad 
eccezione della Graziano che re- 

















È. 


Sal god. 1/5/81 22.900; Sai priv. 
72.500; Fisac risp. 6700; Contrale 
risp. 3350; Olivetti ord. 1/4/81 
2150; Diritti Unicem lire ?., 


Nuovo cambiamento di umori 
in Borsa. La fase positiva molto 
consistente la scorsa ottava sot- 
to la guida delle Generali e di al- 
tri titoli di rillevo è stata oggi 


STAMPA SERA 


tata completamente negativa. 
Pià colpiti sono apparsi i valori 
industriali, specialmente le due 
Fiat, Montedison, Viscosa, molto 
calme anche Olivetti, resistenti 
invece I{I e nel valori assicurati- 
"i delto ircegolare li dopolistin 

o] 0 
com recuperi modesti sui valori 
‘primari e in alcuni casi con ulte- 
riori flessioni. Reddito fisso po- 
vero di scambi con. 
fondo resistente » movimenti‘ 
molto limitati. s 


Ecco le quotazioni: 
Abellle 35.000; Aedes 6585; 
‘Alivar 2975; Alleanza 33.200; 
‘Autos. To-MI 8500; Bastogi 
330; B.co.Roma 31.400; Beni 
imm. or. 752; Binda 900; 
Breda 2398; Brioschi 2130; 
Burgo or. 5155; Burgo pr. 
5100; Caffaro 431; Cantoni 
7370; Carlo Erba or. 8480; 




















Fisac 8220; Generalfin 880; 
Generali 136.000; Gilardini 
4050; Gim 3020; Ifi pr. 3345: 
Ifil 4500; Issa Viola 1410; 
Imm. Roma 1690; Iniziativa 
35.000; Iriterbanca 24.310; 
Invest 2979; Isvim 26.050; 
Italcable 6400, 

Italgas 1798; Italia. Ass. 
20.750; La, Centrale 5346; 
L'AUsiliare 8720; Lepetit or. 
37.000; Lepetit pr. 33.950; Li- 
‘niffcio 1993; Magneti M. 680; 
Magona 3680; Marzotto 
2250; Mediobanca” 126.300; 
Metalli 2745; Mira Lanza 
16.930; Mittel 1150; Monda- 
Gori pr. 4395; Montedison 
156. 


.a.i. 160,50; Nord Milano 
1849; Olcese 32.25; Olivetti 
or. 2781; Olivetti pr. 2250; 
Pacchetti 116; Pertusola 



































31.490; Viscosa or. 636; We- 
‘stinghouse 19.400. 
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scambi quando sono eni 


ta vicino al minimo del gi 
toccato nell'ultima mezz 


mercato le banche arabe 
‘dendo dollari contro yen e mar- 


10 
di 
‘sul 
sn 














francese 211,80, 21: 








ro n.2,1915 marchi, oltre tre pfen- 
nig e mesto al di sotto del fixing 


‘tono, | spinge al rialso le quotazioni del- 
arri dela ei esnoni Foro che pesdagna sui tre dollari 
sa ‘onela aprendo sia a Londra che 

della maia moneiaria (meno 33, 7origo n 429-432 dollari. 
‘A Roma Il dollaro ha » Quotazioni informative 
lire, sedici in meno dei cambi bancari: dollaro 


1175, 1175,50; sterlina 2227. 
2228; marco 535,20, 535,50; fr 
svizzero 666,20, 666,60: 


fr 


scellino 
"16, 76,20; fr belga 31,50, 31.70; 
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Gli alberghi a Imperia Armistizio ad Asti fra pci e psi 


conterranno le tariffe e era , 
come chiede Spadolini dopo frenta eos di fraffative . 


iero gio alle undici di.sera: alla fine sembra 
rea i sr che un accordo sia stato trovato, 


‘ASTI — Questa sera tornerà a riu- 
nirsi il consiglio comunale ad oltre un 
mese dall'ultima seduta che registrò lo 


che non sia assolutamente indicata al- 
cuna ubicazione preferenziale. 
‘Se un rattoppo di massima sembra 


ria hanno deciso di «dare 
una mano» al governo nella 
lotta contro l'inflazione, cer- 
cando anche di favorire lo 
sviluppo turistico della Ri- 
viera dei Fiori. Su invito del 
presidente dell'Ente provin- 
ciale per il turismo, dr. An- 
drassy Falciola, hanno ac- 
cettato di aumentare le pro- 
prie tariffe per il prossimo 
anno entro un tetto massi- 
mo del 16 per cento: «E' sta- 
ta una buona prova di com- 
prensione ha com- 
mentatò Falciola —. Gli al- 
bergatori, fra l'altro, hanno 
‘sottoscritto proprio in questi 
giorni il nuovo contratto con 
i dipendenti, che implica un 
aumento di costi di circa il 23 
percento». 

La notizia è stata fornita 
dallo stesso presidente nel 
corso di una conferenza 
stampa: «Dobbiamo trovare 
il modo per reagire al ’’calo” 
negli arrivi e nelle presenze 
dei turisti. Ciò anche se la 
nostra Riviera si è salvata 
meglio di altre zone d'Italia 
dalla crisi generale». 

1 presidente dell'Ept ha 
messo in rilievo un partico- 
lare inquietante; «Se si con- 
‘sidera, fl movimento dei soli 
stranieri, fra i quali si conta- 
no i clienti migliori — ha 
detto —, le cifre sono ben più 
allarmanti: lamentiamo un 
"calo" del 2,6 per cento negli 
"arrivi" ed addirittura 
dell'11,2 percento nelle “pre- 

Ha auspicato che la Re- 
gione Liguria fornisca agli 
Ept ed alle Aziende di sog- 


più efficace azione promo- 
zionale: «Con i mezzi di cui 
dispongono quasi tutti que- 


scollamento della maggioranza di sini- 
stra sul «progetto per la città» presen- 
tato autonomamente dal partito socia- 


In hse all'accordo raggiunto, questa 
sera la mozione socialista (che prevede 
la costruzione di un palazzo dei servizi. 


sti organismi riescono a ma- lista. preferibilmente in piazza Campo del 
lapena a pagare il personale Gli ultimi trenta giorni sono stati Palio), dovrebbe essere riassunto in un 
e le spese di amministrazio- spesi dai partiti di giunta (pci, psi, psdi ordine del giorno che recepisca pure al- 


ne». Infine un altro «grido di 
allarme»: «Da ogni località 
della Riviera — ha detto —ci 


e-pri) in un'incessante serie di trattati 
ve—a due, a tre, a quattro — per cerca- 
re di evitare che la spaccatura emersa 
sono giunte lamentele peri \unmesefasitraduca oggi informale 
prezzi "esagerati" praticati dissolvimento della coalizione. L'ulti- 
in molti bar, pizzerie, risto- mo di questi incontri, svoltosi giovedì 
ranti. tra le delegazioni di tutti e quattro i 


cune proposte comuniste: in pratica il 
pei accoglierebbe la proposta di creare 
un centro servizi a patto che non sia 
prioritaria rispetto ad altri interventi a 
carattere sociale, che Îl suo studio sia 
affidato a tecnici del Comune anziché 
a stelle. dell'urbanistica nazionale, 


Triplicate nell’Alessandrino 
le ore di cassa integrazione 


ALESSANDRIA — La situazione azienda considerata sempre il clas- 
industriale in provincia si sta fa- sico fiore all'occhiello dell'industria 
cendo critica: bastano alcuni dati alessandrina e non solo di quella. 
per confermarlo. E' sufficiente, ad Il provvedimento adottato alla 
esempio, ricordare che nel primo se- «Graziano. è l'ultimo atto della cri- 
mestre dell’anno in corso si sono si occupazionale che travaglia il 
‘avute 608.623 ore di cassa integra- Tortonese e che aveva avuto in ana- 
zione contro le 199.630 dello stesso loghi provvedimenti alla «Tst» di 
periodo dell'anno scorso. ‘Sale e all'«Ama» di Tortona gli epi- 
Le zone maggiormente colpite sodi più recenti. Nel Tortonese resta 
dalla crisi sono la fascia che va da poi aperto il nodo della «Dellepia- 
Tortona a Novi Ligure e ad Arquata ne», un'azienda tessile da lungo 
Scrivia e l'Acquese. Ma vi sono pun- tempo presidiata dai dipendenti. Si 
ti deboli anche in altre zone e ad è infatti in attesa delle decisioni del 
Alessandria. Per restare nel capo- tribunale di Alessandria che nei 
luogo, da segnalare le difficoltà in prossimi giorni deve decidere se am- 
cui si dibattono, ad esempio, la «Ba- mettere ia fabbrica al concordato 
ratta» che produce capsule, tubetti, preventivo oppure decretare il falli- 
custodie e 1 cui dipendenti — sono mento. 
215 — da due mesi sono senza sti- Si ha intanto notizia del ridimen- 
pendio (l'azienda è sempre stata sionamento di personale in alcune 
una delle più prestigiose e, a detta piccole aziende artigiane del Torto- 
‘lei sindacati, la situazione è molto nese e di altre zone della provincia. 
confusa e strana perché a fronte di Emma Camagna 





una lamentata crisi, il'lavoro conti- 
nua). 

Sussistono minacce di chiusura 
‘per la Imes che ha 120 dipendenti e 
‘produce macchine ad elettroerosio- 
ne in proprio, e per conto terzi muc- 
chine da stampa e utensili. Un pe- 
sante uso della cassa integrazione 
viene fatto alla «Marelli» che ha po- 
co più di sessanta dipendenti. An- 
che alcune aziende del settore ar- 
gento farebbero ricorso alla cassa 
integrazione. 

‘Si teme il fallimento del biscotti- 
ficio «Tre Rossi» con stabilimenti a 
Visone di Acqui e a Ovada dopo che 
il tribunale non ha concesso il con- 
cordato ‘preventivo; è in crisi la 
«Bensi» di Serravalle Scrivia (lavo- 
ra nel campo della carrozzeria) e so- 
no in cassa integrazione persino i 
600 dipendenti della «Graziano» di 
Tortona, una ditta produttrice di 
torni a' controllo numerico, una 


dunque essere stato trovato. è anche 
vero che i rapporti trai quattro partiti, 
e soprattutto tra socialisti e comunisti, 


restano pessimi. Il pci, che nell'ultimo 


consiglio comunale arrivò a definire la 
mozione socialista una «bomba comica, 
inaccettabile nel metodo e nel merito», 


in questi trenta giorni non ha certo a 





dolcito i termini della polemica, facen- 
do del vicesindaco socialista Galvagno 
il costante bersaglio del suo periodico 
locale. Dal canto loro i socialisti hanno 
fatto quadrato intorno al «progetto per 
la città», e ancora ieri un assessore del 
psi dichiarava: «Il pei all'esterno vuole 
passare per duro ma in realtà è un ma- 
terasso; se vuole restare con noi dovrà 


incassare la nostra mozione». 


‘Tra i due principali contendenti s'i 
seriscono inoltre con particolare viva- 
cità i socialdemocratici. che difendono 
a spada tratta l'attuale maggioranza di 
sinistra, nella quale esprimono il sinda- 


co. 








Questo stato di discordia tra i partiti 
di giunta arreca — come è ovvio — 


n 


sensibile danno alla attività ammini- 
strativa, che finisce per essere semipa- 
ralizzata. Lo testimonia la mole di lavo- 
ro che dovrà affrontare il prossimo 
consiglio comunale, su cui si riverserà 
tutto quanto non è stato fatto prece- 
dentemente: all'ordine del giorno, oltre 
alle interpellanze ed alla mozione so- 
cialista, figurano infatti circa ottanta 
pratiche e una ventina di ratifiche. 
«Intanto — lamenta l'opposizione — 
da mesi la commissione edilizia atten- 
‘de di essere rinnovata, da mesi il piano 
di ristrutturazione degli uffici e dei 
servizi comunali aspetta d'essere di- 
scusso in consiglio, da mesi debbono 
essere eletti gli amministratori di desi- 
gnazione comunale in alcuni impor- 
tanti enti pubblici». Tra questi ultimi 
la Biblioteca astense, che forse sarà co- 
stretta a farsi approvare il bilancio 


preventivo da un commissario, 
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Intervista con il presidente della Confindustria 





MERLONI: QUEST’ITALIA 
- RISCHIA DI FINIRE IN SERIE € 


«Troppo alta l’inflazione, che potrebbe raddoppiare in un'anno) - «Indispensabile frenare 
il costo dellavoro) - «Il governo deve decidere) - «Non chiediamo soldi, ma condizioni 


uguali agli altri) - «I miei 


Qualcuno sta prendendo 
l'inflazione sottogamba, non 
l'imbriglia. Un rischio gra- 
vissimo, «perché se non. é sot- 
to controllo, l'inflazione può 
esplodere di colpo e addirit- 
tura raddoppiare in un an- 
no» ha detto Îl presidente 
della Confindustria, Vittorio 
Merloni, che abbiamo incon- 
trato venerdì a Vercelli per 
l'inaugurazione della nuova 
sede dell'associazione: degli 
imprenditori. 

E inflazione alta, doppia 
rispetto ai concorrenti, si- 
gnifica perdita di’competiti- 
vità, aumento della disoccu- 
pazione e delle ingiustizie, 
conti sempre più in rosso. In 
Italia se ne sa qualcosa: ol- 
tre due milioni di persone 
non trovano lavoro, il deficit 
dello Stato è spaventoso, ca- 
lano le esportazioni, cresco- 
noidebiti. 

Per invertire la rotta, bi- 
sognerebbe eliminare 0 ri- 
durre tutto ciò che produce 
inflazione, dagli sprechi alla 
‘spesa pubblica improdutti- 
va; bisognerebbe rendere di 
più e diminuire il costo del 
lavoro. Non si fa, 0 si fa trop- 
po poco. Per questo, certi 
economisti dicono che l'Ita- 
lia industriale gioca già in 
serie B. Merloni ha aggiunto 
che la retrocessione in C'è 


ancora lontana, ma se sì - 


continua così, ci finiremo. 

Ecco l'intervista al presi- 
dente della Confindustria; 

— Merloni, siete ancora, 
convinti di poter raggiunge- 
re l'accordo con i sindacati 
sul costo del lavoro? 

«Siamo convinti della ne- 
cessità di trovare una solu- 
zione. Se l'accordo non si 
raggiunge non è per diversi- 
tà di posizioni ma per il 
mancato rispetto, da parte 
del sindacato, dell'impegno 
preso il28 giugno». 

— Per l'economia, questa 
attesa non ha già pregiudi- 
cato molto? Si può ancora 
attendere? 

«Se vogliamo restare nel- 
l'Europa, nello Sme e nel li- 
bero mercato, allora siamo 
già in ritardo. E recuperare 
sarà ancora più difficile, per- 
ché nel frattempo gli altri 
vanno avanti». 

— Agnelli ha detto che il 
governo deve. decidere an- 
che se non tutti sono d'ac- 
cordo, perché non possiamo 
più permetterci îl lusso della 
ricerca del consenso, con 
questa crisi. E' d'accordo? 

«Str. 

— Siete pentiti di non'aver 
denunciato l'accordo sulla 
scala mobile? 

«No, perché il nostro obiet- 
tivo era di chiamare il sinda- 
cato alla trattativa globale 
sul costo del lavoro e globale 
significa anche scala mobile. 
Il sindacato, di fronte al pre- 
sidente del Consiglio s'è fm- 

pegnato a trattare. Quindi, 
se l'obiettivo della disdetta 
era quello di obbligare a 
trattare sulla scala mobile 
non c'è da pentirsi». 

— Dica ia verità: in questo 
momento siete più forti voi 0 
il sindacato? 

i non è questione di 
rsi in giochi di forza. 
Il'ifatto è che siamo deboli 






tutti insieme di fronte al si- 
‘stema economico internazio- 
nale». 
—Gli industriali invocano 
la libertà d'iniziativa e. poi 
chiedono soldi e sgravi fisca- 
li. Non è mancanza di coe- 
renza? 

«No, perché noi chiediamo 
solamente di non pagare 





1 presidente della Confindustria Vittorio Merloni 


rapporti con Mandelli) - «Sì al patto. 


oneri che non sono di nostra 
competenza». 

— Questo gridare tanto al- 
la crisi non è un'mezzo per 
avere più aiuti dal governo? 

«Credo che questa polta 
non siano gli industriali a 
gridare alla crisi, ma le mas- 
sime istituzioni dello Stato. 
“Non abbiamo mai chiesto as- 


-di legislatura, se...) 


sistenza, ma di poter operare 
in condizioni analoghe a 
quelle dei nostri concorrenti 
europei». 

— La Vostra pressione non 
‘danneggia altre grandi cate- 
gorie, forti produttrici di ric- 
chezza e di posti di lavoro 
ma più deboli perché più si- 
lenziose?1 sei milioni di arti- 
giani, per esempio. 

«Non abbiamo mai fatto 
una lobby, non abbiamo mai 
strumentalizzato la. nostra 
forza per interessi di catego- 
ria. Abbiamo sempre soste- 
nuto l'uguaglianza delle op- 

mità». 

— I suoi rapporti con i fal- 
chi piemontesi della Confin- 
‘dustria, Mandelli e Pininfa- 
rina, come sono? 

“Ottimi». 

— Che cosa volete oggi da 
‘Spadolini? 

«Che governi con energia e 
DOS im- 
‘pegnato a'fare quai ‘as 
sunto la carica. Non deve 
cercare popolarità demago- 
gica, che premia solo a breve 
termine. L'opinione pubbli- 
ca l'apprezzerà per i fatti e i 
risultati che sarà capace di 
realizzare». 

— Si parla tanto di gover- 
no di legislatura, indisperi- 
‘sabile anche per tirarci fuori 
dalla crisi econorfiica, secon- 
do alcuni. La Confindustria 
è favorevole a questo tipo di 

governo? 

«Rispondo. a titolo perso- 
rale: sì, se per governo di le- 
gislatura si intende un go- 
verno che abbia la durata 
sufficiente per portare avan- 
ti suoî programmi». 

Rodolfo Bosio 
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Il sacrilego furto di Venezia 


Forse si sono 
polverizzate 


le spoglie 
. di santa Lucia 


VENEZIA — Nessuno si è ancora fatto vivo, ma don Giu- 
seppe Manzato; parroco della'chiesa di San Geremia, non 
fia dubbi: «L'hanno presa per chiederc un fiscatto; non vi è 
altra spiegazione. Il drappo che ricopriva le ossa aveva dei 
filamenti d’oro, ma il suo valore è praticamente nullo; Chi 
a compiuto questo gesto ha intenzione di tentare un ricat- 
to. Ora, in patriarcato, stanno aspettando una telefonata, 
‘un messaggio, con una richiesta di denaro». 

rapimento delle spoglie di Santa Lucia, avvenuto la se- 


ra di sabato nella chiesa di San Geremia, 





suscitato una 


impressione enorme trai veneziani. «Ieri — dice don Man- 
zato —è vennta una granfolla di fedeli. Silenziosi, compun- 
ti, addolorati ma fiduciosi. In questo momento di disgrazia 
è stato un gran contorto: Purtroppo, anche se si arriverà a 
pagare un riscatto, nessuno potrà più restituirci la santa. 
Le ossa hanno più di 16 secoli: nel sacco si saranno sbricio- 


late». 





Tutti invalidi 
per riscuotere 


la pensione Inps 


ROMA — «Il numero 
"delle pensioni di invalidità 
in Italia è.di 5 milioni, 4-5. 
volte quello degli ' Stati 
Uniti. Questo è il prodotto 
di ina legge che tperoalu- 
tando: l'elemento: socio-e- 
conomico su quello stret- 
‘tamente medico ha per- 
messo un abnorme inter- 
vento di carattere assi- 
stenziale con gravi conse- 
guenze sul piano finanzia- 
rio. Occorre quindi modifi- 
care l’attuale concetto di 


tario dell'Inps e dell'Inail». ‘ 


E' quanto ha detto il presi- 





dente dell'Inps; Ruggero 
Ravenna, ‘intervenuto al 
congresso della Federazio- 
ne medici previdenziali. 
“Secondo alcuni dati pre- 
sentati e illustrafi dal'se- 
gretario generale della Fe: 
mepa, prof. Giancarlo Ta- 
covelli, a Foggia le pensio- 
ni di vecchiaia sono 45.500 
e, guelle di invalidità 
; a Lecce, le i 
di imvaliaità sona 122.000 
contro ‘28.500 per pec- 
‘chiaia. A Caserta di fronte 
a 26.363 pensioni per vec- 
chiaia ce‘ ne sono ben 
68.694 di invalidità; a Sa- 
lerno 30.000 pensioni di 
vecchiaia e ben 128,000 di 
invalidità. 


In crisi l’editoria per colpa della tv, dei prezzi e delle lentezze delle poste 


Per i libri spendiamo solo 12 mila lire l’anno 


La Lombardia in testa per la tiratura con 80 milioni di copie - Segue il Piemonte con 24 milioni e mezzo - Forte calo nel: Sud 


GENOVA — I lombardi 
sono i primi: nella loro regio- 
ne, secondo dati che sì riferi- 
scono al 1979 ma che hanno 
un andamento costante, si è 
avuta una tiratura di 80 mi- 
Honi di copie di libri. Il Pie- 
‘monte segue con 24 milioni e 
mezzo, poi si scende a 8 mi- 
lioni nel Lazio. I dati del Sud 
sono sconfortanti. Comples- 
sivamente, si legge poco: lo 
Pprovano, da un lato il calo 
della tiratura (da 153 milioni 
di copie a 140 milioni nel 
quadriennio 1976-1979 e no- 
nostante l'aumento della po- 
polazione) e dall'altro la 
chiusura nello stesso periodo 
di 186Ubrerie. 

Ti solo aumento si verifica 
nei Ubri d’arte, passati dai 5 
milioni di copie del 1976 agli 
8 milioni del 1979: Comples- 
sivamente, il fatturato è di 
‘800 miliardi: «Nonostante la 
crisi economica, il rincaro 
che pure è molto al disotto 
dei “Ioelli d'inflazione, il 
‘Paese IE gusorbire ti 
‘doppio delle che si ven- 
dono attualmente, solo mi- 
gliorando il sistema di distri- 
buzione e' programmando 
con più cura i titoli e le tira- 
ture», dice un funzionario 


della Mondadori. Un dato è 
allarmante: un ‘italiano ‘di 
estrazione media, quaran- 
tenne, ha speso in libri 480 
mila lire, cioè 12 mila lire 
l’anno per 40 anni. La perdi- 
ta sta fra il 10.e il 12 per 
cento. 

Non molto meglio i quoti- 
diani, il cui calo percentuale 
in quattro anni è valutato 
nel 14 per cento, mentre i set- 
timanali registrano un gua- 
dagno del 9 per cento. La 
‘pubblicistica ‘ specializzata, 
che aveva avuto îl suo boom 
all'inizio degli Anni Settan- 
ta, è scesa del 14 per cento. Il 
libro non è sotto la tenda ad 
ossigeno, perché segni di ri- 
‘presa si avvertono (i book- 
club, associazioni di lettori, 
per esempio, partiti nel 1975 
con mezzo milione di soci, 
sono già saliti a due miltoni 
con una spesa annuale di 30 
mila lire ad unità) ma la ma- 
lattia è ancora seria. 

Ecco quindi editori e librai 
a discuterne al convegno 
apertosi ieri all’auditorium 
della fiera internazionale. 
«Siamo al capezzale dell'in- 
‘fermo, cerchiamo di studiare 
la terapia adatta», dice An- 
tonio Bozzi, presidente del- 


l'associazione nazionale li- 
brai. Le grandi case sono 
tutte rappresentate, da Mon- 
dadori a Feltrinelli, a Einau- 
di, Garzanti, De Donato, Bo- 
ringhieri ed'altri. I Hbrai af- 
Jollano il salone. Si cerca di 
capire perché l'italiano legge 


poco. «Probabilmente — dice 


‘Brandolini D'Adda, del Rea- 
der's Digest” — ciò dipende 
da cause profondamente na- 
scoste. nelle pieghe della 
realtà sociale che nasce dalla 
scuola, dalla famiglia e da 
altre strutture. Per converti- 
re il nostro resistentissimo 
non-lettore, ogni canale di 
vendita dovrà capire a fondo 
la nostra società prima di 
definire 4 propri obiettivi e 
porre in atto gli strumenti 
adeguati a raggiungerli». 
Oggisin Italia solo una fa- 
miglia su tre acquista un li- 
bro all'anno. I motivi? I so- 
ciologi ne indicano due es- 
senziali: un diverso impiego 
del tempo libero e, soprat- 
tutto, l'esplostone della tv 
che ha imposto un troppo ra- 
‘pido passaggio dalla vecchia 
e stentata cultura del libro 
all'immagine. Ci sono altri 
elementi negativi: oggi l'edi- 
toria nazionale sforna 18 -mi- 


la titoli all'anno, che vengo- 
no considerati non solo ec- 
cessivi come numero, ma vei- 
colo di confusioni e perples- 
sità. Inoltre la distribuzione 
è lenta, aggravata dal disser- 
vizio postale. E, ovviamente, 
i preazi son diventati salati, 
una media di 7200 lire a volu- 
me. Quali i possibili rimedi? 
«Dobbiamo rifiutare — spie- 
ga Roberto Cerati della "Ei 
naudi” — la spavalda facili- 
tà di anni recenti, il sogno 
consumistico che pretendeva 
di imporre il libro come un 
detersivo, la ricerca avven- 
turistica del best seller in 
qualunque parte del mondo 
si trovasse, 


Bisogna prendere atto che 
il lettore è mutato: probabit- 
mente, qualcuno arrossirà 
guardando gli scaffali della 
sua: biblioteca, testimonian- 
2a di acquisti sbagliati. Noi 
editori. dobbiamo program- 
mare di più, darci una linea 
culturale più riconoscibile. 
Dobbiamo distinguere il ti- 
bro dalla carta stampata, 
orientarci verso opere in gra: 
do di durare, non cedere a 
mode fugaci». 

L'indirizzo è quello di 
spingere le collane di tasca- 


bili. considerate. ‘strutture 
portanti dell'economia libra- 
ria. Ma è l'intero meccani 
smo di distribuzione e di 
vendita che va rivisto. «Non 
dimentichiamo che ci sono 
arretratezza nel sistema di 
vendita, certe. librerie non 
‘hanno personale qualificato, 
altre sono prive perfino di un. 
registratore di cassa», ha 
detto Romano Montroni del- 
la «Feltrinelli». La sola re- 
gione. Liguria ha accolto 
questa richiesta: organizze- 
rà corsi di qualificazione per 
Ubrai. 

‘Purtroppo, l'aiuto alla dif- 
fustone non verrà dal prezzo 
di copertina. Tutt'altro. Le 
librerie, che oggi hanno una 
percentuale del 23 per 
cento di copertina su un li- 
bro scolastico e del 28 per 
l’altra produzione, sostengo- 
no che questo margine, bloc- 
cato addirittura dal 1935, va 
‘aumentato. A questo punto, 
il convegno entra in una pe- 
sante contraddizione: ci 0f- 
‘fre la promessa di «leggere 
meglio» ma pagando di più. 
Sembra difficile che tutto 
ciò st risolva in un aumento 


dettettori. Guido Coppini 








